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IL DEMAGO GO FANFANÌ SMASCHERATO DI FRONT E AL PAESE 

Grondi cornili popoiori contro ii governo 


mentre comincio ii mercoto dei portotogii 


Oijgi Sceiba procede all'iiicosliluzioriale "riiiipaslo.. e domani si presenterebbe a Gronchi con la lisia dei 
nuovi minislri • La "concenirazione,. verso la capilolazinne - il P.R.I. non iiarlecipa al nuovo (joverno 


11. 'i n.VG ICO lULAXClO di:li..a corsa 

Tre morti e sette feriti 

nella decima Mil ano - Tar anto 

Ad Ancona ha perso la vita Giuseppe l..altanzi — TSel tratto Forlì- 
Ci'seiia Aiifjelo Monteveeehi e presso iXola Ernianno Cainilletti 


Secondo il calendario da noi 
prcanimncialo salalo, la faiiu 
della cluiirificuziunc entra o^- 
nella sua lase eulininante: 
stainaiie al N'itniuale, intatti, 
lutti i iiiiiiislri inettcraiino il 
loro inaiidalu a disposizione 
del jn-esidente del Consiijlio, 
iu modo che Scclba possa prò- 
ecdere eoi» tutta calma e tran¬ 
quillità al rimpasto del Ga- 
l>iueltu. Stamane si riuniran¬ 
no anelic i direnivi dei dirup¬ 
pi |)arlamentari de della Ga- 
niei-ii e del Senato, elle, in si'ili 
separate e chissà con quali 
erilcri. dovrchhero procedere 
alla desi^'iiazioiie dc^li uomi¬ 
ni ila alTianeare .1 Seellia nelle 
sue rulure fatiche. Ili realtà, 
anche in questo caso si tratta 
tli pura commc<lia, d.ilo che 
Seelha ha trascorso rintiera 
giornata ilomciiicale ne! ctiiu- 
.so del suo studio consultando 
a destra e a manca allo scopo. 
np]>unto di apiiroiitarc ia nuo¬ 
va lista, llaj'iou |ier cui, (|uaii' 
do (piesto poiiiei'i^^iu {{li sa* 
raiitio pervenute lo de.sij;na- 
zioui dei direttivi (le qu.ili. 
peraltivi, consisteranno in una 
rosa iti tre nomi per ciascun 
ministero c fra di essi sarà 
molto facile per Scolila tro¬ 
vare lineilo che ha già scelto), 
il presidente del Cousijjlio 
avrà beire concluso lutto e si 
dicliiarcrà pronto a recarsi al 
<.>uirinale per sottoporre alta 
finn.'! del Presidente (Ironehi 
i divieti «Ielle «liinìssioui e 
dello nomine «lei vecchi e ilei 
nuovi ministri. 

Sui nomi di «lucsti uUitiii 
conliuuauo a circolare le iu- 
discrezioni più contraddittorie 
c non vale quindi l.i pena sof- 
fermarcisi sopivi preveiitii a- 
nienle; lult’al più potrà inte- 
nvssarci siu «la ora il nuinero 
dei Dicasteri die muteranno 
titolari e solfose;'rctari, c ciò 
ai fini di valutare la portata 
«lei rimpasto, li sin da ora 
appare chiaro die il somnio- 
vinicnlo j'ovcrnalivo non sarà 
iiniilalo al cainbiu tlella guar- 
(lia di Ulto o due ministri c 
sottosegretari, ma inve^tiri 
praticamente rintiera struttu¬ 
ra del Gabinetto, tanto die 
in alcuni ambienti politici si 
è comincialo già da ieri a 
parlare «ii un c sceondo go¬ 
verno Sceiba I. 

11 p.issaggio di si gr.iii nu¬ 
mero di )iorlufogli da una 
ni.inn airaltra su^icila fondati 
(iulibi sulla IcgilLiiuilà del 
•'einplice rimpasto, c iu seno 
.«gli stcjsi circoli governatili 
non si f.i mislcro — compia¬ 
cendosene, ualuralnicnle — 
delta sjiregiudic^lezza con cui 
Sceiba si presenterà entro le 
-tS ore dinanzi a (Jr«Jiichi c«>n 
una operazione ebe, quanltJ a 
corrctlczz.a costituzionale, fa 
il p.aio con «jtidla «Ielle c di¬ 
missioni d’omaggio > coiisii 
mata poco più di un mese f.a. 
L’insoslcnibililà «te-I rimpasto 
sarebbe diventala addirittura 
daniorusa, «juat«ira i rcpul:- 
iilicani avessero «leciso la par- 
Icciparioiie «lirctta al gover¬ 
no. Ma fort’juatainciilt- p« r 
Sedila le pare per suo stes¬ 
so intervi-ntn I il Gonsjgiio na¬ 
zionale «id l’Ill ba deciso st.i- 
notlc «ii soprasscilcrc alla teii- 
t.azioiic s«iliecitatj «la l’acci.ir- 
«ii. il «lualc, nella foga «li «li- 
fciidcrc il fju.idriparlito, non 
Ila lesinato .iccu<c e ingiuri»- 
a I-a Malfa. drfiiiil<i con di- 
siiiv<iUura M-oiicertan'c /■ »r«-e- 
III/. iii.'issi(iia!:>l.i i- prov 
tort- antiili-mocristi ino. 

FtigUardo alla sf>.stan/a -lei 
futuro govcriM, runica inno- 
v.izioiic che csso presenta c 
quella del prcci-alo indiri//» 
reazionario nel pro.gramma 
Scclba-.Saragat-.M.sIagoili - r.iii- 
f.ini, che coiilrasla con seni- 
pre nijggiorc evidenza con Jc 
aspirazioni innovatrici ’espres- 
sc sia dairclcltfvralo il 7 giu¬ 
gno 10.*>3 e il ó giugno 1935. 
si-i dalle masse lavoratrici di 
«»gnj ceto c condizione, sia dal 
Capo «Iclio Stato nel suo mes-j 
saggio alle Camere, sia «lallai 
stessa ba-c c d.igli stessi gnip-[| 
pi p.ir]air.entarì «tdìa Iti'.. 
1/ufficioso l'jjef't di ieri 

ha pubblicato nn .ampio stral¬ 
cio dcII.J « sinfcs; pnsgr.ininia- 
lica ■> c"i dovreldtc j'pir.irsì I.i 
futura attivit.i governativa. In 
sintesi, il trio Sceiba-S.iragat- 
Maiagtidi intende, con il scom- 
piacinicnlo a dì Fanfani. ri¬ 
confermare il c.vmprorncsso 
contro la giusta c.vusa nei pat¬ 
ti agr.Tri, annegare lo sgan¬ 
ciamento '«leiriltl dalla Con- 
findustria ne-gii studi buro¬ 
cratici del ministero di nuova 
creazione per il Demanio c le 
paHccipazioni statali. non 
muovere un dito per difeiuicrc 
i giacimenti petroliferi d'.\- 
hruzzo c di Sicilia dall'anem- 
b.aggio anìcrica.at/. e r(nvì.irc 
ancora I.i questione «Ielle Icg- 
ffi elettorali. S'cssnn mijga- 
r.ienfo, quindi, se non in 
peggio. 

Con qu.iie f.icc;a l.uifaiii 
poa?a o.~a p.irlare «li c chiari¬ 
ficazione ragginnta ? è d.vvve- 
ro diffìcile capire. 

Oceorrcreblis- a «lues'.o punto 
ehietlti^i ariclie c-in c|uaU- fac¬ 
cia Goncit.t, Delhi, .\ndrtotli. 
Foh'hi, napelli. Segni, Mal¬ 
vestiti. Hubim^cci c tulli gli 


alici di < Ctjiicciilr.izioiic ' c 
ili c Dolilica Sodale «lojui 
hi liallagli.i sostemil.i per la 
elezione- «li (ìroiiehi e «topo 
gli attacdsi alhi politica «tei 
(|U.idrip.irtilo «li Sceiba sfer¬ 
rati solo «licei giorni fu, pos¬ 
sano «iiM volare la fiduchi a 
un governo che ripete gli 
slt'ssi errori, aggravati, «lei 
precedente, .^la s.iiehhc tempo 
sprcc.ito. a giudicare dalla 
pieg.i elle sta prenilciiilo lo 
svilU|>|io «idij situi.ziiiMc in¬ 
terna «h c. i.N'oii è escluso, in¬ 
fatti. clic mcmtiri «tell.i « Gon- 
ceiitiazione • parlecipino al go- 
\c:‘iio di nuov.i forinazìone ! i. 

Sono, «tei resto, gli stessi 
gior.iati governativi ad invii- 
saro per i (irinii la vergogna 
«tei i>atcracehio Sedha-Fanfa- 
ni; iiesMiiio di essi li.i osalo 
ieri «Ie«licare airavveiiimentti 
il titolo «l'onore «li tiriiua p-i- 
giiia; al Ntird c’ò si.ito qu.il- 
cuiio clic Io ha iiersiiio c<infi- 
iialo in pagina interna. F* 
[«luesl.i hi migliore confessio¬ 
ne ilcirimtiopolarilà della ei- 
confermat.i lidueia a Scellia 
ila i»arte «Iella «lirezione «lo. 
Il Tettipn non esita a seeivere 
un editiiriale «lai titolo signi¬ 
ficativo. anche se nn jio’ «>l(i- 
mistico.' -• .\l iiiinlo di |iri- 
nia >. Infine, fra i eommenli 
deila stallina deinooialìe.i ci- 
liaino quello delIMix/ii/iche 
rileva hi ir.iscr.i fine «Iella po¬ 
litica del «loppio Innario de! 
‘.egrelarìo ildhi DG, do|io die 
(luesti h.i avallato riiigaiino 
del nregranima govt*riialiv o e 
acoollatn .lì «lenioo-i* ti.iiii il 
iliscrcdiSo di Sodh.i. 

Nota sovietica agli U.S.A. 
per la pe troliera « Tuapse ^ 

W.XSIIIXGTON, 19. — La 
anibasciatn «lolTURSS a \Va 
shingto's. ha c«>n.vegnat<i al Di- 
parlini^nto di Stato 'ina nuo- 
v.T not.-i «ii prote«t.n pf!' » 
ninncatii rila.^/cio drll.i netro- 
lipm s«»vietica Tuapsr c do! 
5UO o(|Uii).nggii), 

La potroliPiii Tvap^r «'• trat¬ 
tenuta fm dal giugno 't’.àd in 
un porto do!ri.<ola «ii Formo 
«.v dai pirati <ii Cia.n Kai- 
.'^vok. 

Nella no'.a il governo «li 
,Mo,-c.'i chiede r.IIo .luf'irità di 
Washington di in'e.’.e'ure 
j)er ottenere il ri'.a.'c o della 
nave. 


I comizi del P.C.I. 


àlig-.-ii,, -■ iiiiy.iai 1 lii r. i- 
liaiii il.limo i-“i in.iiiiie.st.ito, 
parteci|).iiidu .li eo'ua.i iailet- 
li U.;l l’Cl iKÌ.i- eitt.i 

e nei i>.u‘-.i’, h; Iu;o volontà 
tii lotiaie iH'r una nuoc.i po¬ 
litica di p.ice e di laviv i, pc; 
un u'u.'Vo g.ivoMui, coi.t’.o .gli 
inti'ii.iii di Svelo .1 e cu Fan- 

Un import.ipt ' d.-fo-'O il 
compagno Ciiorgio .Xinen.iol.i 
h;i promuu'i.ilo all.i .Shlv/.l.X, 
ni'l eo'--i di una gianh- •u.'- 
idie.-,ia/ioju' al te.il'o àhiiite- 
v«*tiji. L’oiaton' ha o •«■.v.ito, 
innanzitutto, che il inoclo lu'l 
«tuali' Si'i'lh.i e Fani,un -i cic- 
cingono a concludere !.• <elu.'- 
1 iiieazione-. eom::i-'. ■ ladi- 
cislincmo con Tan.-ia d' rin¬ 
novamento l mio diffii-.i Ufi 
l’ae.-e, «' c'ne ii.i irov.ito un'ec.' 
nel n'es-sagglo «i<d mio o J’iv- 
.-litienie «lolla l{eniiliblic;i. 

Ma noi, più che agd svilup¬ 
pi «leirinii'igii le "Uio i:a 
piazz.i dii fìe.'ii 1 “ ì'. Viminale, 
.iobbianio guardale a!'.i‘ loivc 
'oeiaìi e politai’.e .àie .-ono 
ihianiato a ii-oiv.-re la rtvde 
profonda eri-i «‘.-i.-'.t-nte ni 

It.dl.i. hd .-.Hi . o, ;,o/i. 

che per una 'Oi vìon-' delhi 
cri.'i. corrt'poiuiout." ..gii in- 
fero."i :e.:ii lioiie iiM.-.-e po , 
pola. i. è l'.ecc 'C.'ia uoa a'-intai 
p.itonto, che dal l).!'.-’o spa/./; 
via gl: ur.rigid o le cornino-1 
die sulla .. ehianlic ./ione ... «■ 
porti 1<' forze iiopiini' alle 
'liroziono de! l'ao.se. 

Come I;v .'ituti/ioiie interna, 
oo'i jinciio quella mti r.itizio- 
n.ilo «'• in jiiimo movimento. 
[Ma quale iniziativa n.i i/.e.-c' 
|il governo }X-r in.-eri; -i in e.-- 
[sa e trarre vant.iggi in-i no- 
.s'iro J’iiC.se'.’ Com-‘ aìl'interno. 
lanche qui .•’.szi.^tijmui a'. j.*iù 
[completo iniiiiobiìi-mo. Men- 
[tre ai nostti «•ontini, dopo ha 
filma «lei tr.ittato di Sl.'ito 
aulri.ico e i reeenti e.'lloqui 
jugo-.s(ivietici, .'1 'Oi'.o ere.itc 
altre pos-sibilità di di-ien.-iio- 
ne. hi nuova minacei.i dello 
in-ediamonto «ii truppe .iir.«-- 
rictiiie in It.ilia pone il no¬ 
stro P.'ie.-:e in eondi.vone di 
più accentuila infmior'tà •' 
aggt.'iva i peticiòi f-e..- hi -uà 
pace-. 

In quo,-’.;'. .-itnaza.ne. noi co- 
mnni-fi rhh’.imo i! ri a ere «il 


Filogamo, Pizzi, Fio sandon’s 
Otto. Paifrinieri e Sangiorgi 
firm ano rappeiio di Uie nna 

MlLz\NO, 19 — Ieri sera un alirn fnltn gruppn di artisti 
della RAI. direttori d'oreliestra e rantauti. hanno apposto 
la firma in ralec airarpclln rii Vienna, l/appello è slato 
sotto.seritto dai ranlantì Vitf«irio raltrinieri. Nilla l'i/zi. 
il noto annunciatore Nunzio Fil<i?amo. Nafaiino Otto. 
Fli» .Saiidon's, il nvn-stro Luciano Sangiorgi e tutti eli 
«irclifstrali rii sr«’na al a Teatro .Nuovo» rii Milano •• i 
maestri diario Bertolazzi r (•ilberto C'uppìni. 


■ -Ipe ein;ir,.im'n'»' l'ne, non 
. VI .-.irtiniio forzi' iiiiovc ;i <h- 
rigere hi poliiic.i ii.ili.'..i.i, ne.s- 
1 :un i'.'og'M!m)i.i demee zilice, 
d ritoi!)!-' e .il t):.ee pot';'i «'-- 
-ete m.inteiuito e .\'.ilÌ7.r.;ùo. 
Il p.'oblem.i c'.ie 'i pone oggi 
è quello deir.qK'i tura ;i sini- 
-ir.i. m;i CIÒ noli .s;ir;i l'.os.si'ui 
le. .'en/';i un.i ti'iiaee e v;i-i.i 
l.ill;i J)o.)i>hiie. 

Hi i|Ui l;i nece.--ità -M l.if- 
fo'-z.oe il iio-To Fn.tito, pei 
p.elo .-e]iip-e m.t'glio ii. tin-'ii 
•■'loii',' lii re-ti.-teie tdtac- 

elii delh'i n-.i/i< !U‘, .li rie;.Iti. 
al'.e i.ipiiie-.ighe, ,H'r i.i’g’.: 
e-pi imere uno ni fo'i.i > i;i -n:-, 
tond.ii'ien:;.!.' f’.in.’i.z;-- di 
giiid.i di-lli' in.is,-.' p,>j>iì:iii. 

Il discorso di Gulio 

l’..ihi.idu a CAT.-VNZ.\HO 
«il l.Uiiie .1 un lolto pubblico, 
ruii. GuU«i. vice pie.sKlenie 
-ili giappo coiminiat.' all.i 
C-.inma, ha evindanm.tu le 
inaiiiivic i‘el gtuiipo dirigen 
te ilell.i UC che. iu .s,)ie-;U' 
«le.tc !.irg!ie .i.siielt.iti\«i ue! 
l‘ac-e. i t"c.i mu.v .unente, uo¬ 
pi' 1 nonu'io'i ;'inv li, dt eiuvle- 
le una efteltiva e retilo euia 
rateazione politica, pre.sen- 
l. iuio tiH Ittili.i. con lo .'jpol- 
verino de! : impa^l^>, lo .slos.-vo 
govi nio e 1.1 .ste.-.'ti polilicti. 

AUetin.intl., la nece.-w.itù. 
che .sc.ituii.-ct'' «itti jirolontlo 
delle co’-e e «lei ptoblemi li- 
m;i-ti insoluti di lionte ni 
hivoratori luei idi.ontdi o ca- 
l..b:v*.'i. «il niiKiilictire l'attua¬ 
le fonmUti di govcnui cito 
jiull.i itsolce e tutto rinvia, 
(.tie geit.i il Ptto.o* lu'Il i stti- 
giitizioii'.' e neil'tinmobi'uta. 
Fon. GiiHo ha .dlerm.ito che 
è giunto il iii/iineiii'i «li poi’e 
fine nlFoditr-a pz/liticti «il tli- 
r-crimina/ione o «ii ricatto nt- 
tutitii in Ctiltdiriti con inc-toil; 
iiiftuni e tii mettere ai htmd.i 
' co-.TXitt i; i «U eo.sc'ienza al 
.^rvizio dì :rit.*'e .'.-1 tmtii/opo- 
U.ti V' rc-.iz.iona.'i. 

L'o'-jtore h i rivendict.tu 
IR'" ';i C ilabria unti |>o!Uictt 
di mtU'S'icoi inve.'timer ti pio- 
tuif.ui eh»' tifftonii il di.s.-e- 
.-to idrog«'olog!co. che .-ani Iti 
pit'g.i deliti uisovcup.iziono 
cronica <• gi'inga ii!rimmc(ii.n- 
t.i ; pp:ica/.iora' «ie.r.i!i!>'..'.'T,i 
U gge speziale, tenendo tonto 
dello «•.-..g^i-vaziuni e «Ielle ])r«>- 
jxi-’.. tiv.'.n'Ztite «'.di*' poix/lti- 
/ "ui. c!ie cniètiono eh«' ha 
'« ;-v rt-jHina.i .. una «'Uetti- 
•..I fm.'lit.i «li «iifesti del suo- 

10 c.lt.brs’-e «> non •‘^i linnea 

.'trumei'o «li ristretti hito- 

•■c---' e.ettorcli.-iici e jiriv.ati. 

Nei cor’i'.e «U'ihi ^e/.;on«' 
■-.Vino r’!;.iot!o» di fOIìINO. 
dove ,-i è 'V'.ìtti una grtuuìe 
fe-'.a ji> .jiol.ir»' i-r.'.inizzt.tf 
«lahe l'oHiji.tgi.e del rione 
Vt.n ■higiit.. h.i pif.-i ha pt.niltt 

11 «•■'Il .O.igii*) Ko;.-;... iì<'li:i iJi- 

.•«'/loiì'' de! l'.ittit". K'Zii h.i 
rii.T.l.it'i I*‘ gitili.h Mni-ui-ic 
r'-,i;i//,i;e in «pie-ii di •• i tiun' 
lì: iott.i «lemoc: .'.tic.-i «itiUc 

a..!' !• p-«p. f,l'l .t< dui 


no-tio Partito e ihii ir.itelli 
-oci:;listì. .M.i. n.ino-..nt.,' i ri 
suUtiti tag.giunli, n«'ti,. .t.uite 
!e hattaglii' .-o.'tenute — 1 ti 
.'«''•v.ilu Ivotisio — le vi..'.-; 
«àie iincor.i detengono il pot«'- 
re rimangono ferme ne.hi loro 
eeeii.'i, rifiutando «li tiif'fmta-: 
r<‘ cpiei prtiblemi tli fondo che 
Oiforre ri.'Olvcre per il prc j 
gie.sso e il rinnovHiiu'nto «lei 
1 *a«ve I 

Prospettiva di lotta | 

l.ti pro.sjH'ttiva per gli ita-! 

litini là «iiinquo queliti di un 
nuovo granfie movinionto «li 
loltti. jier tqirire hi .-tit.dti a 
nuovi .'Ucce.'si «Iella vie., oera- 
ziti, tt unti niiovti polita.1. i 

.\ .SAN GlMlGNANt» (Sie- 
n:i). il l'omptigno on. Vittorio 
Lrmiini, .-egrettuio regionale 
pi r la To-granti, ptirltnutn a 
Olla grande follti, liti rtlevaUi 
olle lo scopo «It'Uti eosiiUU'llti 
•I chiat ifietizione i. non ò qiu’l- 
!ii «li dare unti giii.-'l.i .soluzio¬ 
ne f.ilti crisi, ma «ii ing.iiinti- 
re tmeora una volta le miisre 
e;dtoli«'h«‘ che .-egiioint hi p(.- 
litiea «lolla D. C. 

Gli .svilupin «Iella politica 
del grnuiKi ilirigtMiti' hinfti- 
ni;ino aggravano tmcie.) di 
inù hi f isi o remletio più «iif- 


ficile in l:>vor.itori, .-ix-ce ai 
lonltaiiiu !.i .'oliiziono dei nni- 
bleini eh" Iti D.C. ha voluto 
lasctare ir.'Oluli. 1',' nec'.'.sti- 
rio tilloi-;i -.viluiipteo hi lotta 
delle me-.'i' per un ret.le mu- 
!..mento dalia p.ilifica itali.i- 
na. Noi ehi’uni imo .iMa lotta. 

.il .*io.-:tro fiani’o, i tonladini 
di‘nuH.’ristiani, t hivor.itori elio 
t neora .seguono la D.C. tver 
reaii.'zare un:i vifonn.i fon¬ 
diti! i.i elle fi.s.si il limile .gene¬ 
rale e nerman-'nte «ielhi pio- 
prii-tfi e distz'ibui.s«';> hi terra 
ili eontndini per una elfoltiva 
rifonii;* dei «vmtratti agrari 
«'ile salvi il principio liellti 
giu-l.i em.-.i peniianente e a.s- 
siciiri la )) irti'cipa/.ieiie dei 
hivor.d.si i .lUti iliieziono «ìel- 
l'iiziend.i. 

In una gr.inde tis-«'tiible;i 
pi'lX'laie tenuta nel .-.ilone 
«lolhi Ctnnerti «lei Lavoro «li 
M.Vl’F.U.A. l'en. IL.inco ha 
.sottohiii'.iio eoiiH' ^l'.^ige.>vza 
di un muhimenlo r.Kiiealo nel- 
«iireziiMii’ polilie.i italiana 
costituì la b.i-e «lei Congre.s 
.so d.c. l"niito.si o'.- «*' nn anno 
1 Nt.ìX'li. ÌM.i mlt.i 1.1 iioli- 
licii del giiipixi dirigente f.m- railavi'rc ilei corriilorc I.atlaiizl poco prima 

..ni.ino h.i u nito ni .i suir.vutoambuliinza, K‘ visibile nella foto 

ii'i>ntlnii.i ili «. uai;. 7. coll il.ill'altro Itilo ilell.i strtnln la moturiiTella ('nlefnto) 



(C'ontlnii.i in S. pai;. 7. coll 


\n romos.v (o.xc i.i'.sio.xi-: Dia.i.o sciopiju) xij.li*: kis.mi-: 

Dopo settimane di eroica lotta 
le m ondine piegano gli ag rari 

Ij ofjciisiru /a^icìxltt dvt fmdroituto r f(dilla • accordo solloscrÌNif pna edo att ouruaiito 
salariale r scfdia una dura sronfilla pidilira dv(ili a^'rarì - l/alic^^iamiailo della CISL 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VFHCKLL!. 19. — La «;r«ii/- 
lir *• «/for.'ov^f iiìita </c/l. 
uioìidiiriso .SI «'• coiiclusd. Qito- 
■Hit seni rcr.s'i le l’O. pn'.-t.o 
t(t .vc</.' <loirA:isticì<iZioiu‘ A- 
rjrtvoltor'’ dì Vercelli, Iv «le- 
h’Utizioiii delle Ire Organizza- 
ZiOtil Kìiiditeuli elle itisit me 
acerrnm «•i'ii..'oli«i la iolU:, 
hanno firinnfo l'accordo inter- 
reoioim'.- per i' ixifio di iiioii- 
du FG.'i. 

Tale nC‘-in io jtuo i;« idre 
s’titeiiz-.ato jf.’ifi .s« «/uei'l'.’ 
«-.■'IH ..ihi: ..ctfpn di ilari 

s'iliizion ■ alla eerlcnza in at¬ 
to reìntii'n a! rinnovaniento 
del cmitratto coilefliro ili iu- 
ffiro da valere /'« r le oi>cra- 
ztiiiii di iiioii’iii e di iniiiioiiio 
nel riso per In campagna di'! 
’.i.i. le partì convengono di 
mautiifrare ili /,. 2;ì jx-r in 
.ii'ti'iì d'f.ifri: lorale e lii li 
re 27 ilei qn Ila Joriern, li 
tarifie giorn dii re in rigori 
per ranno «• «li cor: fer¬ 

ii,are ralle le nitri' parti ilei 
contrii'io :-!e.-: o. J’er t lo.'o- 


I r'iiori di minore età. ralgn- 
iio le ridicn.iii proporzio- 

iiiii; 

«S'i troll,r .senza /iiibbi/) ili 
Un notevole .sncce.s.so oiteini- 
to dal liraevia iitiito delle 
ipiaftro province risirole. 
ees.s-o elle, comi' .si eoinpren- 
de. va ben ni di là della qiie- 
éti> ne purumente .snlnrialc. 
Iter «i.fs'i» mere un siiiuf j:C(ilii 
politico di i/niii'ie imitarian- 
za. Tutti .sanno che i itrandi 
agrari iteiln Valle Pmlaf.a.\ 
ropegiiiati da un {truppo iti 
fncitinrosi. i quali iiilriiderri-| 
no pr.niiuovere un rHorno di 
■ìirtrnli faxci.sii, aveiavn .sfer¬ 
rato nn aliaci o contro le 
iiifi;-;:.' lirniT.oiil ih «’ c,nifro 
le t,tonda rt.s’it. con lo scopo 
chiaro di rompere e id.a/re- 
paie la loro oi'iaid za^ioìie di 
class,’, per poi jirri.segiiire si,,- 
ia slrtida de,'io piò npeiia ri a- 
-.r'i;.' Gu''-"'.'' Icntativii può 

Con 'l'fci arsi hi',iit,i. 

Xoii -o’o nrnss • Itarno 
rf-'i-sttfii 'Oli ii)d>''/n II (pic- 
.-fo nUiicio. 1,0 •laiiiri nvrhr 
raUor' n',! la iorn po.s.sibd.ilà 


MEMHIi; PKDOX AXXl XCIV IL fUTOlLXO AI.LA CVIAIA I 

L'interrogatorio dei rivoltosi 
ha avuto inizio a Buenos Aires 

- I 

BUKNiJS .\IiiiiS. 19. — t.r.tn'o ; •:i.x ci -’Z > yi.ir::i I.^. :i e <1 lì 

Tuf-: : -':x'. 1 c n"’.... j !. . zti..: • It - U et.-:»> U:"n->. 

.'r.n4'-;!n*>-.'i g;orr..T:a dy, 2 ,ì -.p.-'n .h-i,-, d. av. 'Cato. 

'■ 1 . e *".'• e--; g.t ROti ct.V /“.i-j.v-;... t i '-■i.''':.',i--«■ - .nh'r-j't--'-'--.;'' ..t;,'. «i.-j’.i-.-.- tic- .•-jì 

ti ne.I'e<ì;;iz:o .tei rz.Ir.:-teroi ./r-:.; 'e-.n'r.z. > . f.".!.':''; ii -7 . 

jdc.’a .n.ir.nti. »iJ.ir:;e.* gtTie-,'e i.-i a rr.'..'‘. I n . .-'■''.i ■r-r--::.",;. 

jr,.;e o'ehr. r-. > *,-. n-. , .,■> gi’trl-r;: - . r, ;r. r..re c.t.’ 'i v. ,S„:) z, 

Itradfi::; <igg: al {x'n.'.znz.a.-.ojp:.r;ic--Ii:.-e i.cl c.::.i .-.i K-»- 'u.;, '., 70 . 

tn.'tzK'nale. de." r'tit.r.u-.T..r.-». r.eì v-v.or-.' de "..s '.erzx, i>rin'. 1 è., '.v-.r;-.-'. .=<iiz.-; 

r»i gii ;r.*4 :r"_Z.T..ir: r- t! i.-g ; ‘ i.v ■ z.i del !.->'; .r. . 

p-igionter; nr. > -.i zer.f't.h-L ' a r-,<'t. fi ’a .r-! che .--.e’... 4l anni.j 

ici*’r.;ia—i*»- 0»r'.e'!- d"!.'.."’r.'.'.-. ; ,-t:rf«/i,v.'‘.'<-".i n-, .a’.. ctito, ,• ;•.ire>| 





I'.o: «.i.-orc.:'! -, 


"'‘..irzia'.e, r.o: «ii.-ordi:'!-, n.-."-; c -.mi ge- 

Unt. .<■.-!.• (i; C" "-in.i-.-;.! 4j .g. 'S'-;-j'-v-. " j’er-.-i di-.mtt- ... -ita 

r.r..'.n. ti «i.-.h-n .;ir..r;:t; t.i.h;!'. .. i.h" gd-h àe! rvste-e. r;co- 

'..'.i di lìti-no- ;..i c'.'.-! ■ ■..'i i p'o’ ìr.c, . d; Cer ;»:« n • > - ic-e";-. ..'‘.tfr.e, *.>71- 

tro «’nt.' r'.-.-jn'o ì. situ.i-j à'/ttra -à r.r.r'e d»! c.i'ntnef.o, 
zir.re nm t^eguent’. -.e'.r.m:' : .'v -r.. ;." :t ; .r.'..rtrhi di f-rn--nfT!-e ’.c- 

1) i. .gene ...le E . t.nrt.yr. j- r.-g , a . -5-. rV: -. p.'.irta deha pro- 

l-itce.o, r.'ini-7'<i .-cr.':-. ; c.'.'ir.' ’ —- - r-,_ , . . 

• i'i.ì ^ dicizo :.?ì .n t .ito' ^ ... ' , 

'*.a de; p.-T-.-ifazu;" r<-cn-» il > ch.ev' -v» ^--a nre-.- 

c >m.'.n'ir. di •ulte fo-ze .-'.r-h-’e- ..... i z i n ;'l 1-r.z.i «;• RepUou..ca. 1 



c «in.'.nrio di tutte le i«' /e .-ir-jà"- v.i 1.. i z.o.-.ù_ . Aepaou..ca. 1 

m.'ite c della po.ìzia. Fàgli *è'-,.r,o Teco’..,7:r.rr,:~:-. ' i 

^ermamente dcch-.i a irr.peiirf ... r.'.r. .re .il rr^p.-,r*. [ AffOiuO militai 

r. rep.-i.uerc tent.i- rr.h.ta.-.. HUUIUU lililliaiw 

Vivo d; yurbare la pace c '. or- Ur. ép: oi.o e ie . bra 1(3 PakistSll G Stati UnÌlÌ 

.171" ne; pae-e x; T.ere iin.a crf-jge-'.z-r.e .r.d!-' 

2) :e 1-uppe gcie.-n'.ti.c -e::., «-.n le 0 ;e.'h.".n: -■ir’e} K.-\R.\CI. 19 — Il 
h.mno ri^tab.ii-o ii l'.ri-. om- r.eg'.i ulvl-l rre?; *.ra Sti- to j.-. csp-i «-MI «s-r.-cim n..ki- 

•n.l.o yu tu:;r. ilje ;:o..o ir- o -a Cn.e-;.. . r - m-.mv :p,, mtìcv.I.mcr/e no 

ri:..:ro .-.Ko Vr'"”: T‘ ”1'“: 

t. ' -n ~ ... iC.I. .* CAA 1» TT.lg-'.O .0* 7*11.1.^70 


7. • t; ndn nmn*.*' .1 inter-)^^’ ■'• ca.'. I, tt.i.---. ore rm.i.are 

vr.i;re in ogn: n-mnen;.'. V 

^\c\2To? cel .-'tra ‘ 

v.-.'.-rnt.’., da un che ? 'cn.a:-.rz-^R^ rori mini-;ro del].i Dif..r.a gen 

.ii g—n .;:-'' i a c:»vallr'e quel- ' cx-rr.embro d-'I Aia'.» h.a 5p,^c;Gca- 

h. ficl min’.'tero deh.'esercitn pAon e;i n e p'-r-'-ma-jSd aiad rlehic.s’.i spor.-' 

dove il prrsi'ienle ha irà del =u'z> p.-irMo. è state,!r'O.'.-a; j vf'irc r.«.i pro^.dmi 

dialo il i'jo ufficio, dal rc^i- uccido nj'.'.e oahj r;-.o.i:r.-.£i. 



BrF.N'OS AIRES — R rrc»idrntc Peron In visi!» alla 
Rosada bombardai* (Uacliofoto) 


di nziou:’. .sono riu.s’Cile, nl- 
triirer.so iiiiii loitn elie riimir- 
riì nella storia del braccian¬ 
tato tulliano come una ilrile 
/iiigiiìi’ pu'i .siqiii/igairirc. 11 
creare le cov.d'.zioni perche Ir 
nniìic pili arati Zitte dell'ol- 
trunzisiiio padano .vi rompe.s- 
•ser/i. 

Puri ropjio. nel iiioniento 
citlmimiiite iJciriizionr coii- 
doita dii qualche setliuiaua, 
i dirigeuit «lelifi C.l.S'.L.. 
preuccnixiii per Ir ripcrcus- 
.sioii: tuilifichc dello sciopero 
SI sono inseriti con una loro 
in'ziiiiiva rrndentr ad aprire 
agli iigrar’ che ancora re.si- 
'■levano una via r.slreina di 
"tilrezcfi. j^VItri riiliileriiiiiM) e 
coiitiitenteraniio ojtporiunn- 
mvnle questo nttrgiiiainenio 
dei dirigenti del’a CISL: resta 
rniii’inipie chiaro che le Pios 
se hrarcianiili catiolich'' ilcl- 
'.n tnnniini nadnna hanno fino 
tu jnii'hi rondieisit, m'ila iof- 
ta. le iiosizioii! delle n.as.sr 
deg'i nitri braccianti. Que.sia 

'itiiià sosliinZ'.nle^ tli b;:.:'.'. è 

l'Ilo ilei ri.snltuti più 7i«».'«ìfirrì 
dello .scio/irro brarciantilv v 
non inatirherà di avere con- 
segnenZf imjtortanti sullo .svi- 
litjtpn nllrriorr delle lotte per 
Un ri»tii«irnmciir<) .-«friiluir«i[«' 

[/:«•/'// pianura padana. 

K’ chiaro che sr.izn Vatieg- 
gianiento ilei dirìgenti della 
t^.I.S.L. i qiiaii haunri voluto 
Itrerii/ilaie mia firma ne! mo- 
nir'iito riilinirante della lot- 
fa. i ri.sultati avrebbero po¬ 
lii.’o r.s.srrc superiori a (pieVi 
Tigginvii, In tulle le quattro 
]trr/v,iìcc risierdr la latta era 
andata cresceuiln nelle ulti- 
rnr 24 ore. Alrissiinr percen¬ 
tuali di .scioperanti si erano 
registrate in tutti i paesi, 
mentre andava accentuando, 
.si il ripiegarnenln degli ngrì- 
coliori che a gruppi od indi- 
ridunìuiente .?i recavano p>re.s- 
so i municipi e jier.riiio pre.r- 
so le Sedi tli'ìle Case ficl po- 
pfdo a chiedere di firmare U 
contratto. 

zi Pif-re del C airo, 14 agra¬ 
ri in blocco irnhoccavann In ! 
.strada delle trattative locali 
e firtitnrano il contrattino: a 
Pieve Alpigno’o erano cinonr 
a .seguir,' In str.ssn esempio. 1 
Ver-f. '■ìezzogiorno. altre fir¬ 
me venirann regi.strate a Kob, ; 
Ivo Lf,mri"-va. a Ferrara, a 
V illetto, ore il più grii-.so 
proprieiarin d>'l itn.sTo. Gin- < 
ranni Navone, dopo una di- 
sperata resi.sfen7n. capitolava. ì 
Il crcserre dcV.’nzinne in mt- \ 
la la provincia nndar.a mani- ' 
fe.istnndo.si attrarer.-o segni ! 
sriupre più fàde/.ti; tutte le < 
Leghe del Vrrcclles’-’. <1,1 Fa- ■ 
vi’.se. del Noveres,-, :iei Mi | 
lanese. erano affollatissime di i 
braccianti e di mondine iti < 
atti sa rii notizia. I 

lui gloriosa Fcdcrhraccìan- ] 
ri esce da Questa lotta più 
forte di prima e può guar- j 
dare con srrrnitn olio Stihiji- 1 
PO ulteriore delle azioni che i 


dorraiiuo nel .^egno ilell'unità 
di ha.se fra tutti i laroratori. 
promuovere una trasforma¬ 
zione radicale delia vita nel¬ 
la pianura padatiii. 

FILIPPO IV.'VLDI 


Il plauso 

della federbiaccianti 


« I.u .segreteria delia Fe- 
ilerbraeciaiiti nazionale saluta 
le niiiiiilìne. i braceiaiitì eri i 
.salariati che iiuiiiiu ctinclu.su 
vittiirbisn la Iiiru cmiea lulta. 

n 1 ri.sultati rii (iue.sta bat¬ 
taglia vittoriosa vanno molto 
al dì là del successo economi¬ 
co e contrattuale strappato. 
La punta avanzala dcll’attac- 
c«i agrarista è stala spezzala 
dalla rcsLsIciiza dei lavoratti- 
rt della risaia che hanno 
scritÌ4i un'allra pagina glorio¬ 
sa del liracciantato padano. 

««La Ferirrhraccianti nazio¬ 
nale invili il suo plausti calo¬ 
roso e fraterno ai ‘200.000 la-j 
voratori della risaia a «luel-j 
li arrestati, ai nilpiti dalla 
persecuzione polizir.sca «■ pa-j 
driinale. agli attivisti, ai ca¬ 
pilega. ai dirigenti sindacali 
ed a tutti coloro che con il 
!or«» impegno e sacrificio han¬ 
no concorso a questa magnifi¬ 
ca li'tta vittoriosa ». 

La Vii Fiera Campionaria | 
inaugurala a Trieste 

TRIESTE. 19. — II miniatro 
«iella àlarina mercantile ha 
inaugurato stamane hi .*etti- 
ma Fieni c inipion.iri.a inter¬ 
nazionale «li Tric.ste. cui p.ir- 
t<H:ip;in>i H-H ospoaitori di 
2.1 nr./.ioni. 

Celebrato a Schio 
ii 50 anniversario 
del diriji^ibile «Kaiia» 

.SCHIO. 19- — Il cintiUun- 
te.'iuT'i .iiniveriariu del volo 
dt il'.'ieroaave « Itaii.i », il pri- 
rr.u d;r.g.bi;{. i—Iiann. pro- 
jgett.iti) e cos’.rur.o ii.,1 conte 
[Almerizo D.i Sciiio è stato 
rx-vi-cat.*, preientc i] ministro 
delia Dilo.'«a Taviani. 

Ihing. Giovanni Pedace, .-e- 
grctario generale «lei pionio- 
-1 dcll'.-Veronautica ha tenuto 
il di.'cor.y» uffici.a'.e. mettendo 
in ribalto conte ^i debbano 
ricon«»jcc*re al conte. Almeri¬ 
co Da S<àiio i meriti jvr gii 
importanti ritrovati te<micì 
U-'ati nel -nuo esperimento: la 
carena elastica, adottata poi 
anche airo-ter.-j. c gli aero¬ 
plani. o timo.ie’ di profondità, 
.aiJiilicaii anche negli app.i- 
.'ecchi Più recenti. 

L'ir.g, Petiaco ha concluso 
il .sii«i di.-icoi'.'ti .nu.spi -.i/ flo la 
ripresa del d'rigibilismo an¬ 
che in Italia. * 


La cor.-a niutociciiS-ioa Mi- 
laiio-Taiauto è .st;ita 'ori l'a- 
ne.-tata du tre incklenti mor- 
Uili I* da alcuni feriti. 

Nel tratto Forli-Ce.'ena ac¬ 
cado v.v il primo 'lu'ide-.ile 
mortale. A causa del lendo 
.stradale viseidu per la piog¬ 
gia, .‘Vngelo Montevecciii usci- 
v.i di ?lr;icla andand.'i a coz¬ 
zine contro una pahzzala e 
decedendo .sul colpo, 

IMontevecehi aveva 215 anni 
ed era nativo tli Faenza. 

Sempre a cau.sa del terre¬ 
no cattivo, sb;ind:iv.ino .-'ulla 
stes.sa .strada altri «lue •. orri- 
dori, Mario A.soli di '-ia anni, 
d;i zVncona. :il km. 31,300 
nella zona di Torre del l'.lai'c. 
rimaneva lei'.germ.'nte ferito 
e in Seguito si ritir.u’a 

Erne,sto Ceni* di 25 anni da 
Bologna, inve.stivà una ra¬ 
gazza «In Cc.seiiri che proce- 
«icv.a in bicicletta in 'enso 
contrario, e ambodiu* veni¬ 
vano ricoverati in osp.“daIc, 
ma a c|iianto .sembra, ncn in 
condizieni preoccuvianti. 

A Fano il corridore San- 
tiani su Gilera 500 cc, S'ort, 
usciva tli strada in via Gram¬ 
sci proilucendo.si ferite mul¬ 
tiple ecl escoriazioni, Ricov'e- 
rato alFospedale è stato di- 
mc.s.so nel tardo pomeri.ggic. 
Guarin‘i in un.a ventina di 
giorni. 

z\d .Ancona il corndope Giu¬ 
seppe Lattanzi. concorrente 
II. 205, :iIlo G,45 prendeva la 
curva Tobia a forte andatu- 
wi e usciv'a di strada batten- 
tlo la testa o rimanendo mor¬ 
to sul colpo. 

Il Ltittanzi conosceva bene 
hi strada, essendo di casa, e 
dopo r.-»scre pas.sato primo al 
controllo di Ancona, con un 
tempo di 3.32'48”, .superando 
concorrenti di categorie supe¬ 
riori, procedeva aci oltre 134 
chilometri orari, fra l’entu¬ 
siasmo del suoi concittiidinl 
c abbordava n forte andatu¬ 
ra la curva che dovtiva es- 
•sergli fatale. Oltrepassata la 
curva Tobia egli liniv'a sul 
hito destro della statale Adria- 
lico, superando il margine 
deU’asfalto. Tentava di ri¬ 
mettersi sulla strada, ma 
sbandava e veniva sbalzato 
fkdia moto, fmendo contro il 
paracaiTO al km. 8,700. Za 
moto pro.seguva la su.r corsa 
e si nbb.ntteva dopo oarecchle 
decine di metri sul 'aio sini¬ 
stro dclki n.nzionale. 

Poco prima, nello stesso 
punto, era ii'-cito di strada 
un concorrente della catego¬ 
ria 12.1. ma fortunatamente 
senza conscgucn7.e. 

Lattanz.i era nato ad Anco¬ 
na nel 1924. Aveva disputa¬ 
to prima della guerra nume- 
ro.'^e gare ciclìstiche. Poi si 
era dato al motociclismo, ac- 
qui.'tando in breve teinw fa¬ 
ma internazionale. La sua 
carriera si iniziava nel 1953 
in occasione del primo firn 
motocicli.stico tlTtnli.a, Stra¬ 
vinceva nelle prime sei tap¬ 
pe, ma «loveva ritirarsi poco 
flopo per guasti meccanici. 
Durante lo svolgimento della 
Milnno-Tnranto. semnro nel 
lOii.'k Lattanzi battev.i iì re¬ 
cord «li velocitii detenuto d.a 
.'Mdighctti, nel tratto Milano- 
Bologna. 

Nei pressi di Foligno Al¬ 
fredo Lorenzctli sbandava in 
una curva e cadeva ripor¬ 
tando la frattura delha cla¬ 
vicola sinistra. Anc'nc il cor¬ 
ridore Rizzo Biagio finiva a 
terra riportando un trauma 
cranico c una fc.uta alla 

Poco prima «lei rifornimen¬ 
to tii SecondigIiano-\'.>poli. 
nei pre.'.'i «ìi Nola, ic'aneva 
infine il terzo incitlente mor- 
t.nle in cui Li.^ciava -a vita il 
corridore Ermanno G.iniil- 
letti. 

Caminetti, da r^^chi mmu- 
li aveva linito le jporarioni 
di controllo orario e riforni¬ 
mento e si stav.a dirigando 
ver?o Pomigliar.o iÌ’.\r,-o. Al 
bivio di Nola, al km. 20, nel- 
Tafirontar-e la curva che im- 
.mette .sulla .datale J-’lTe Ta¬ 
glie perdeva l'equiiibrio e 
c.'idcv.'i riportando ia fmttura 
del cranio e ferite per *0110 
il corpo. .S(K-cnivo e traspor- 
t.oto all’ospetlale di Nola, de¬ 
cedeva pochi minuti cooo il 
ricovero, .^enz-o aver ripreso 
copo.iccnza. 

Mentre i ro.-'i boììdi Iran- 
j sitavano -xr \i.-i P ggì-rea¬ 
le. a N.ipoli in una curva 
uno dei motncichstì s'oan.navn 
nnuros.nmento c '.-.-..ieva, roto- 
’.-indo .ni .suolo con la sua 
mcchin.'i. Immedia amente i 
rires.;>nti si lanciavano ’n suo 
soccorso, e lo tr.isuonivano 
•n auto aìl’o-spcd.ile -l«gti la- 
’ura'oi]:, o7-e il 'ZomdOTe. 
■’dentit’icr.to per il 21eene Giu¬ 
seppe Rizzi da Barletta. \-c- 
nìv.i ricoverato in gnei roa- 
diz.ìnni por ima proù.nda con- 
tu-sfone .il cr.-ìnio e stato U 
choc. 

Un (orridors muore 
nel New Hampshire 

GILFORD (Xew lìampshire) 
19. — Un corridore motocicli- 
$ 1,1 è rimas:a ucciso e un al¬ 
tro g.-avemente ferirò nel cor- 
.<o di una ^ara svoltasi nei New 
Hamps'.ùre. 



















4 — Lunedi 20 giugno 1955 


<t L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


1-t A VALMAURA FRA TRIESTINA E FIORENTINA 


Primo lempo: 

Secondo tempo: 


segna Virgili 

pareggia Curii 


Partita abbastanza interessante e combattuta - In piena torma Lucentini, cbe sente 
odore di Nazionale B - Buona prova dei giovani portieri Sarti e Gergolet 


TltlESTlNA: Cersolet; Bello- 
nl, N»y, Valenti; t'etasna, I>o- 
rlRo; Lucentini, furti, Secchi, 
Jensen, Scala. 

FIOIIENTINA: Sarti; Macni- 
ni, Uiaei, Cervatu; Chiappelia, 
Orzan; Mariani, Gratton, Virgili, 
Strato, Ulzrarti. 

Arbitro; Marchetti ili Milano. 

Marcatori: Virgili al 10’ del 
primo tempo; Curii al 2’ delia 
ripre.«a. 


(Dal nostro oorrtspondanta) 


TRIESTE. 19. — L’ultlino 
incontro di campionato f/io- 
cato ovai davanti al pubblico 
di casa la Triestina non ha 
voluto -perderlo, e si è impe¬ 
gnata sino all’ultima poccia 
di sudore. Gli alabardati pe¬ 
rò non .sono riusciti ad rui-’ 


dare oltre la divisione della 
posta, perchè la Fiorentina J 
scesa a Valmaura decisa an¬ 
che tri a non mollare 

I locali sono subito scatta¬ 
ti all'offensiva, ma il loro at¬ 
tacco è durato appena un 


quarto d’ora: poi, al 19’, Vir- 
f/ili ha trovato uno sidrapUo, 
ha battuto Cergolet e poi. si¬ 
no al riposo, i viola hanno 
mantenuto una superiorità 
territoriale e tecnica. Nella 
ripresa la Triestina, riordina¬ 
ti i suoi quadri, si (} lanciata 
ancora una volta in avanti c 
ut 2' .vi è macinata la retro- 
guardia degli ospiti ed è an¬ 
data a rete con Cinti. Una 
volta ottenuto il pareggio i 
padroni di casa si sono sen¬ 
titi rinascere ed hanno conti¬ 
nuato a mantenere una co- 
stante pressione davanti alla 
casa di Sorti; nutio da fare 
però contro una difeso im¬ 
bottita di u azzurri 
La mancanza di ulteriori 


marcature alabardate nel se¬ 
condo tempo è .stato la con 
seguenza del comportamento 
del giocatori, continuamente 
alla ricerca del successo in 
dividuale. Lucentini, Vetagna, 
Curii e Nay sono stati i nil 


IL TORINO BATTUTO A MARASSI 2-0 


Vittorioso conclusione 
del torneo per il Genoa 


J-e rvli niiirctila dii Corso e fin De Augelis 


c;1;noa: Fr.iu/osl, C.-irilunl, 

Carlini, De Angells; l.arseii, 
Greniese; l’ri/zl, l’islrin, Corso, 
Dal .Monte, farapellci?. 

'rOltIND: I. o v , 1 1 i , Molino, 

Grosso, N’aardI; IJearyol, K|nll- 
iiientl III; Anionloltl, lindi, Pel¬ 
ila, Darei, lirrtoloni. 

Arbitro: Perego di Milano. 
Iteli: Corro al 3' c De Angells 
al 4t* del primo tempo. 

Spettatori: 5 mila eirea. An¬ 
goli; Sa 3 a favore del Torino. 
Al 4P del aeroiido tempo Ilacrl 
non ha tra.sform.'itn un calcio 
di rigore. 


(Dal nostro oorrispondonte) 


GENOVA, 19 — II Genoa si 
è ivinKedaIn viltoriosjiniente 
lini MIO iiuhlilici). Una vittoria 
mcritatis.siina, quella con il 
Torino, die iia premiato lo 

volontà dei giovani Carlini, 
Pi.strin, Corso, la da.s.se .sem¬ 
pre fre.sca del vecchio Cara- 
pellesc e la passione, il corag¬ 
gio e i « miracoli » del buon 
Frantosi, che anche oggi lia 
detto di no con parate spet¬ 

tacolose a due lucilate spara¬ 
tegli contro dal limite, a fil 

di montante, raso terra. E 
gran parte ricgli applausi fi¬ 

nali del pubblico, erano per 
lui, per il • Nani *. nrteliee 
di tanti successi in questo dif¬ 
ficile campionato. 

Il Torino è slato invece fi- 

I schinto, e cosi l’arbitro die ha 
favorito i granata, allo scade¬ 
re del tempo, con un rigore 
inesistente. E pure Dacci hu 
avuto la sua buona parte di 
fischi perdio ha .sbagliato il 
rigore, calciandolo a lato. I,o 
stesso I.uvati non ci ^ parso 
nelle .sue migliori coniiizioni di 
forma. Della prima rete ha 
infatti un po’ di responsabi¬ 
lità. essendosi lasciato .sfuggire 
di niano un pallone per nulla 
irresistibile che, giunto sui pie. 
di di Corso a due passi dalla 
rete, è stato poi dal rng.azzo 
gettato alle spalle de! portie¬ 
re granata. E’ piaciuto fra i 
torinesi Bearzot 

I rossoblu sono stati più pra¬ 
tici, anche se meno tecnici dei 
granata. Subivano il giuoco più 

I organico del Torino a metà 
campo, ma basandosi essenzial¬ 
mente sulla velocità dei più 
giovani (Pistrin, Frizzi e Cor¬ 
so) e stilla classe di vecchia 
marca di Carapdlcse, portava¬ 
no lo scompìglio in area del 

I Torino con frequenti rovescia- 
menti di fronte che confonde¬ 
vano le idee al povero Lovati. 
Il qu.aie può ringrazi.arc Dal- 
monle e Carapelle.''e )>er aver 
.shagliati» due reti qu.T«i f.atlc, 
altrimenti il mio passivo s.n- 
rebbe stato .ancora maggiori*. 

I-a cronaca. Agli ordini di 
Perego di Milano, si inizia pun¬ 
tualmente con 1.1 palla al Ge¬ 
noa che riesce appena a var¬ 
care la metà campo qtiando 
Bearzot jntcrcctt.a c I.anci.a in 
avanti Rod: il cui tiro sfiora 
:1 montante. Brivido per Fran- 
zosi, 

II Ttirino SI sniega con azii>- 
Iii fitte c- fin trop|K> elaborate, 
mentre il Genoa si ìmtita ad 
intercettale cercando di lan¬ 
ciare in profonilità, con lun¬ 
ghe fiondate, i p’.ù veloci. E’ 
co.sì che Gremese arresta una 
azione avversaria e allung.-i ra- 

I pidamentc a Palmonte il quale 
tocca verso Lovati in uscita. 

II )x»rtiere non trattiene la 
palla che termina sui p.cdi di 
Corso il quale insacca faciì- 
nr.ente a porta vuota. E" il ter¬ 
zo minuto di gioco. 

AllV ancora il Genoa con 
Pistrin SI fa minaccioso in 
area pran.ala. m.a Dalmonte c 
Carapeliese giungono tardi al. 
Tappuniamento con la paH.i. 
Al 14* Antoniott\ trovando un 
corridoio libero fra un grovi¬ 
glio di gambe, sp.ara I,>rtissin’.t'> 
raso terra a fil di palo; ma 
Franzo»!, più per intuizione 
ehe per avere visto il bolide, 
riesce a tocrare di pugno li- 

AI .30" ecco l’altra prodezza 
di Franzosi. Magnifica, irresi¬ 
stibile triangolazione di Anto- 
niotti. Boni c Bertolmi che 
.spara basso alla sinistia d: 
Franzosi, il quale ancora una 
berando in angolo, 
volta salva di pugno. Da que^ 
sto momento Franzosi non sarà 
più impegnato seriamente. Al 
Baca tira sopra la traver¬ 
sa con una mezza rovesciata 
e subito dopyo la seconda rete 
per il Genoa. I-a segna il ter¬ 
zino De Angclis, che raccoglie 
la palla a metà campo, avan- 


/:i indisturbato lungo la linea 
laterale; giunto sulla linea <li 
fonilo .stringe e, mentre tutti 
si attendono il jiassaggio al 
conilo, tira niigointi.ssiino in 
porta e batte, sorprendendolo, 
Lovati. 

Nel secondo tempo, nono¬ 
stante le condizioni del terre¬ 
no siano miglior,nlc essendo 
i-essnta finalmente In pioggia, 
il giunco c:ila di tono. Il To¬ 
rino cincischia a metà campo e 
il Genoa lornpe il gioco. Cosi 
fino ni 20' quando Fr.snzosi è 
iinpegiiatu ila Pellis. Poi I.o- 
vnti si f:i .applaudire |ier una 
doppia parata su tiri ravvi<*i- 
nnti di Frizzi. Infine, al 44', 
mentre il pubblico già è sfol¬ 
lato in gran parte, Pellis fug- 
ge sulla sinistra tallonato da 
Lardoni che lo ferma in modo 
non multo ortodosso, ma co¬ 
munque non tale da giu.stifica- 
re un rigore. L’arbitro invece 
indica il disclietto, inflcssitiile, 
Ira le prolc.ste generali e lo 
stupore degli stessi giocatori 
torinesi. Si incarica Bacci del 
tiro ma spedisce a lato. 

STEFANO 1*01101:’ 


gliori dei locali; degli oBpifi 
da segnalare la prima linea 
(eccetto Gratton in giornata 
nera) per la sua vcloclfd, 
precisione a incisività. Buo¬ 
na la prestazione dei due 
giovani portieri. 

La cronaca. Dopo il calcio 
tl'inizio dei viola ha luogo il 
bombardamento della rete di 
Sarti, ma f tiri sono mal cal 
colati e finiscono a fondo 
campo. 8': la prima linea ala¬ 
bardata avanza; dopo due ti 
ri di Curii e Dorigo rc.spiuti 
dalla barriera difensiva di 
viola, la palla perviene a De- 
lagna che .si esibisce in un 
giochetto di prestìgio, beffa 
la difesa avversaria e traver- 
sa ni centro dove Lucentini 
sta aspettando. Ma il tiro di 
« Luce » segue la sorte del 
precedeuti e finisce oltre il 
fondo. Tre minuti dopo Jen- 
sen fallisce puerilmente una 
rovesciata. 

La partita prosegue viva 
ce. Scala c Lucentini si sono 
invertiti di ruolo. 14’; ancora 
di scena Lucentini. il miglio¬ 
re in senso assoluto e cau 
didato mollo probabile per 
Italia B-Turchia, con un tiro 
che brucia le mani a Sarfi. 

Dopo 15' di inuftli attacchi 
l locali allentano un po’ la 
morsa dinanzi alla porla pio 
la e al 19’ Virgili avanza e 
dalla destra sferra un tiro 
che, dopo aver attraversato 


lo specchio delta porta, va 
finire nell’angolo opposto, bat¬ 
tendo Cergolet. La Fiorenti¬ 
na è in vantaggio e, ingagliar¬ 
dita dal .successo del suo gio¬ 
vane cciilrauauli non .si fa 
pregare per riloninrn all’at¬ 
tacco con tutte le. .sue. forze. 
I viola ora sono più veloci 
smarcati, possono .scoraz- 
rare liheranicnti; per il cam¬ 
po. Noiinslanle tutto, jii-rò, 
non rie.srotio ad iu/ilarsi nel¬ 
le maglie della difesa locale, 
come sempre magistralmen¬ 
te roordinain dal » vecchio •' 
Nay. Al :i'J’ .Vcpalo .scende 
come un fulmine e da cinque 
metri tira; Cergolet esce, sì 
tuffa c col corpo re.spinge. la 
palla, la raccoglie Bizzarri 
che la mnuda, come al solito. 
alle stelle, Im Triestina ora 
gioca arretrata c le sur azio¬ 
ni offensive si infrangono .sul¬ 
la linea {li f/ife.sa viola che 
immediatameute rilancia i 
suoi avanti al contrattacco. 

Nella ripresa... .scoppia la 
ripoliirtoiie; qii alabarflati .si 
portano iniinedifitninente in 
area viola e la lotta .si fa 
dura. Due minuti dojio Pini- 
rio. mentre in tribuna i pu¬ 
gni volano fra ì tifosi delle 
oppo.ste tendenze, nel corso 


di una mischia Curii, che si 
trova a suo agio in questa 
specie di corrida, riesce a 
mettere. la palla alle «palle 
di Sarti ed a riportare In 
equilibrio le due squadre. 

La Triestina insiste, con 
azioni sbrigative. Al 14’, con 
una delle numerose prodezze 
della giornata. Cergolet neu¬ 
tralizza un tiro di Gratton. 
bloccando la Italia in tuffo 
seguito da una capriola. A 
mano a mano che le sfere 
dell'orologio camminano ci si 
rende conto che la partita si 
sta facendo semjn-e idù inte- 
re.s.sante. 

La Trie.'itinn preme -ma an¬ 
che la Fioreiitina non dorme 
.sugli allori c la sua prima 
linea cercq disperatamente 
una .seconda marcatura. A 3’ 
dalla fine Virgili si precipita 
in area alabardata, ma col¬ 
pisce la palla con tanta deli¬ 
catezza che Cergolet non ha 
difjicnliù ad afferrarla. 

.SILVANO GOUUI‘1'1 


91 rigore di S\Cgers 






■•m. ^ 







ItO.MA - «SI'AI, 5-2 -- Nyer.s realizza su rigore la lerz.a relè giatlurO!>s.i 


(tch-fofo) 


KA'rTO'ro IL NOVAlt.l .V SA\ NI It O II • O 


Addio dell’Inter 
davanti a 1.300 


aiio scudetto 
spettatori (!) 


Della squadra ex cainpione gli unici ginvatori che lìierHiitin di rimanere 
alla Società sono Clhey.y.i, Skoglnnd, Giacoinaz/.i, ylrtnano e forse Sanioni 


1S’TI;U; Ghezzl; Vincenzi, lii- 
vcrnlzz.l, Glariintsizl; Neri, N«— 
.sti; Armano, Mazza, Lorenzi, 
Skoglnnd, Savionl. 

NOVAll.V; C'orglil; Poinhl.-t, De 
Giovanni, De Tognl; Kecrla, EJ- 
ilcfiall; Marzanl. Colombi, Arce, 
t'urinrnlin, l‘iccionl. 

Arliitro: .Metirldnl di Udine. 
.Marcatori: nel primo tempo 
al :iy Armano; nella ripresa al 
autorete ili De Giovanni, al 
13’ Lorenzi. 

Sole: ciclo coiierto; è piovulu 
a iltrolln per tutta l.i p.artita; 
spettatori 13U() (!). 


(Dal nostro eorrispondente) 


MlIiANO, l!l. — Al caldo 
pc.-^aiite <11 .sj.Dato è succeduto 
oggi un lungo temporale; le 
uriiiio gocce .'.«no c:<iule 20 mi¬ 
miti priinu che iniziasse la piu- 
tlta o prc.''ia si è me.s.'su a pio¬ 
vere a <lirotto. Solo i su|>erti- 
fo.ii, .-ado <|.ici p.itiigiaiii noru- 
az./.iirri cìio liaimo p.'i motto 
li’Intcr liu bcmptc rugionc » 
o meglio, « L’Intcr non perde 
mai » hanno .avuto voglia di 
nlfruntnte l’ac((uazz<)ne. Questi 
appa.ssionati .speravano di tro- 


Con Ferrano e GImona cannonieri 
lo Juve pareggia con la Samp (2-2) 


Entusiasmo per it nimvo acfpii.sio hiaiicoiu'ro, rtir«;uniiiio 
Yairo, clic ha gìouato l’ia le ri.scrvu .sPfi:iiaii(lo irò goal 


JUVENTUS: Viola. Travia, 

Ferrarlo, Garzena; Turchi, Gl- 
lìiona; Corradi, Colombo, Uont- 
pcrll, Ilronér, Praest. 

SA.StPDOKIA: Pin, Farina, 

Itrmasroni, Podestà; Mari, 

Chiappin; Canti, Ronzon, TortuI, 
Rosa. Arrigoni. 

Arbitro: Guarnaschelll di 
Pavia. 

Marcatori: Ferrarlo al 13*; Gl- 
mona al 32'; Rosa al 36’ del pri¬ 
mo tempo; ArrIgonI al V della 
ripresa. 


(Dal noalro eorrlapond.nta) 


TORINO, 19. — In cinque 
mila hanno sfìdato la pioggia 
torrenziale per accorrere allo 
Stadio .ad as.'.istcre alla chiu¬ 
sura del campionato, c seno 
siati ahhondnntcmci'.lc pre¬ 
miati. Juventus - Sampdoria, 
contrariamente alle tradizioni 
dcirultima gioriial.a, non è .st.n- 
ta la solita • lagna >, ma una 
gara vivace, combattuta, pi.s- 
ccvole a vedersi srq)r.'ittutto 
per mento dei Iducerchiati, 
r’ie per buona pai te della ga¬ 
ra hanno fatto quel che hanno 
Voluto ri.sciiotendo appl.Misi .i 
scen.a .iperl.a. Gli uomini di 
Czeizier non hanno avuto ec- 
cessiv.a fortuna (Viola e i p.ili 
hanno detto di no ai tiri degli 
avanti ospiti in almeno tre oc¬ 
casioni) altrinicnli .s.arebhero 
mentatamcnle usciti vittoriosi 
dal c.vmpo. La Juventus invece 
ha mostrato l."» cionic.v inan- 
c.-inza dì tiro <l.i parte del 
quintetto di punt.i, e buon por 
lei che oggi i mediani avevano 
un ilesidtrio pazzo <ìi realizza¬ 
re, altrimenti l'incontro avreb¬ 
be avuti> un.a ben ilivers.a con- 
clusicnc. 

St è cominciato al piccolo 
trotto, agli ordini tlcl signor 
Guarn.aschrlli di P.«v:.i che si 
è .subito fatto notare per al¬ 
cuni svarioni giganti, che han¬ 
no eccitato gli animi dei con¬ 
tendenti. I-t calma è pcn» tor¬ 
nata ben pre.sto a regnare in 
c.mpo o Ferrano, che «l.airini- 
zio del can'ip'cnalo iio.i »òi.r,a 
altro che di i.«cnvcrc il pro¬ 
prio nome neH'albo «l'oro dei 
marcatori. »i é spinto in avan¬ 
ti ripetutamente a trnt.vrc il 
colpo gobbo, come .sempre ha 
fatto in ogni partita senza sod- 
dislazione. Q*.icsl.a volta inve¬ 
ce Rii c andata bene Al 13' 
minuto Gimona ha nllungato 
la sfera al centro-mediano 
bianconerr» appostato a centro 
campo. Ferrano ha stoppato 
con calma, poi è partito come 
una s.ietta verso la porta di 
Pin. Qu.nndo è giunto s;’a so¬ 
glia dell’are.a di rigore ha col¬ 
pito con quanta forza aveva in 
corpo la pall.a con la punta 
del piede, Irasform.andoln in 
un bolide che ha indiato la re¬ 


te s'impdoriniia scnz;i che lo 


estremo «lifeii.sore nv«“s^e il 
teiiqKi <iì vtilgere lo stuarde*. 
Una debole reaz.ione da parte 
dei hlucorcbiati. poi l'iiiizi.itiva 
torna .ai p.adroni di casa. 

Al 32’ Pmest batte un corner 
e Pin respingi* ili pugno la 
palla fuori liell'.irea. Si preci¬ 
pita stilili sfera (iìinoiia che 
segna con un tiro fortissimo 
che, prima tli v.ircarc la por¬ 
ta, incontr.i il |iìede di Mari. 
Una legger.i devi.iziolie, che 
non riesce però .id iinficdire 
la re.ilizzazione. 

Con line reti all'.ittivo l;i 
partit.i sembra omini scgnat.i, 
ina alriniprovviso In Sampdo¬ 
ria -si sc.itcìi.i. L;t lìifosa bi.ui- 
conera si salva ronie iiuu in 
un paio di occ.isiont, poi al 3!’’’ 
cai'ilola. ('hìap;>in l.'nc;a a 


destatosi dal torpoie. Il tempo 


.SI chiude con un.t ufagnifica 
parata tii Viola su un bolide 
di Conti che .si er.i portato a 
due metri ilelhi porta dopo 
avere driblato un paio di di¬ 
fensori hianconen. 

Alla fine ilell.i gara il neo 
acquisto hiaiiconero, la mi*z- 
z’ai.i già del « linea Junior » 
Vairo. che aveva giocato nelle 
risi'ive suscitamlo entusiasmo 
c segnando tre goal, viene ac¬ 
clamato ti.illa folla tiet lif.i.st. 

<;i luo .MA(;,M 


Fiuggl-Preneste 2-1 


FIUGGI: Pic.iri'.;'!. VLit- 

t'.a; L.iriliol. Clan'. Zoppi; 
Druinon, Ui Cola. Fi.nU>izi, Ar- 
iiiiiit, 

FOnrt E TENACI rnF.NEi>TE: 


Torini che entra in .irea, :it- 


;Oi Parm.1. IlartaccJonl. Da’.d'.i.'ci; 


tira .'■u ili -se noe avversari c 
allung.i H Rosa smarcatissimo. 
L'argentino si aggiusta i! pal¬ 
lone e fionda .1 rete. Nulla ila 
fare per Viola, che pnnia del¬ 
la fine del temjio di*vc sfog¬ 
giare ’.u'.'.i i.i sua cl.’.s.si* per 
(ormare un Imlid;- <(.-;«.-.liato d.i 
Chiappin 

Nella ripresa la Samp con¬ 
tinua a dnmin.irc il campo c 
per mezz'ora d.i vita ad tin 
gioco bellissimo che trascinai 
all'applau-o. Al 5’ ima norr.-;-l 
a tri.mgol.'o ione T«»rtul, Ko.s.i. 
Chiappin smarca zXrngoni che 
con un tiro prepotente riport.i 
le sorti della gara in p.irità. 
Airs' Gimona salva sulla li¬ 
nea. a portiere ormai battuto 
ria un preciso C'jIjhi dt 
eh Tortili. Due minuti dojH> il 
guardiano bianconcro è di 
nuovo fuori causa a conclu¬ 
sione di una perfetta azione 
Conti. Rosi. Tortili, ma il palo 
salva la porta dei padroni di 
casa. Al 2.V Pc.destà si porta 
air.ittacco e segna, m-i G*aama- 
schclli annuii.! inspiegabilmen¬ 
te. Due minuti dopo un’azione 
bhicerchiata è fcrm.it.i per 
ignoto f-igiOTti dilUarhitro e 

TortuI che jirotesta si becc.i 
una ammonizione fra i fischi 
della folla (indirizzati natu¬ 
ralmente aU’insuiricicntc diret¬ 
tore di gara). 

Dopo mezz’or.i di gi.ico pre¬ 
gevole in cut hanno fatto spic¬ 
co tutti gli .ivinti. Bernasco¬ 
ni c Chiappin, 1.1 Sampdona 
diminuisce notevolmente il svio 
ritmo. Gli av’anti, bianconeri 
oerò non ne aporoMttano c s.i- 
rà ancora Ferrano, oggi Indub¬ 
biamente li miglior tiratore 
bianconero, a tentare la sorte. 
Al 33' un tiro del centromedia- 
no è parato a stento da Pin 
che poco dopo è chiamato an- 
-ora all’opera su una stanga¬ 
ta di Bronce improvvisamente 


Giacinti, Milcci.irelli. C.isilr; L«. 
cidi. ZitarcìM. K.iucci. Uuccltclli, 
Ghcrghl II. 

Arbitro: signor Seg'nctl;. 

M a r c a t o r : nel secondo 

tcmi'o .i! l-f Di Cs);.i ipunizicr.c•, 
.i; in* Di foli, al 2 U .Muccitciii. 


v.ir riparo sotto k* grailiiintc 
supctiori, Invcci*. .siecnmc li* 
lastre di cemento .'irm.ito non 
sono ancora siate saldate con 
il cemento e con il catrame, 
hanno dovuto as.sistere all’ul¬ 
tima fatica dei loro beniamini 
sotto un tetto che gì cciolav.i 
da ogni parte e tla cui picci- 
pitavaiio iinprov'vi'.amente ca- 
.statclle traditrici che inzup¬ 
pavano ila capo a piedi j mal¬ 
capitati. Cosi le poche centi¬ 
naia di intimi hiiiinu seguito 
le evoluzioni dei ventidtie sfui- 
st.indosi continuamente da un 
.'.ettorc aU'attro delle gradina¬ 
te Coperte; niente di male, 
perchè lo .spettacolo che nel 

fr. ittempo .si stava recitando, 
era tiittaltro che attiaente. 1 
supertifiKsi, pero, Itaiuiu avuto 
la soddisfazione di essere stali 
presenti alla conquista di un 
record: difatti oggi è ■•lato 
battuto il primato del mmiiiio 
incasso. 

M;i i supettifusi deirinter, 
nonostante l'.icqiia <• la :ohiu 
dine, erano giulivi lo ste.sso; 
l'Intcr h:i vinto e ciò è stato 
.suiheientu a far loro credere 
che nel elelo .splendesse il so¬ 
le. Anche due innamorati che 
sorpresi dal temporale nei pra. 
tt di .San Siro, .»• erano rifu- 

gi. itt in un angolino delle gra- 
ilmate, erano felici di aver tro¬ 
vato un posto tanto tranquillo 
dove potevano nhbnicciarsi in 
distiirb.iti. Melanconici c *= 00 - 
catiSsimi. invece, i vigili urba¬ 
ni di servizio che oggi indo.». 
>av.ino per In prima vidt.i li 
candida tiivisa c.slivn, in ime- 
diabilmente macchiata dal ne¬ 
ro f.ingo di Sali Siro 

I.a partita, che abhi.in-io se¬ 
guito attI.iver.so le franee <li*l. 
!<i pioggia, con un occhio al 
infitto e r.iltro al prato, ci ha 
detto ancora una volta che 
rinfer di <|iiest'nniìo merita d 
po»ti> che occupa. Quiinti gio¬ 
catori dovranno e.s-;ere »osli- 
tiiiti 'P .<i vuol «lare nerbo al¬ 
la formazione? Molli, tnduli- 
hianiente molti. Skoglnnd 
Ghezzi, Giacomazzl, .\rniano, 
lorse Savioni potrcbbfro rima¬ 
nere con !a casacca nererzziir- 
ra, gli nitri sarebbe ben»* av¬ 
viarli v«-rs,r nuovi lidi, dove 
forse, cambiando nria, chissà 
che non M riprendano. 

L'Inter è animalat.i di in*.- 
niobilì-iiio tecnic.»: I .1 sciuadr.i 
ha subito un prv>cessii di in¬ 
voluzione d.i] quale. »e non si 
v.iri.ino t reparti, è ben diflii 1 - 
ie guaruc.i. 1 suoi liifensori, 
tranne Giacomazzi. som» lenti 
incerti e pesanti; nella prim.i 
line.i abbiamo il sol.l.i Lorenzi 
somj’ie Hit* nt** a comizi.ire 
con l'.irhitro e con i giocatori 
c a recitare la scena deH’uo- 
mo iixì'.g’ri’.o contro Te ingiu¬ 


stizie; il vecchio M.izzn som 
pre meno mobile; o cosi ,in- 
< he Hkogliind, Armano e Sa- 
vioni debbono frenarsi e non 
hanno occasioni. 

Oggi l’Inter ha superato coti 
facilità un Novara indifferente 
I* rimaneggiato, che, sapendo 
in anticipo ili avere la peggio, 
si è dimenticato della tradizio¬ 
ne che lo vuole « impetuoso, 
generoso e leale come si con¬ 
viene a un rappresentante del¬ 
la « vecchia provincia che non 
muore, vivaio di giovani ed 
esempio Ut saldezza morale da 
contrapporre olle corrotte .so¬ 
cietà tlelle grandi metropoli » 
Così, dopo venti minuti di 
equilibrio, i ncroazzurri hantio 
ahba.s.sato la bilancia del giuo- 
eo in loro favore e al 2.i han¬ 
no segnato la prima rete che, 
unita tille altre tlue, consenti¬ 
rà agli ex campioni d’Italia di 
ritirare il premio "di partita 
presso la segreteri.i. 

La rete è nata da un rapido 
scambio tra Lorenzi e Armano 
che da pochi metri ha in.saccato 


111 prirt.'i, con Un forte tiro jin- 
gohiti-isimo. Anche que-d’anno 
l'ales.sandrino e il cnpocanno- 
iiiere della squadra e nel con¬ 
tempo è l’ala della .Sene A ehe 
ha marcato più reti. Non per 
nulla alla Juventus non dispta- 
terehbe averlo tra i suoi: solo 
il signor Pasquale. C. T. (lel- 
l:i Nazionale, non l’ha mai pie- 
so in considerazione. 

Del primo tempo ricordere¬ 
mo im(*or.i le serpentine di 
S'Koghind, allegro o sijiritoiO 
nel gioi*o come non m.ii. for¬ 
se perchè aitemle un secondo 
figlio. 

Nella ripres i, al 1’, De Giie 
va.mi. deviando un cross di 
.Savioìii. inganna Corghi e se- 
gn.i un’autorete. Al 10’ Loren¬ 
zi, servito da Skoglnnd, in.sac- 
ca per l’Intcr Fultima palla 
della stagione. E gli altri mi¬ 
nuti di gioeo ve li nsparmi.i- 
mo. Domimi l’Inter prender.^ 
li treno per la (ìermama ocei- 
dentales dove disputerà tre 
partite con squadre locali. 

.M.ARTI.V 


NEGLI SPOGLIATOI DaL’OLIMPICO 


Tnssai'olo presenta 

la Lazio 1933-1036 


Conferma per Selmosson-Bettlnì — Mezz'aia Marteganì 
se non arriu«rà Tozzi — Notizie sulle altre squadre 


Negli spogliatoi dell’Olim¬ 
pico atmo.sfera facile, una vol¬ 
ta tanto. Vaselli è .'eicno. 
Tossarolo è loquace. I giorna- 
li.-ti fiiiino mucchio intorno 
al prc.'itiente dellii Lazio. Il 
piiieggio col Bologna. Tespul- 
aiont* di Di Veroli, quel » ri¬ 
gore ,» non conce.sso da Live- 
l'.ini .tun cose p;u".s;i’r. Clie 
conta tutto CIÒ di Ironie alla 
niiovii Lazio, di fronte alla 
Lazio I9>i5-’5(j'/ 

Ne«una domanda ju La/.iu- 
Bologna, dunque, ma tuoce 
di fila sullii lorma/ione-bom- 
b;i del p:o.s.-imo ciimpionato. 
Foimazioiie-bombii: nessuna 
e.siigerazione o valutazione 
fitiilasticii. Te=.=arolo, aggirato 
tliiira.-seclio di ima drcina di 
giorn;i!i.-.ti, .si .sbottona. 

I po;tieri'.' Eccoli; L<<vati, 
die litiiiiei.ì dal Torino por 
^lline-p.esilio (lo avoa.-imo avu¬ 
to tjuest'i.niiol); e poi ((non¬ 
no Zibc'tti il modesto an¬ 
zi.mo xitlet.i di provincia die 
viene ;i Roma co! bagaglio 
inode.ito dcU'uomo 'Omplice e 
dice: Co.ito poco, mi vole¬ 

te'.’ .. L ancora: un giovane; 
un giovane che sj chiama 
Baiidini e che Te.'.^arolo vt*de 
in (• naz.ion.ilc .« nel giro bre¬ 
ve di tre anni... 

1 terzini. 

.Ma di terzini la Lazio non 
hn mai .sofferto. Non <*’ò bi¬ 
sogno di sj)e*x* che lev.ino la 
(x*IIe. C'è -Aiitonazzi, « Chec- 
co (1 Antonaz/.i; c’è Sentimen¬ 
ti V. che non ^ani oeiiuto; c’è 
Di V'eroli, iin giovai)? che si 
è fatto nella Lazio come An- 
toii:izzi, e elle come Antonaz- 
7i è un t fedeli:i.s)ntn », un gio¬ 
vane allevato in ca.sa, che fa 
gola a parecchie .squadre. 

Per hi mediana, il « mer¬ 
cato deve ancora (lecidere. 
Ma CJiovannini. k .stopper di 
grido, sempre valido, ptirle 
titolare, 

E la mediana'.’ » 

E’ la fioinanda più attesa, 
la iiomand;i che brucia. Te.-;- 
sarolf) .sernbia decis.,*. hitaii- 
to, c'è Burini (e vedremo per- 
die). |>oi hi T.a/io .sta trattan¬ 
do Villa, il bravo mediano .at.i- 
lantinu (Biliardi, a ciuanto 
.sembia, tindrà alI'Udiiese). 
mentre .Sentimenti V (consi- 
der.'ita l’iibbontinnza di terzi¬ 
ni v.ilidi) c*ome mediano è 
tuft'all.’-o che un ripiego. 

Ba.'si.'imo all'attif’o. pas- 
.siamo tùie » bomiie ». Ma son 
bombe un po’ .scontate per- 
dié le iruJi.sc.-ezioni, que.sto 
anno, h.-mno fatto centro. 
Tuttavia, quando p.irla il pre¬ 
sidente, le indiscrezioni diven- 
t.ino notizie. Fi .sono notizie 
quelle che vi riferiamo. Dun¬ 
que, cominciamo jx’r ruoli. 

— Ala destra’.’ 

— Muceirtelli. 

— Mezzi) de.stro" 


— Selinosson. 

— Affare fatto con l’Udi¬ 
nese? 

— Bisogna aspettare marte¬ 
dì, l’affare è fatto. 


— Allora Bcttini è il ccn- 


tr’attaeco? 

—■ Naturale. E in cambio 
andranno Bredoacn u Eonta- 
ne.si, più 100 milioni e lofiC 
più. 

—• Mezzo .Sinistro? 

— Murtegani. 

— E Iluinberto Tozzi? 

— Martegani è ^lUbordina- 
to a Tozzi, L’uii'j esclude 
l’altro. 

E infine. Tabi .sim.slra. l.a 
ala sinistra potreb'oe es.se re 
Olivieri, il g-ovanotto della 
Spai, nuova » stella » del mer- 
c.ato calci.slico. ^la Te.ssaroio 
I>ensa anclte n Vivolo, d'e 
non sarà ceduto e che. .-c- 
coikÌo Baroia. può valida¬ 
mente sostenere il 'nolo. 

Una Lazio temibil--*. come 
.si vede, una » grande >» La¬ 
zio, che verità jy.irtire parec¬ 
chi ilei .suoi uomini di questo 
;mno. Barola. p.-'r fare un no¬ 
me, .se ne andrà, probabil¬ 
mente in Sicilia come diret¬ 
tore .sportivo del U.ilermo. 
Fuin p John Hansen, intanto, 
partiranno col Bologna pe:* 
una kiuntce in Danimarca. 
Ma solo per un;i tournée? 


11 « mercato » ribolle. B 

-Siamo .solo alle primo btdUite 
della compra-vendita. 

Notizia sicura, intanto: Vai¬ 
ro, mezz’ala argentina del 
(I Boca Junior >> è già juven¬ 
tino. E’ bianconero aiu'lie il 
centravanti della Cremonese, 
il giovane Rossi. Ber Moltr.i- 
•sio, al quale i dirigenti ju¬ 
ventini mirano da tcini>o. 
nessuna notizia definii iva. Ma 
Moltra.-iio sarà biancone! o 
quasi .stelirumente. 


Notizie secche: Fontana, la 
giovime mezz'ala milani.sta. 
andrà alla Triestina in pre¬ 
stito per un anno. Acquisti» 
sensazionale del l^aneros.-tt 
yicenzti: Iti mezz’ala brasi¬ 
liana zVmorico Murol.i. il cui 
ingaggio è .stato confermato 
uBìcialmente dai dirigenti 
dclhi società viccntìnn. Ren¬ 
zo Magli, infine, die fu gio¬ 
catore <lella Fioreniin.i e al¬ 
lenatore del Modena, pa.sscrà 
a! Genoa come direttore tec¬ 
nico, in luogo dell’ur.gnf.rese 
S.iro.si, pns.stito, come c noto, 
albi Rorna. 


Record dì nuoto 


TOKIO. 19 — M.i.sarii Furuk.iwa 
ha nuovamente segnato, a Se- 
lak.i 11 miglior tempo mondiale 
dell’anno con 2’3C”,« sui 200 a 
r.in.i. in piscina di 50 metri. 


Nella 23** partita utile consecutiva 
I* Udinese supera l'Àtalanta per 3-1 


.\t)iio.sUiii‘v la iiL’tla .siiix’i’ioi’iià hiaiicoiicra la villoria v venuta solaineiile 
a .sei miiimi dalla line — Ciioealori e (lirij^eiili .sono .stali portati in trioido 


ITII.NESr.. Kom.llif', Suiit, 31n- 
rrlll. DrII’lniincriiti; Snirtrro, 
Macli: ra»tilil(>. àlrnecolli. Ilrt- 
llni, Srliiiii'»oii. l.a I i)r;;ii. 

.\T.\L.\\r.\; G.ilhl.itl. Knnru- 
11. /annirr. t'orsliii: \ ìUomI. 
MII. 1 ; l.unconi. Aniiuvaz/l, I.r- 
nutfS. Itassrtto, Uriigota. 

Arbitro: 31 .irrhc»r di Napoli. 

Urti: .Srlmos»pii al I.V e Villi 
Il tr rtrl primo tempo: UaMat- 
do .*11 39' e iirttlnl al 10' della 
rlpre%a. 


(Dal nostro corrispondonta) 


l'DlN'r:. 1.) — Ogjì .c t** ci- 
-.'(: .(!!.: h**ll(l jiJrtUJ. n'Iorc r 
itnnhiUJu.'d, dii'* i*oI:i* un po’ 
rudr tì'.a sinipre ri .ipo."! dente 
cl cdlorr d; due .^quadre che 
ronrcJiii re: loro ranghi picra- 
Tori d; una certi: levatura icc- 
i::r.; LT;J:';('ir era irnprgnr.tJ 

■i ll•fc"lll■n’ :l suo prr.stigin di 
grande .^quadri! conq’iifUiTo 
con n-'Z «'•Tir !rinrrrrr>?fa di 
j»or:*rr’ unii che re^'itTn'Tono 
un )>''!m(;T<> m:: rnOJi’in'O nd 
isfue: i; dir'oiro u/nedre: r la 

l>i*.:(: ò(j:ii:*lrz 

che non rnenta certa un pasto 


UOPO IL SECONDO PAREGGIO CON IL TEXACE MESTRIXA 


Il sorteggio favorisce il Colleferro 
laureato campione per la IV Serie 


riti ì.FrFRRO- Vi 1 ! pp». Giar.'-.m:, il bravo p. 


S:.ir,<Io’.i. Ricd, Bn;-*.i.iin. i'd- 
m;a. Siotlimi. Varetto. Nasco, 
f-ca::.I(»s. 1 *.N.i::»... 

.MffSTRÌNA: Mscchoronl, Ml- 
i.ozzi. Bi o.K.se:;;. l’isr.è. Fur- 
!.in. Cillcg.iri. Cauil, Carmi¬ 
nati. Gi.»cco:ii. Gir.ccoai, Fr-r- 
zocchi 

.\rbi:ro; Signor .Aro..ri di 
Carpi. 

MARC.ATORI: ncLa ripre.-«: 
al 19’ Nasco, al 29' Giacconi. 


Neppure i 'empi .«upp’e;nen- 
t.iri h.tr.no e\>;i.'aen;i:o <i: l.ca- 
re.ire la ^qu.idr.i campione per 
il cimpi(.ina:o di quarta serio. 

Si'no p.t.ss.iti inf.itti i 120 mi¬ 
lititi d: .gioco ed .i:icora le due 
sqti.'.drc si trovav.ino s;iiri-l 
I»or c~.iì è s;.»M necc.ss.irio effet- 
Tiiare il sortegiiio in^r ajsegn.i- 
rc l'.i.'nbi'.o titolo. La sorte hi 
fr.vorito il Colleferro già c,ip-o- 
lista del .girone F. 

E.I ecco allume note di cro¬ 
naca. Al (Ìschio d'inizio il Col¬ 
leferro 51 distende incitato dal 
pubblico, ma N.it.ili sciupa ima 
facile occasione. AI 5’ i gialli 
del Mostrina si presentano nel 
l’.irea vii Filippi « su Uro di 


va in p’igr.o. j 

Al 37' >*.t centTv* di Scamos,' 
Natali c.ripì.cv'c I » ba.'C de! p.i- 
!o. Ne’.I.i ripresa i! Colleferro 
auTien*,» ;.i s'.i.i pres.sfone e tì- 
n.iimcnte .d 19" N.i.cco s’j iMmer 
mette in rete. Il Mostrina re.i- 
«isce con priintczzo tanto che 
a! 29* p.ircggia. Sti azione in 
linei Carminati centri un do- 
«.Ito p.iii,>:*.,' .1 Gì.'.vvon; che in 
?:i.'c.i nciii rete di F*.*.ippi 
I ros.si cercano di riport.irs: 
in v.int..gg:o nt.n il Mostrini .»i 
chiude in difesa c v.inì sono 
gli sforzi degli av.inti del Col¬ 
leferro 

I migliori: per il Mcstrin.i: 
Maccheroni. Furlan, Pignè; per 
il Colleferro: Brosadin, Nat.ili 
Fcimia. 

CABLO SANTORO 


Prato batte Fanfulla 2-0 
e rimane in Serie C 


PRATO: nemt, rarmir». Ca¬ 
talani, TarclonI; PcrnL Freschi; 
Celta, Lene), Rossi, Fabbris, Bo¬ 
lognesi. 

FANrn.t„\: Camliiotil, Antoz- 
zi. CUot, Siepi; Maronati, Nor- 


hUlf»; PeToUnl. V^hltU. MiUal. 
Natiino. I.Diirh. 

.arbitro: Jonni di Macerata, 
ytarratori; Freschi al 3' del 
primo tempo; no’oznrsi al IV 
della riptesa. 


MODF.NA. !<;, — Il Prato 

h. i meritatamente X'into l.i) 
spare.cgio con il Fanfulia per 
ìa perm.inenza in Serie C, do- 

i. iina.io lungo tutti» l'.irco dei 
9i' ri in’Uti. 


rosi h,:.t.»o in cla.ssifica. t ra ve¬ 
nuti: a l'ilinc tiect.sii <i rompe¬ 
re qiic.srii iricc.itiiritc corjn. 

Qui:si c'r riri.scita. piireaiium- 
do alla .scadere del prima tem¬ 
po, ron Villa, il goal-saetta di 
.s'elnio.Gon e tenendo in so.tpe- 
.'•o le sorti ilell'inctjriiro fino a 
quando Castaldo e Uetiini non 
hanno sanato l’indiscusi.i su 
periorità della propria .squillira, 
venuta prtrmi ,:i( iit.»«*ririi ih 
prepotenza fr.i le grand: 

Ed ecco la cronaea E’ la 
.Xtalr.nta che per prima si fa 
minaccio.tii sotto la porta friu- 
lart.i. con Fìngo! j rhe ,»crT!(lc 
!! 0 !i ostacolalo dalla de.<:ra c, 
giunto a buon pu'::.>. rzo-.^.t 
al centro dove è piazzato l.r- 
u'izza. che però cale.a troppo 
"Ito. Rettini subito dopo sciu¬ 
pa tin.i hi-onr. occ.is-one tiran¬ 
do da lontano a^zich.- porfer-j 
n ili.'tanza p:?; .fjrorrvole.j 
Ail’ìl' q antro aliti ti.di- 
-esr rif.se.- a hltere.-si d; Vt!!(i 
I* p.tss.i cll'indietro ali ac 
rerte Castaido, che spio 
I : palili 1.1 area, l.a Forgi.i da 
■lue passi manda alto di testa. 
[Inigola e II ussetto, che assie 
me a Longoni sono stati i più 
itl.ridiosi deli'intiero reparto 
avanzato hergamasco. scendono 
in tandem scambiandosi la pal- 
che alla fine viene calciata 
forte dall’ala, sir.istr,: Romano 
Lnrerrcttii ma non rr.it-irn.- >: 
;,*uoTO. che oli srit. a fra le 
g.vnbe sulla linea della porta, 
e solo a stento lo ghcrrnisce di 
ntioro batten.Io sul tempo l'ac- 
corrente Lentizza. / 

Le azioni si susscguo-io coi 
ritmo travolgente da entrambe 
le parti, m.j è Wdirtese che ha 
più spesso Fin ir; .Iti re .41 iz* si 
ho il primo goal deU.a giorna¬ 
ta: .Venepot;: tira direttamente 
o refe ma le garnbe di Villa 
respingono mandando la pel!.; 
sn Seimosson che scatto, evita 
V-ttori e spara forte da ven; 
metri sali.: sinistro di Galbicti. 
-41 79* una secca pnnirioie 


cord mettendo in rete di (esfn; 
111(1 rurburo cr'c’d preccdeiue- 
(iier’ii* fìschiitto il fuorigioco. 

Il ritmo di gioco rullenta l'O- 
tevolmvnte un po' per l'iifii soj- 
focitute t* anche perchit i loca¬ 
li sembra siano paghi del ri¬ 
salititi) ottenuto, c non insisto¬ 
no oltre, f." jiiù facile, perciò ai 
n.TOazzii rri arrivare al pareg¬ 
gio. ."^fruridJic'o una punizione 
calciata da Longoni e ntilizza- 
tii fiV'nrecolir.ente da VilLi, che 
re'imt liti Hc.i iiìi) .r! uno stretto 
Spazi) fra Komiino r tl paio 
.Anche nel p-imo quarto d ora 
licita r.p.'-i'* r l'Atihinta a im- 
pegnar-- niugg.ormcnlc. intes- 
sendo numerose azioni perico¬ 
lose còl* Brmioin e Bu-sscllo non 
riescono però a concludere. Al 
7' IrOiiiiou: ferma la palla con 
le stomaco e rini dir,fio sn Ro¬ 
mano. e subito dopo al 9' c al 
IO', due ir.intatc .friii’ani* sono 
srenfijfe :n corner da (fdioiufi 
e Roncoli. j 

Dii itue.'io rnome.ito hr.o cl 
secondo goal fri’iìano il qtoi'O è 
'■'’l u.’it rr.o, pKitiosfo stiracctiiato. 
Poi. improvvisa, la rete jt 
CcsTiildo. vero capolavoro di in- 
fellipenrc; Seimosson dà a 3et-l 


d: Ba...sci:o da fuor; 


tini che lancia la piccola ala 
destra udinese. Castaldo spara 
secco diagonalmente alla siui- 
.'irri di Galhiitti, che non fa in 
tempo a intervenire. L'At..ianta 
non ha il tempo di reagire che 
pili arrivo il terzo poal. Sel- 
mosson. chiuso con la palla fra 
Aunovazzi, Vittoni e Roncoli, 
riesce ugualmente a spingerla 
fuori dal cerchio, facendola pas¬ 
sare fra la barriera di gambe: 
Bcttini. srn irciitissimo. racco¬ 
glie e f.-i diritto iiy pnrla 

La partita finisce, l'iin fiu¬ 
mana di spettatori invanì tl 
campo e porta in trionfo Rel^ 
tnosson diventato qui il simbo¬ 
lo della volontà di una intera 
squalira che ho saputo imporsi 
c meritar-i la .simpaiui di mi¬ 
lioni di .rportivi; e con Seimos¬ 
son vengono portati in trion¬ 
fo tutti gli altn giocatori, e 
l'allenatore Bigogjio. e il pre¬ 
sidente Bruseschi. E’ la giusta, 
meritata apoteosi della squaara 
modesta che ha saputo conqui¬ 
stare il secondo posto e stabi¬ 
lire con 23 partite tifili conse- 
cutire un. nuovo fo'mi'iuatie 
record del carnoionato 

RINO M.%IIDAL07.ZO 


Lazio-Bologna 0-0 


(continuazione dalla 

Baniin: 


X pagina) 


poo 

p.'.r..re. .\ncor.i Bandini esce di 
pugno softKinno la PrIIu a Cap¬ 
pello che tentava I.i girata di 
te-t.i verso la rete. Quindi, 3 !- 
l'il* (;; Bilogn.i è sempre al¬ 
l’attacco) Valentinuzz: -n ;*jffa 
a pe-ce 50 I ...cross-, di Gnrc-.a. 
m.i 1.1 p».li \a .ilt.i sopr.i la 
traversi. 

Po:, i.-nprowisamente. u.n 
goal tiell.i L,-»zio che Liverani 
Ann*all.i ( è serr.'arato a r.oi in- 
giust.imente* p»*r un fuori gio- 
***.*» 


A* t bONOétTi» %’«s7sèltJ àil 

vantacelo, per rr.critv» di Fre- 
.<chi che, approfittando di una 
meertezza di Camilloni r.iì- 
ru*cire su un pallone fatte» 
.^psovcre in area da Lenci, in¬ 
fila in rete di testa. Da que¬ 
sto momento, e per 83 minuti, 
la ! attaglia ha infunato, i pra¬ 
tesi difendendo con ordine tl 
loro vantaggio e minacciando 
sovente la rete lombarda, i lo¬ 
digiani tentando disparatamen¬ 
te di raggiungere il pareggio. 
Ma il Prato non perdeva mai 
ti controllo della partita e al 
41* della ripresa metteva defi- 
nitix'amente al sicuro il resul¬ 
tato con Bolognesi cbe, rac¬ 
colto un allungo di Colla. « 
gnava di prepotenz.a 


fcho precedente di Sniderò 
minadca di nporiare TcquiU- 
brìo; la stangata del n. IC r.e- 
razziirro supera la barriera, mij 
Romano, con un bri tuffo, li¬ 


bera schiaffeggiando il pallo¬ 


ne. Bettini cl 2r, benché pres- 
’ato da Vittoni e Zennitr, rie¬ 
sce a sccvalczrc : .due m.'.Ji.mi 
e a tirare appena sopra ìa tra¬ 
versa. Xeirazione susseguente 
assistiamo a un doppio palo di 
Menegotti- ricevuto il pallone 
da Seimosson, la mezz'ala se la 
aggiusta e calcia con molto ef¬ 
fetto. La sfera colpisce il mon- 
tante alla destra di Gcifcicfi. 
carambolo su quello sinistro e 
rientra in campo 
.41 Romano selva di pie¬ 
de sii Letuizza. che insiste an 


11 pubblico 


;o r;u c.-.e 


( incattivisca t.in- 
tiro finale di Lof- 
grcn. eh' twev.i ricevuto la 
p.ilài dall’ottimo B*arini, ora 
stato bello e potente. 

L .1 Lazio riprende Iena e B*j- 
rin:, che si disimpegna come 
può nel ruolo di centrattacco, 
tir.i in pc.rta dtio volte subito 
dopo il goal annullato. Anche 
i difensori laziali si sentono 
offesi dal goni annullato ed en¬ 
trano con decisione $*u tutte le 
palle 0 s'j fatti gli... ai-versari. 
-■M 22* Garcia, che però aveva 
commesso una scorrettezza, fa 
le s^se di tanto ardore. Il 
giustiziere è Di Veroli, che at¬ 
terra il sudamericano e poi 
lo malmena colpeniiolo lìue 
volte a p-jgni sul vLo, L'ar- 


’ultro interviene per soviarc un 
principio d'incendio, poi chia¬ 
ma in dLqj.-irte Di Veroli e lo 
mand.i negli spogiiatoL 

La partita si In ancora p:ù 
•iccesa per un quarticeEo d’ora. 
L .1 dift'.'.i Jaxiale non soffre per 
l’esp-oliione di Di Veroli per- 
cnè a f.ir I.i .cu.irdi.i e Garda 
(spost.ito aH'ali destra) viene 
m.ind3to ii pettoruto Sax^ Il 
Bologna, naturalmente, attac- 
C .1 i.n prova’enza, ma f difen¬ 
sori biancazz'urri si fanno ;n 
quattro con'.' se com’oit:coseno 
per uni partiti da scudetto. 

Al .35*. per di più, per poco 
!a Lazio non f.a centro con un 
tiro di Burini, ebe Giorcclli 
dove nou’.r.ilizzore con una 
doppia ÌT tuffo, Un.a 

proiezz.! er.al.iga com.pie un 
minuto dopo il giovano Bandi¬ 
ni su legnata prepotente di Va- 
IcntinuizL Poi la partita si 
spegne con il Bologna che fa 
giochetti a metà campo senza 
più vogMa di giocare. Gli atle¬ 
ti, spremuti come limoni, pen¬ 
sano alle carezze <ieUa doccia 
tiepida. E l’arbitro Llveranl, 
tutto sommato imparziale di¬ 
rettore di gara, li accontenta 
con mezzo minuto li’anttcipo. 

Suli’Olimplco, cala ìa tela, 
senza tante manifestazioni di 
giubilo. La Lazio 1955-1958 pro¬ 
mette meglio. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


MOTOCICLISMO 


A teinps di primato Braoo Francisci 
vince la sna terza Miiano Ta ranto 

li romano su «Gilera» ha corso alia meilia ili kni. 126 superando quella rii Aldrighetti f38) che era di 
km. 117,869 - Preta su « Mondial 175 » secondo assoluto davanti a macchine di cilindrata superiore 


(Nostro servizio particolare) 
TAHAXrO. 19 

Bruiiij J’V t.’K'i'.'i ha \i..’o a 

(.,1 piliil t*v) ht .'t.ikt II*./.a 

11 cfiitaii;o ra- 
inanu ha cu.'ì iKiauiliti' h“ j:iu- 
‘.e t'.a lo i'.iaoehi:iL* 

..ella in;ib.'.!iia eat(.i;‘:-.a e 1- 
le tlollj ci;i'n.ir Ito iiifeiioM elio 
-ielle jOni'O e-ai/ioni a\e\.iiio 
i.a:it;ab' -to la loro vitioiia e, 
Ij i-cor.-o anno, eiano i)ei- 
iivci-'u iieihiU) il l.io-o 0.1 \in- 
• ero eoli Veatuu -u .. Munii.il 
173 ». 

i’.anei'oi h.i \in'.u lo:i la ^ua 
tliler.i .''UU re.i.i/z eia > la 
heL.i nu h i oi.iri.i ai chuuine- 
*.'1 liO.l-’.lO. )K 1(1 'lOIl p.i si i- 
iiui lille .in- lo piov. le iil.;.- 
ihate i.ab.'aiio iokIio nui sM 
vui'a suur.o li .suin.;lo!l'.i (.li¬ 
te macchino piu yio.t^se iia-.-i- 
laineiite liihiiii .se aiiai.aiu) .i 
scorioio la cia-sHÌca iit.: ,tlo 
Iroviaiifj al s^.con.tu i.M>.sto la 
■ iMoiini l'i.à .. ( 1 . Piota chi- ha 
prcoedu’.o. od anche ubhundan- 
•eiuentc le ."lOO di ValJiiioci e 
Foiuicclini .'M 3 o posta poi aii- 
eoia 11.ta 173, la « I3i.-.nchidi 
Poi letti. Come SI code la mi- 
n iccia aehe piccolo cilindrato 
non si o spenta con la vittoria 
di Ih uno Fi.incitci che o stato 
1 osti-otto a tors.iro hi siUt mac¬ 
chili.i al m.iasinio del lendi- 
itie.'U.', 

A quoslo c. aisiaorazioni bi.so- 
;;na aoi;iu;iRoro cho sc il po\e- 
.'■o Iritt.msti, doccviuto allo por- 
t.' della .'aia citta nat.ilo. All* 
(o.na, coni'è nfv-rito in altra 
parte del giornale, avcs.cc po¬ 
tuta port.ire a lerniinc In .sua 
p-ir.'’. non ipoi imo so anino 
Pranep-ci s ,rp.bho st.ito in gra¬ 
da di conferm-tr.si nuovamente 
i! più forte. Irif itti Latfanzi, 
r.ncho lui .s i 17,3, ora in quel 
momtti'o al com.md i d'ìli ga¬ 
ia o nieiito Itoci u a ptevedvro 
che non dovcss'c rimanerci lino 
.dia tini. 

Di Bruno Francisci dobbia¬ 
mo pc-ij lodare la toi-’ul.arità 
Ili marciti o la inàijcu.=sa peri¬ 
zia ti'cnicii. Il campione rama¬ 
no è un oilo'a tagliato npnnsta 
per questo tipo di gtirn. Aurlti- 
c (5 filli al punto in cui oapi-vc 
(he può e'-'crlo, Tottolaro come 
un orologio, .'ot .sfrattare la .sua 
macchini seti/.i fraca-s.i-la. co¬ 
me f.iiino invece altr. piloti di 
lui meiio .aviedufi anche .se 
l'iù fiualìricaM All’arrivo _ a 
Taranhi. il vincitore ha dichia- 
’-ato di aver fa'ti) una gara di 
dte.s.a mo!es*a‘,i dii.hi pioggia, 
per poi lanci.nrsl a vel.icit.ò 
follo fino a Taranto, toccando 
nel tr.'i'ti) Fog :ia-Hari. la ve- 
ioci'à di dOO Km orari. 

Dojm l incidento cho co.'das'a 



!i \Pa a L if.-in/ , rr.mci.sci ,s- 
'-.inuia V. ..ata.i'li il cuni.i'.vla 
della c,;\.(h.it i Pi sai i pr m • 
■•1 V n'.-a'l.) ai Ita. ■. i, di X pi¬ 
li o 'li B.iii si mite t.'illiin.ito 
-idi follile- - P.’-i’a che coni.'ii;- 
dai.i li e. l'.'.iìc 1 i-.eU.i .in c.i- 
tet nli e :c,'ii\.i di naca Fi.m- 
cli.-t come l-'m.p I di car.-.i ge¬ 
nerale. Li nntoii ree. laro di 
P-anci.X'i lion ii.i peiò cantr.a- 
'..l'a cd .1 ■anta il timpa de! 
cimi,Ione rimano t r.a di mopc 
inferiore -i (l'irdo stabilita nel 
19't;i d;i .Xldr.ghi'i'i. imeln hit 
s'i C'iiler.i II mioio tempo ri- 


vn per l'-ima i! coT-rlaaie Pre¬ 
ti sii Marini acll.i e.dcgori.i 
17.3 cme 

L’io-g iil.s' 1 -i >"e di'la tappa 
controlla er.i of.ini.i e tioii si 
somi r. gia..att l'icirtcnti di 
sortii Piota li-i tran.sitnto aile 
I re 13 24'34‘'. impieg.in.io a co¬ 
pi ire i km 1272 cho d.iidono 
Milana ria Biri. ore 1.3 24'34”, 
alla mo-Ua di km 113,140. Allo 
oro 13 37'32 ■ tr.insit.iv.i il ro¬ 
mano Francisci 'U Cìilera 300 
CHIC che avelli Impiegat.j ore 
10 23'r)0' .dii mOvii.i orati.'! di 
kni. 121,'.'49, niighoraedo in tal 
mici!’a la media del primato 



11 vincitore al p.ivsiiKgiu di Koin.i 


co.tI è di ore lh5’2.à”3 alla me¬ 
dia di km. 12C230 mciitro il 
\occhio record di Aldrighetti 
‘■ra albi m.edi.i di km. 117.SG'J 

Le (Operazioni rii controiio c 
di rifoiniinento a Xapo!i-Se- 
londigliano ..i p'-otratti 

per diverse ore a cominciare 
dalle 11.30 e si sono svolte 
nella massima regolarità. In 
lin'e alle notizie che min ma¬ 
ro giungevano dagli altri po- 
.sti di control'.o si aiiprer.diva 
della marcia vitti rm-a che 
st i\.i ceiiiluccndo Bruno Fr.in- 
ci'Ci su Cìilera 300 il quile 
marci.a-va una mOsiiii a 123 
orari 

-M controllo di B'.'i g «tice- 


•Icd I m.inifc.-t.i/i- Ile .-Vili., ore 
14 10'30" pa-'iv.i 'Li sin.iri su 
Mo'.iii 173 ime., .tlle 1117‘20' 
Pelle' i -u Bi e coi 173 in ore 


11 24 20-’ 


muli.'i di chilo 


mot’i 111.524 .\;ie 14 31’.33” e 

pa .'ito Xiii s-i Lucidi 73 cmc. 

Ar.’arriva .i T.ir.m'o. natu- 
rn’mciite Pr.mci ci c .-it.'i'o fo- 
stPggiati'Sima. Oim.'ii ò divori- 
•ito uni ) cecilia cono-cen/.i 
dezli -ixi'tivi lar.m'ini. Fe¬ 
steggiato f- .-‘.Ito pure il gio- 
\'tp • Pret.i che è s-.ita il pri¬ 
mo a giungere ii Taranto .ille 
o.-e !4.30’4,3" lì .'■ii-') tenri- 
po ò .s'Tto ir fatti i’ifcriore a 
quello con il «iurde lo s'cor«o 
anno Venturi, su macchina 


'lell'i sics-a ciHiidiida. ha vìnto 
la coma. Il centaiiio forlivese 
ini tiovn*.) pelò un Fianeisci 
In grtinde .gian'tit.i ini h.a do¬ 
vuto ahbis-i.ue il c.ipo di fron¬ 
te alla ‘ ua schiacciante .'-upo- 
riontà .sia come pHot.i ohe per 
il suo mezzo mcccaulco netta¬ 
mente inferiore 
D,i sottolineai e il fatto cho 
te 175 di Preta c di Perfetti 
hanno superato le 500 « truc¬ 
cate della categoria libera e 
Que.sfo .sta a dunostriite die 
anche quest'anno le macchine 
U cilindrata inferiore si .sono 
battute con onore 

IILN.ATO CIIOIir.KTTl 


Le classifiche 

CL.V.S.SK 75 c;c.: 1) l.ar- 

quler .mi « l.itverda » in ore 
I4.58'30" alla media orari.a di 
Kiii. 93.0.S1; 2 ) Pastordii mi 

*l..i\crda» in ore 15.02'30". 

LI.ASSK 100 C;C.: l) Degli 
.Xntoni su « Ducati » in uro 13. 
34'10'‘ alla mcdi.i oraria di Kin. 
103,100; 2 ) Villa ore 13. 4114" 
e 1,5; 3) Scamadrl ore 13,IH 
12 " e l 5; t) Spnggi.ari ore 13. 
49'14" e l'à; 5) /itelli ore il. 
13’4» 

LL.ASSK 120 va:.: t) 3I.iog 
gì MI « Dueaii » in ore 13,55’ 
5H" e 1'5 alla niedl.a oraria di 
Km. 100.470; 2) Riselli ore 13, 
57’07"; 3) l'.iteoni ore 14.13'21"; 
4) C.'ari/zoni ore I4,20'31”; 5) 
Basso ore Il,23’03”. 

CL.ASSE 175 va:.: 1 ) Preta 
su « .'Morini K in ore 1208’l.3" c 
1/5 alla media di Kin. Ì15,"HU; 
Tassinari ore I2.43’21‘*; 4) Ri¬ 
va ore 13,02’n"; 5) Vi/zolini 
ore 13.03’24". 

classi; 250 CC.: 1) Rinal¬ 
di Silvano su « Motobi » in ore 
12..'ii‘.!0"5'.3 alla media di Km. 
lOK.iiI; 2) Aiariano ore 13,00 
.30’’2'.3; 3) Seralini ore 13.11' 
23 '2 .3; I) C.aratll ore 13,33' 
53"3 5. 

CLASSE 500 CC.; 1) Fenoi- 
rlii su « (lilcra » in ore 12.13* 
33" alla media oraria di Km. 
114.511. 

SIDECAR: 1) Marcelli Lui¬ 
gi 0 DobelH Lorenzo su « Nor- 
tlion» in ore 15.37'.32'’2 3 alla 
media orarla di Kni. 8‘J.59B. 

.MACCHINE LIBERE: 1) 
Kr.uu'isci Bruno su « (ìilrra 
Pirelli 500 . in ore n.5’25 "3 5 
alla media oraria di ebilonietri 
120.230; 2) Valdinod su «Ci 
lera-Pirelli » In ore I2.ri'I9" al¬ 
la media di Km. 111.701. 

CL.ASSIEK’.V CENERAI.K: 1) 
Eraiicisd Bruno ore ll..5'25"3'5 
alla media orarla di km. 126,2.10; 
■2) Pri ta .Maria su Murini 175 cc. 
ore l'2.08’1.3" media 115,791); 3) 
Valdinori Orlando su Citerà in 
I2.12’19" media 114.701; 4» Fe- 
nocebin Domenico .su tiilera 5(iu 
12.13‘33" media 111.501: 5) l'cr- 
fcUi Osvaldo su Bianchi 


B A é E BALL 


Anche il Brooklyn Firenze 
non resiste alla Lazio (19-6) 

Strenua difesa dei fiorentini fino al sesto inning, poi i laziali passano e TÌncono 


Ancora vittoriose le macchine d’argento|~K™:53roim^ 

Vinto dairilnglierla 

il campionato europeo 



(U’coslovaccliid <• URSS (ti posti iVonoro. - fj’Ita¬ 
lia batto la Jugoslavia o. si classifica sosta 


Maiiiiet 1 .iiigio Ila ipotecato il titolo nioiiilhile alleile Pcr il 195.7 


11 campiimiito Kiiiapci) di 
Biiskv^t è giunto alla fine, 
C( 1 . hi • \ itti)’ M -lillà Barn i- 
n! I i71-C>h) l'Uiu'.hi-i i.i -i è' 

ai. 'giudic ii.i il titoli). 

1 m.igiari li.iniia disputato 
un torma perfetto, si sano 
dlml)^l^.lll I imi pii'iiarati cd 
i pivi alcuni t-‘d il )>ubbliva 
.imu'o ha saputa fare il re- 
sto. 

L'it.ili.i h.i di)\ liti) abha--- 
saie baiuiici-i Cantili la Bul- 
g.uia, ma il risultata (mah: 
indic.i cmi (lUantii .udore e 
con qi:ant,i tenacia i nostri 
.i.'/urii si suno baitu'i r’cn 
poi si .sono ripii'si t-i li.mna 
battuta hi Jugoshivii (.G'J-tìlì) 
gmc.incli» coii sl.incio c con 
hi velocità clu* 'cmt>'c li ha 
iiistiiiti i.cl ciclo (h ciucio 
jti'ci c.s ■ i uc to: i.co 

.-Vii ;"i.’ a ^oiio g., figo '.,\vi 
.Ili ,-.:icUi . 11 -i II) ccito v.in- 

t. iggio 1.7-0'. M.i 1 It di i si 
iipic'idc ben p:c'!a o l'i.'i .d 
3’ Iondaci- pel o .i tì. P l'.u'co 
divii't.i uniCo-me nei -lue 
c.unpi e 'lon i- molta 'iv \ ili¬ 
ci nle .\1 tei mine d'-l pi nna 
teint'a f d.ie --qii.ul’e -i t;a- 
v.ino c 1 -cgaciite l'Miitcg- 
gio: Jn ;'.s', IV i.i ;i.t It.d. .i '.’O. 

L I seca: c' i p.irtc dcd in- 
cimliii i.iu I' migliale ih li.i 


ptim.i m.i gli itali mi .si po.-'- 
taiio all’a'.t.icci) riusce.nclo a 
paieggia-i e poi ad a.ndaro 
in Vani. igi'u). Inf.i'.ti all'll' 
gli azzurit conci uc-i'ni) per 
.77 ,i òli II gioco diventa 
aiqu.aito pi s'ulte o sono as¬ 
segnili numerasi -pei 3 ma¬ 
li -. L.i vi’toria ' è incerta 
imo a tu' minuti dalla fine, 
qu-uiiio r Italia, tutta allo 
itt icim. lic.-ee fin'iimento a 
bittere li .Iugn.= Liv'ia anche 
e di -Sili tie punti. 

I migliori mareatai'i sc-no 
stati per l’Italia Kardegn'-i 
1211 e Rimiiuiucci (IO). 

F-'co i ri'Ultaìi di u-ii: 

Girone finale: Italia-Jugo- 
shivia (iii-tiiì; L'PiSS-Polonia 
I01-7ti; Ceco 1 o varchi a-Bul- 
'-’a'ii 7!! ti7; l'nghoi la-Homa- 
nia 71-ft) 

Feci) li! eh; «SI fica fìnalet 
n Paghe; i,i ptin'i 13; 2) Ci¬ 
ca ■lU'.icehia 12; 3) VRSS 12,* 
liBulgtiii 11; 51 Polo'iia 10; 
li) li.d'a fi; 7) Homaiiia 9; 
6) Jug-)shivia tì; 9) Francia, 
101 Fini ind;'), li) Turchia, 
121 T'i ghilteri . 1 . 13) .Austria. 
141 fsviz/ei i 15) I.U'-scmbur- 
go. lt!i Svezi.i. 17) Ocrma- 
nìa. Ift) Dammari'.i. 




Solo un secondo fra Fangio e ÌIHoss 
sul traguardo del Gr. Pr. d’ Olanda 

IScJìza avversarie le JMercedes dominano fnc hnente - Strenua difesa di Musso su iMaserati che si 
pin;:-a al 7 posto - Lr t errori distanziate - Battuto il record sul giro alla media di htn. i^g^óo! 


I n tragico incidente ha loilo 
di gara t.^osepp- ! atuinzi 
mentre era al romando della 
rorsa 


HROOKLY.V FIRF.XZF: De 
Pa.sij-jrt'.c, S,vdr'z. C'arro.'zi. 
(.\nto:.i;i.'. Luzi. Tede.-'-t) iBon- 
g.ov.mni). .An;-e,i.-.: iF.i.iori). 
Fr.i.-ici)!ii. Bor..,iav .limi iTido- 
■SCO» Fut'.ori t.\:.;on;.-,., C.*rr')Z- 
zi. Fattori) 

L.XZIO; .M.r.ti. T ir',) •; il. j- 
carc.!-.) Siir.T.mzcr. C im* "o. Z..- 
i mi). Liicnrc.!;. lOncr'ii 1) M.i- 
.scoio ITuff itie'.’-i • It.) i i.i 
\HBlTRO. Zit i’ a. M i-m 
BOX SCORE Gh.r,.)-.» 6 r.k 
out, 5 ijd.'i ' ) .) i'...s Fot'..ir. 4 
strn; oo*. • .-(isi -n i -il -'. -Xi.'o- 
...lu 1 OrtS*- Mi ua.I? CdCrozzi 
I irfi' •. I .‘l'.'.tar.* C" pi'e. 

F.R.ROHh h.z.) 7. Fin .. 
B.-AITIITL VV.niF. Lw. i 
r'.renzc 7 B.i" ite u. T 
.'jm.r.ii.ge' 2. C.a c.'«. G!'' 
Zm-') 2. d-n;)..-, e T.:'.I 
G.'ir.os ). Z -n i. L». 

J r--*' ; G '1. Ma-f) 2. --n<...e j 
•i'i Laz.o Di' 


■ .3. 
17. 

)-.) 


hB iÒ H^EB.M A 


Al Circolo Pessina 
it titolo di sciaboio 


C'.irra//i. T. Fr i-soni, .s.n-' 

go.e, ;n r i. In el.Z-' 

PU.XTFGGi PARZIALI: r 

hi I>i/..a: 0-1 (Mi. (mi. gel), p-O. 
IM. 2 1 . ihl. H -2 
NOTE. X'el 7 .nt, ..g, -ei'-o- 
ialioo .1 ca.-i .;.tse. T<i,o-.i ri- 
i 1 ir.i *».- 

!.i c.r. ..*..4 V i : 4 . 4 * A rrs'.^ 

i ti. 

A." 'orit Mi’j'". 1 „ ^ r- 

I i!i*.1i^’iì; 
o:ri:.co-l'zarr., Tii tarr.o 

:I c.'.c 

> '.4’*as*** iu*.f- 

’t* :ì , 4 - J7,U I 

.ì:j/i :*4- 
1* *Ì 1 > 41- 


r 


, .\i. i ti 


r>- 


iO 


’t : 

] '44 *: 1 . 

i ì * . . 1 ' «ì, ■ * 

rr. 

'r ■ » '.n 1 

t I b'- , ì f-- a ( 

q ; e S.'. 1 . . 

e • '( zi i . 

et','..- L-g.. .in 
!-• o'S. f-j'.rr.ir, 

)« *' n'.i.'i i.u... • i, ..z r^’.4 

4 rr-, ;:j zz 

. ; >: ..e Pjì fa t 


Roma 9-0 (pi-i iinirai.i .il 3, 
ii ni’igl; Intcr-tlrants non »li- 
.spiil.itn per inipralicabilita di 
caiiiiM). 


il r. 

■--'■) g.j-) 


'nan' • :i il- 
r. D • P .- 

. .-■/■p.'.i"J" j. 
l'.l i' i i... 1 -- 
-■••-•■.-r ii.- 
0 da'.le 


Dichiarazioni di Moss 
sulla tra gedia di Le Hans 

J.ONDRA. P< — In tm.a in- 
t<-rvist,i ai Cordai.i id n d.ittcrc 
sportivo fi»-! « Futili.àv ('lu'ini- 
Ic • il i -iiridor'' br!tanni''u 
.'stirhng .M'i", c.bc figgi >i »• 
(hi 'dicali! seconilo .< poi hi 
Metii d.i F.ii'-gio II"! Gr.m Pio¬ 
ni.■> d'()''in(!.i, h.a rc-piri'o i "ii 
,I -li'gn.aziii.-.e 1 :r.sirui;,/iii' c s,- 

I '-i.'i'i j.i i|ii.'iìi . a!,»- - 24 l'ii • 
di Le r.Iai.". ì’escr-nza utili.’’- 
7 .ita (hall.i sfj'i i.lr;, . Meii*-- 
li»-' • -.ar» Olle -t.i’.i r: i' n- 

fi'rri»' .i! r“g(i'..imi iito •• linfe- 
i t ni»* fi I fi'icll.a ficc!i altri k n- 
t'-rii'' <• n-.'-i, ilif.i'Ii. 
'..I 1 .au-a n* ìlV-T-lc-■'!:’«■ del' 

v'fur.a (il Li V cgh. f le h.i dato 
iuog I ali.T eat.i'troff, « ra sta*; 

, ■» riul.i ri-r.-i'giici za dell u-o 


liti.i n.i'fcia 


'(.‘•t .,i!e 


(OnI nostro inviato spaciute) 

Z.A.N'DVOOHT. I9 - - \«)ii c 
it.iia unii i/riiii lor u (.-‘iCito 
G P. if Olitmlii. • i.on lo i 
.-,'atii per molte rav..(''.i /'iti.'l 
fo erti ttitcorit tffipi’o i 'eiiio e 
hruemitte il rwinilo iJt Le 
Miiii.s e delle itlfre ijuii'i .set.i- 
l/iire elle iirermu» }>n ceiìiito 
il /mi.ssiM'ro siillti st i Jriin 
fise Quesito rteorilo pe.s.irii 
s-'d juildtlteo, l'oii c(»-i *|ii*ne 
ro-'U come jlli ere u-r'iPori 
(iI eriiiu) .sjicrufo. r ;ie-ira ,st(. 
forndorj. fi.s.senti r preveiili 
Fra pii (l'.seiifi di ntai/'fior no- 
vie erano Giyi l'iMore»! e Ni¬ 
no Farina, i due ariTiaui a<si 
rii ca.ftì iio.^tra. aneora sotto l-t 
(Jra imita (tea impre---tor.e delht 
morte a Afoiiza riri loro ormi- 
rie umico Ciceto .•hceuri; c 
marirara iiaturulme'ite l i)'i)le- 
.s'c Afuk'Iin, prot'jf/oiiistu con il 
novero l.eve'jh tlellu xtriuie di 
xafuito scorso, che prob ibil- 
mente .si .sfu «iieoru cliteile,>t- 
(lo come ha fatto, in nitel /itn- 
mondo, tu; lancialo ii i’OO at- 
l'ura, a e.ne,n,ela .-«•ii:u duiiiii 

Fra t ;>re.M-uri jun era Mike 
/iatc'honi, il biondo tti/lc.ic 
a CUI certuni, inyimtawer.te, 
vorrebbero j >r ri.xal’rc la re- 
s|) 0 !..aili.(ità (itii'oloiitiiria^ nu- 
tura'meii Ir) della sci.iyiira che 
<u't:> la I ii.i a dtcnic d: per- 
. f (he .'■ente l'tlciramer, 
te il )>(■'(» ri: f/ifeite ihcus'': 
taiit'e vero die oyyi Mike, al 
Voi <•.tedi i.'.'i F'Tr in. lo: te¬ 
so ben in' di sotto flf'T,- ser 

poi itllPtll 

.7.' I I I n.c I iie Jiriiii .|~:!i' if* l- 

lo 11 Ir-o n.’. r, ss(- ri''h"od;e'i o 

Cri,n Premio mi pjrc rada ri 
(•creata i-.'.T.i imppo «crri'f» i- 
fe. e fioritala, •.iiperinrihì dil¬ 
le Mt-i-e.;e . le fpnili ''.flit;, 
je-i-r-f) ,1 «fi:»l'."ldo UÌri'IirtO, 
non lo h inno più molbi’o f,hO 
ni terinnir r/elln corre.. F. è',in- 
i; II. .-I d'sbbio. dolio la 
nif>-*e »ò J i o-"o Ayeiir- ! ini 
}i' or pilotii del mnn lo, ha 
r lìto fM . lì cu.uèi'z- 

Tie ar-'ie”' ’ o ha così prur-e.'*- 
mrnt,- mi r.l sicuro en.-t-r 
jter (]ii> -fa ino fpicl f tolo ili 
c irrtnorr d-'l mondo de: lon 
farro’; che Va detiene, ove': 
rio più vinto I G P. i: Aro-n 

fa e liel /felino fll /.-ir.-'o 
G P. ri'ih; s’-i'rone corro fi'o 
Tri f/itel!o li: Monaco, n-aìo a 
Trio':' l'.-r,: (fono i rl'lri eli 
] e .7 ra r. > 

Pi 'ri -50 i'.’rio «• .lì'ere-s n- 
fe. 'Kfhe TO'! erre-<i.a- 

meriTe celere, rj-jeilo di ZT'd 
j oo.'t. rie I'(Ito attr l’-ersrt 

f » ))'• Il .- -li’ir.i »p i.i-; : 

nitrir, -e- r e j,erro'’-o i,i 4 (9't 
v.rtri, ri': i.^rrorrcrr ri-r'f» 
: ni:,", (pi i,t tff.ilTnce:, i t.-An- 


VEX'FZIA l » — S; e d-7- )- 
mto l'gg a Ve. ' a ,i < ..nr. o- 
.-a; ! (.. 'Li.,; —..e .! = -•)- 


> i 4 

ìii.o cr.i- n.i V->t ' 
fieli- s-ia -i.a de. C 
s r-t i.i R 1 . j...f V . 
«jk» ri* f ica ;CL»r>-i 4- - I 
fiore' a 

Ecco il -il t .. a '-c. 
Q'ai'ti r.n.'.r 
Mi'.a-. > •P.iCc 2 •-’i'.' 

2. C.-,-'.' imi' 1 '2. M 
3) b'c.’i' Vi". li h '. 


, t 4.' .a 

: ! p- s- 

■ C..-1, t 

ta. . i.- 


P'*;m.7 5C1 , 

P,-) n- i rV"'. 
'.a. De I-a- g 
o-.*-'- CV? 

■ P ! V . 


- è’ " .tl 

; ■ . D .A , 1 *.- 

- 2- No.'- n. ,7i 

Pr ' s. (V - 
. Ns- . :7-: 1, : 


I 'O 


I*'. c* •J'' 


w C 

f.or'-': 

• 4 ." . 

h^- 


r,ar-; 


L4 SEMIFINALE DEL CAMPIONATO U.LS.P. 

Diavoli Rossi-Genoargeala 10 


2. X.'-Icr.:e 


rr; .3 vi", P.in.'t-■■)■. a. 

Ct'Pin' ni r.e.'-'i-.a .. ; i 

n .3 

Ci'5-‘? id sviTi’CT.a ) ' .t'.. 
Na’.T.'zzi T« -j. ' , 77 ; L 2. 

1 ) ì>'. ■' 1,7-.• > 

to- ola 1 . I, icv'i 

colini 2. C.cro'. r; 3* i - r fi « 7 
Ciro ’o S.'-'-'ta \ r-m r -■ <P 
♦•ar, Ti vi;* , R.^-ea ,3. R.ì^p.s .S 2. 
P» 7 t,i~ 'i D ’oit'e C >i Ri-'.a’- 
rrdo Mi:.-- -. 1 <Lug) 2 \ . P-- 

g.n-.ir.: 3. B rg. L M.-’e i.;! per 
& .a 6. 

Pe.'S.na R 0 .. 1 -, (Fcrr.'.’i 4 v!'*. 
De .V: gens. Xas'.i.-.i L 4. Di 
ài c-t'.'c F . 1 ’ -s L'v ' rr.-a 
iCiirletia 2 \ . F'.o: o 2, B-.l- 

) ri 2. Mr. ;a.,a 2» 3 a 3 

23 i'.cccatv). 


1 arv-a’.) L Ma- -'...j g» pc: 9 -1 3 
Sceord t sem.'f.nnle - G ar- 
-d.-a M.lir' (Pace 2 Ra¬ 
si g ...n 2 \*. rgi.’.)"i T, C in- 

(■,.. 1 - . :') *3-.'...a li ’c t'e Sn.da V''r.--»3 
Ra'..-.-, tan iPint'!”. 3 v' . Rsc:. .3. R’.- 
iri'ti \I g-ii) L Pia.’. *. Il r«-r fi a 3 
.a (.■''•.'i'17 - it.’ a i9' 

Fin .Ir . r.,a R-'.-r a •"<*- 

I).' .Argei: 1 . IV 
’ 7 .v X'a'*,r.t 4) bafC 
!--..a ' P. rr 3 ^ 


R.).-a 


-• I '.a'! 


2. M.argi.i-o*.i L C.ar - 
7 *20 s'.x'- 


(rin: a ’.-a 
R-ì'.ag 

t'i’i ha II -a. ' 3 
2 !' 

De ir.-';, o: P-C" - 3-4. 

R.'f.urrar. - De .Angii.s .3-0. 
M.a’c ar, *,ti - D-- .S,'.: .7-4. 

Nba-tin: - C'-rfairt da 5-1. P^ice 
- De .A": ''.. 3 .'* 7 > e-’.- , . 

rl.i',5-4. .si -'..r.. - Al.ir.- 


‘•g’ a, 

T- .-Y 


*• 

>22 hat'..'e -. ihd.- .-f#na-| 
i e e a 0 6 ■» .-.r.ìp elim-l 
.. .ìl . r;’. c 4 .z L* T.z zi 1 * r j . .4 i 
, > ..i ij*). N»"- 




V» 


r.o . 3 - 


se a-.a niar.a . r-a-c'-si.ar.-. o.tre 
L-iz.. D,'' Pa-'Ti',;-' .S-.v.ar'z. Car- 
r.arr. e T. le^r-a B'nh'r.rra .1' 

!.a L'iZ.'a T'va-' q i --s- 
r.i-T) t.'a .r,”.”"» e r.s-nple 


n.i-'.l llo-'ii Cercini; S ;rcc- 
7 Sl-l i •*•'!■.■; /fl.3r-r. pr Horr, 

i.lrrr-e; H-i'y^rrt'iT’,' .«c'/tio p i- 
\(i> f,!. <e. l’i.'tTd'' 

Gc-nn^r^e-.t.. Poni vto; Sr/f- 
ei-dd.i, C' S *n ». Tronc. 

Veci*; O;.'7 Oticicri, ta'ci. Spi¬ 
ane.e Piii'a 

Arf'.tro. C-n.-'ti di Po- -t 
Pr'i. Pontfcll: nt 5’ del / Jen-po 
Cl*. , *1 „ v'.*.,.;.i j D«.avc,Ii 

R'^s.-, d. ftori.j s. '-.r.a a-slc-ara'.! 
l nzrt ‘SO t r.a! del Camp.-'e 

n ;'o Né7.f-.~. «le A.-i.a'ori UI3P. ma 
.quanta fat cat 

II Gerr.arner.t J h.a sjbito i.n 
fi.,] provvisr, .,1 5* d; gioco' 
targa ar.ene sa', a Ime*-, :.a-era'.c 
-teti'ata .ina.'tra, ; ro nor, piopr.o 
.rr.pirabdc <r-.j .1 {.■orticrc cr.) 

a le'.Io d; riservai, che si \.a ad 
■’t dXj•'''■rr.arc .a n.rzz'aitez/a a fij di 
‘p.ato. e sta'o i'iiri.ei'» sb.ag lo del 
g.ovani Sardi ed e ;'vn ci> appur.- 
che 5. paó fare a q.,esta ga- 


‘1 g.ia-,j.-i.'.e. .S .r-r.-ngap^ f;-,. 

•nere., ,'he '.j rr.a-'.-lo'o jn • p-’.- 
’.-i faar; dr-...a s'„à;a (!i Z.’.r.n, 
e P'a.-'.''r'ia L-ira*'''Xi. de; q-raX' 
ve'irerr.'T a volenti'.; .ina rr.;- 

::!.'ar'S '.tr/rt7. 

G!ariosa r.an era r.r'.'.a rr .- 
r,.orf .t.O’r.-.'a e G.-.’-rar-O T.;;- 
ck '-priv > -i: erra 
'f-sa e .a’.jhair./.a ctò'acc ir. 
ró'*'j',!. .'i è -ra.s'ri'-a riarsa 

ne!..3 corsa, f,,r-?r.Ì05. ci:n'.:-|ji-.a-ja e volitiva coiripag.ni» che 


nare 
V aito 


■ hazis xe-r, ^i-q.j^ 

Ir.r fnt. R-jadj f- D 


no-o ha mal smesso di attaccare 
i"r.c.s I «Di.a.'jli». ’rov.v..; ni 


gt.i-o: . 5-.'. Fcrr-'i - Cm.ti-* Ma-caio; T.appa na.a i.-r.pcg.n.a-* pe.nsato 

1 ir n rs C- -- - „ *•■ T.-." -ir 's fi-s-. 1^* jvs'er vìncere a rran. basse, e 

.3 5A>. P.c'- - r>e , ar..i' j • * **.^ ■■\' ."'■■■ |q-aando si sr.no resi conto che 

X'. an 3 2 F-'‘"ra'.' i.t<i.F.N4tl .AN.\>»T.\slO fforaie avevano un-a «sq.iadra 


- 7,Ta.,g'.a-- 0 - 5 , Cr.' '.i.-c.. i - 

*7» A eri ' .3-4. No 'in. - Par» 
■"3. R.iV'g'.i; - I'—,ri .3-4 
iDe Ar.gchà - M,.r.g;aro:ti 5-4. 


( risultati 

lanic-l Irenxe 19*6; Nettano- 
Milano 23-1; CFS Bologna- 


ol , 1 a «ano t-o SI «l riparti hanno) 
reT:i.ces--a le due mezzeali. messa 
I d'ie later» .i in linea con I fer¬ 
rini ed hanno v.ss'afo s il van¬ 
taggio Iniziale cercando anche di 


fc dalle tribune, cou il retti¬ 
lineo ìirniripiK di snli 70U 
metri li lif)' l'-lit si ri*' di itti 
re c lUniruLiirrc dllmtvr.so 
le dulie Ci.'CKiio. ani he. lon- 
s iterato ira i ))lù iifuri per 
I ji’loti r per il putililicu; c 
tiiiiutt, per jiirtuiia, non si c 
reri/icato iie.ixuii iiieulente. 
Ce .'mio J luph'.',' \7iilkcr clic 
ad «Il certo iiurita liu fuar.so 
lina ruota, ma la maeehina .n 
e iasaliliditn prima chi potè', 
se atcccdere quali he («sa ri: 
yrare F ani he Vn<tio momen¬ 
to ili paura, die .si c itculo 
(litaiido hi macchi Idi del iio- 
.«tro .Mu.iso ha .ilittiitn feriiuin- 
don (li tracer.'io a metà del 
r'rciiito, 51 c riiolto fortuna 
famciifc àcimi iilciiu iiiiam: 
ìMii'so ia/alli. pur perdeiiilo 
un minuto eircit nell incaica- 
t-'V se la 1 unirà .scaru ilainih 
e poteva (tii:i ripartire e <oa- 
.scri'iiri’ III ferra posizione, clic 
deteiiera 

Partenza nlb’ 14.0.7. con tre 
minuti di ritardo .iitWorano 


jireri.ito Sono in prima fila, 
.'lilla base itc! tempi ottenu¬ 
ti nelle prole le tre Mciciiicà 
rii I auipo, Mo.'.s c Khiiii Ma 
i! (iiorniie All!.' o, su Masot.i- 
ti. .sciittaai/i) con inniitczza. 
- brucia - ni riii i numeri due 
e t'c delht cii'a fi i/i’.'t'fi. e si 
patii' «i.'Ic etile,titna di tt'iix.io 
uryentno. Per poen. però: pià 
(ili ii'i'i’a del rcltiliiii o. ilofif- 
.1 primo a ro, iMo'-i rifii'icue 
I pii.s',i in seroi’da ponzione. 
iiientn Kliny perite terreno lì 
ti'i/i'ii), ei itìentriaente. risen- 
te. uucorit (le! tirare tticiifcii 
fc rii cui fu t'iftimo alle .Mille 
Muli,a. 

Al secondo ipro Faiiyio c 
.xempre t» fc.sia, con una tren¬ 
tina rii metri su Mors c, uii 
rcafimtin .su Musso, il iptiile 
( .leituito (hi Itehrn ( M.o-s-'ut 1 ) 
elle lincile lui ha .ioprnvnnznto 
Klìno, in (/ninfa posizione. Sc- 
ytiouo }>o» le Fi'tr.iri di Ca- 
sft'Rofii. f/airthor»! e Trniti- 
iptarit II yiori ’e torinr.se. pa.s- 
salo alili cn.sa del • cnvallmo 


rampante dopo il ritiro del- 
li: Litici i (filile corse, non si 
trova nneorn periettamente /, 
.suo 111)10 .sulla nuora macchi¬ 
ni;. Ieri, douo le jirorc. mi 
riiccfii (ip)innto (Il c.s'crnc 
•torii/is/'ifto. .SI, tiiit di trovarla 
meno laanryiievole, anche sc 
imi iioteiiie, della I/mci.i. 


La classifica conduttori 


Doim il C. 1*. iFDI.incl.i 1 1 
I hissilii'iv il r 1 i-.omplonnlo 
mnnilliile coniluttnri e la su- 
gui'iite: 

1) IXANGIO (ArRCiitin.i) 
|). 27; 2) .Moss (IiighilCcrr.)) 
13; 3) 'rriutiKii.uit (Fr.) H' 
I) F.trin .3 (Itiilhi) It) «> HI) 
terzo; .7) Svvi’lkerl c ('.)stcl- 
lottl K; “) .Aliere» 7; K) B.»t- 
lenlmiiscu 6 ; 9) D.ivirs e 
Musso 1; 11) Bciir. 3 , Frcrc o 
Thompson .1. 


Il giovane Perdisa (Maserali) 
s'impone nel "Gr. Pr. Shell,, 


.Xiiiiilioii (‘ripiliiii un ritorno cnin.hiii.hiihiiik 
iriri niD non rii'scp a rFcn|)Fraro 


liciti nllinii 
lo sv;inriig”io ini/.iiilc 


eri :.te- la r.TC'-.'jiie c.ip-fc «on 
; 'r . di ;> - In co'nptf'io 
.a'- '■ 'o ,'ì i.’. I ;'arT:*.'i i )'< re 
.. 1 .. c fi •' ìs’o Olto.-..c* 

a . . 1 - !c‘*e ariani »:.i r>.ir' 
t'; Ci'i. . .. gl n'j ha.nno fall" ii- 
- •.n'.o ',e J.ibii: doti fi» t, 

j.fl'.l ilei «II., VOI». » he- s; f'a- 
-.i-.a .',i!.’c'r.< r:s"l7a di Sp-s'-r- 

' ' .n.i !.. 7s (l; Uj F.’are c Mu- 
ilCc.-c Ir, C' 1 f€ --'.an: r.ao 

har.i.o certa t "t-.to r»..-, alrnm 
• P'-.-.'i d. Fa'.-.ani c l’f".''»!’! 
r.ar,’ o t •;*<) .rite.ndcrc Ij l'^ro 
cii'cf 

Dt; Ger..-' irpcntii. .,r.rl'c se '.sr.- 
Fj-'j!.! fc.ì-»gncrcbhe rj-'l'fci 
piu j j- q.i.s'e degli alle'; ir, 

r,„^..a l-ar.'.. non n.erita c.- 
ia/ '-rie? 'fa'ti bravi, tutti penc- 
a,‘!- ' 1 , tre rii questi ‘jno oa 

«f s.r il.«re c 7 )~ c I m.gl ori n 
l'io jK»; TiO-'-ci. (he no.i ha fa’- 
l."'. un’.nte-ve.-'.to. Olivieri e 

'.'.('■C '■ 

I • tJMvf.Ii » SI SO»).» taalluti t>(^ 

’.e, nv) «lano »T.a't Inferiori a ’e 
<»r'> '.'1 pi >ri g.ire; poco rt.a dircjq.ajo 
' ;g I atleti: bene Sg.-ectia. Olir, 
Fiart. Pontreiii c Pascol-ni; Rl’-i*.', 
a‘*ri. f')ric emozionatt. hanno re¬ 
so molto meno del previsto Spe- 
rtan.o, per .<»ro e per i loro diri- 
geni. che a PAlova l'emozior.e 
non entri per n.cnte neiranimo 
'lego afett 

ATRGII.IO CHERUBINI 


(Dui nostro invi.ato opocialo) 

I710I.A, 19 — l'ii'i c.»’'i li; 

r.ir.i bcIi''Z/:i .ig.tri: ti ■ » una 
g''iii'n 1 !u.'<':i;f (li ’iii ra--a lU 
Oli » per i! tui) -! l'.a;'.'-.! -i ■. 

su"i p' ,t,igo;i:s'i 'li rilii ••>. 
H.'i viT») Cernii' l’cr(hs.3 .su 
Mi.-ernti- un jiiha' i clic non co 
ii.j'Cc priirit riti; t.i'.'.iL'.i . 11.1 che 
;> -ra v'ii i i c l'i li - .ig '.e,-.' i c 
il! Clic ilei c.imjiionl 

I 1 / itt.rt l•' 5 > 7 .m'l.•l'l c iiiiii-n 

sio’i'.no zi-'r.»’ d»'! gto 

ViiDc :• .SI) bo.agncr!-. M.iglm!) 
c Sbc.!. rcgol.irc. t'-ciuo ,1 
p.’ir.'u (/ t ..'Ita (il ••uitU:, !•! . 11.1 

Il V I.a.’a 'I..i:iilirti<* 1 . 1 . 11 » llg.i- 

fjii" '1 fhic p-.-a'! , 1 »'.. » ter 
rari, ri rii.tcchin i i ili»- »c:)t» 
vitt.iric s‘»'ia i vc’.t.an cm. h iii- 
.n»! ;»f»r*'i!'a J i in.n » ci't »ii vi.n- 
rltO'; > . b ittii'j. rt àt i,ir> 

t *«;.*.;;.i')',: «re 11 v.'il!:r rici 
priri.i li Si.fu-it’ 

5\ 'hi ci gin li .i. 1 r..,.' SI e 

inl/iat»» i'.i".ii'.») li .7i.ig..i)I:. 
J'ii .'i7 ’ !- 9 lo che (iiv ifi» v.-f.'i'» 
il .7Ji.s> r-.ft rh'l *» i.ii_:n»':i .'-.ili 
} err,ir: •ì.-i p:Io*-i br» s«..a st 
(- .al '21 .-il *.'^4, I .'I (i; 

XV. o 

Duci -..n il t.ir>h ip.i.n.ia. 
m» f'ir.sc I.«v'U'a i' r.it- 

' i.a, si iimit.a'-i r> non fa¬ 
re p'izzie. Shei! poti-', a Tare di 
più Brivissim') invece i. ftiu- 
v-.inc Al.inzini 

Li c.iSsifl'f fi» I r»-ito 2 ;,ustr 2 
il :ic .’it » (PI pi'.z.t.'i. in» b;- 

»! icir'.ir»; .3.. i r.b.,t.3 ri'.-f 
i.’ivj ,i:,cììr za sfar' i.n , . B »r 

1 *'4l, x*’l 112’c * *4 

C e-, cr.»'. cari ! s '.j^ O.xi ■ 
I ZO'.' (i )-a •-t'-r»; II'.’;:) d. 

'*r 1 e ’*»*'»*’ * ! It) ! h 

r.'*r. 1 •t.. rirh- i’.',';;»» r ' • L -, .»)- 
g.ij piu 'l'bi";* ) M »."in Ter»-» 
Sf D.‘ r il.un el jgio ch*- 
rr-».n '3 'I, e.',r,ip::,c( .;*»» g.-.itiicz. 
73 La r-'gr.rjt) e s-a-,! fra i m 
gl; >r; e s; ;■ ritir.’i i c.n- 
(r'io r-Ti •! ili . fi ;:-5 r-r 

- tC.' II.'O 

II j»rimi) giro veì-* < i't'»re 
• n àta Is, .'Irjercti (Fi tì-_-l.iic 
-i Taruf.'ì r.i.a c.ir-. i piu 't’ct 

t ». d''I rir.’;i,'.). chiari) it.» -di'! 

.n,ì!.irs'. I- p-lt ev.'.ire uDn 
•.(Viri che ivf-v 1 .-(a e 

.’iìs.ref») .a f.-ffitre fln-’nao con 
•r.» 1 ) p.'.'ta.t.or.e di p' 3,,;,3 r»'r 
-dci.c'i) . ; a.'vi'rih’ Il stia vt;;! 
ra S-'or.'.pirc c.>'i 'ino dei 
n.ftg-’iori crc'e Anche G.uà. p 
ne ?'!us'o st ferma 'si box pvi 
.;i', 3 ccen':o:io e 'lopo r 2 'V 
T': pel ombio dc.'l ) car.iel', 
parte 

M^gìia'i -i cje'.t'i s-jbi'o .3,1'- 
'a s'ia di Bc»;licci ma Ih-riisa 
.hr.rrii d'impeto .agonistico c 
niiittostrt che ficài :.i..,nnìr«- 
d.al vlni'tore de!!!! s»*'arso aar.o. 
All'uscita del rettilineo delle 


•ribni-.i • ' I tìi 3 • li c'iiv.i mti r- 
n • t• s; 111 *• r i il 11 v ,!i■. 

Si m-rei,! .sili 13» 73:! -»'i'orA 
■li 'il quirto giro Bciiucci .su 
li'nsi-rai' si';nri 2 0.3.*> rlii- l'ri'.ii- 

V ih- ;t 1 13.797 iiirar i. f'-nij).) 
r» c.ird .'III gira. 

.■\I decima giro hi sit.iazio’ie 

V - ic r.a '.grii[>ji.i’»' in t(-s*.i *rc 
.Mij-icrafi »• ;.«• Ferritri l’.'nn-i 

Bc:!,i'’c: ' i .''fa erari, in 

2121.7 .n!! I mi dl.i di NU.!)!.»: 

» * •!’. i<> .3 .3 * 1 i-riii ' t su .tfa- 
e .Iti; ;!) a M.igl ah -i l.; "; 4i 
.1 ',;a'.ii-iL- e bri'.»! .Man/..'li .i 

uf)"; ài i' .Sh'-Il a -"4" e .acato 

>_• '1 .ar;aii.'i77a sii f emiri. 

1 e ;i>i'.’'''c C'an l'.iU tiio di 
:i:i sen ibi.e vento iiian'ciiga- 
. ') -'ijijjar'.'ibl.»» 1 « tciiip.-r itu- 
ri .Si.' lavi'i" »i’i 5 Ì:i .l'goni- 
-tic.'i (ii-II I ciirs » pi 1 ,-n.' 1 ! u !- 

.O'c .1 sc l'»-; ì.'.i ’iat) ciiDOsCe l! 

ri'xiio ,-«ut'! (ì ‘h'.itles I I I .»] 
vca''‘'ilii'i g a) .àtipcr.i il coni -1 tha.i - i h 
p ig’i'» di n. iif 1 Beil’ii”. •• I't!' Al'iii/ini 
i 1 .t.fi"r" II!!.! car-,.» .ai ri’rnol.àh' 1 . i t 


(ìì 141.'>'»7 (li meli: i 11 giav.ine 
d'.'o pi*'ranimn». jkt dim istra- 
r.' il .' Ili V .aro impicg i -ul gl 
ro un 2 III 3 .iH.'i mc.iin di 
115.2;)9 ))rd :‘-.'Za «'h • -ifctcr.i 
d.’iei).'.» </.i.''t .’'0 gÌ3’f d'ipo. 

D il c.ipin’cst.i ih-.!'' lidi' .7fa- 
(erats. M egliali di-t i IH'’3 10 
Seguali'» .M.iii/i.ni e Sh 'Il che 
III l'i'cag'in.i le l'ir'i p i-izi'jrji 
iiiciitr" r,' p.-rd'- Bar.iii’ii, Lot 
ta .'l'rra'i .«nLOc m-.lc pa-./ia 

ni di mca’.-’o. .-M 21 gita si ri 
tiri S'-.i,1m’i (O.iiii p'r rat 
tura d»'! pedate de! f; -.no cd 
'•ich ' S'ilv.'.d'vri ci»-| 1 I SU'! 

Mn'erini G‘>,iper il"v,' fe-mic- 
p- 3 ! r )’’-i' I , 1 . t v.il 
V a! I 

A ir. '.1 e.) . 1.1 LÌ.ip. > 123 125 
eh.Ijriictri jx-rear i l'i .32.3;:“'2 


tiii il t ui 142. ri-rJ.'.n .su 


’.r •-.•n:-' 
17 IO 


5>r.- 
H hucc 
Ferrari 


,, • e > 11.1 » .» 

ter/.! «' 71 «- 
:« 2 ':". qu «rt») 
1 l'.75'.7. (| iinui e 

-.'(ir- 


Fallino, seyiiito a ruota da. 
Moss co.'itini/o intanto a con¬ 
durre veloceiiiciite. e jjiù al 
decimo (prò t distacchi si van¬ 
no accentuando. Al passuyyio, 
fn/uffi. I arpeiitiTio c l'inglese 
l'rci'i’ifono i71«.s.to di 6 ". Behra 
di 12", Mieres falera AkiseratlJ 
(Il 11)'. Piu lontani seguono 
Ilnirthorn e Trintiynant. ilie- 
res. at.Mniafo in parfeozu, ha 
iiisryuito fnriosntnente ziu- 
'■(•l'rilo lincile, in riuesta $ua 
rincorsa, a .stabilire al secondo 
fprp li nuovo record del cir¬ 
cuito in l'40''9 uR« media di 
f III. 149,COI. Il primato appar¬ 
tenerli finora a Ciccio Ascari, 
che nel 19.73 aveva yiritio in 
J'46".7. 

s\l 2(1 giro il fnndem aryen- 
tino-iniile.se della .Mflrcctle? 
domina sempre la corsa, e so- 
lanieiite Musso, che segue a 
A", iiesce ITI certa misura o 
tenerpti te.stn Gli altri sono 
tutti lontani: Delira a 48'\ 
Kliuy e Mie.res a S3’\ Castel- 
lotti a r.J3". Il resto della 
compaynui, compreso H>iio- 
thorn che ha perso un Viro 
per Ulta lunga fermata ai box, 
V giù doppiato. Lg corsa prò- 
.segue con. monotona, avendo 
come Unici elementi di -.nte- 
resse. i ritiri (5 su 16 pulen¬ 
ti), (ra cui lineili di Kling e 
di Tnntignant. fermato q«e- 
sFuìitmo ul 07. giro da noie 
mrecuniche. Fangio continua 
a (inni,',re. Moss continua a 
tallonarlo, di.sctplinatamenlc, 
senza mai permettersi, neppu¬ 
re nel finale, di superare il ino 
ciiposip.mdr j. E Mns.so. il gio- 
vane. bravo ronianivo della 
,71.-. er.ari. continua a inseguire 
a d'starzii i due avversari do- 
t,iti di un mezzo meccanico 
ben più potente del suo. GB 
rim.irTunnn. oliti fine, due sod¬ 
iti, f,i,inni: il terzo posto e it 
fitto d’ r.sser»’ .sfato l’uniro 
n uri, fiir.s; doppiere dalla cop¬ 
pia di tc-ta. 

.\. I’. VILL.ANI 


Uattacco di Maglioli 


, :e 

n- 


Lt ferra'! ti'-c. i ari 
Sntc.iz; >:.i M .g.ia!: »• Si. 
cavOi’io dai C'i-t.-.ittari di 3f.i- 
r.ir.e -o - .A \ )i* • : /iri-n. i v it- 
■:.'.:.i ii"i f.iri.>-o» att.icc-) •• Bci- 
iucci r:;i' djp > irli iirivc ' 
s ’3 .'il h.nx .'•! Trerìtesim») giro 

p ,''! d , ?.T igtiiiix chi- ; 

*”t c*»»-** 4X ^ 

Shell r'ì.n »• na m»-r.o d» , C'i.ii 
(• *g’. ! L* ' ip* r i ?.T ,r .•...1 

I.a Ferrar, rive.a ara t .'"jc 
tr.’rrr! i.-ii Ma? . l’i e Sr.a il ri- 
ecv or..a ,Ìa: co'T-jfnci n .7f«i- 
rAn-’.!»). ...7 voi!.: prinui v.'ti 
ir I d-'l forio'O nfc.cco è Bel- 
.ji .1 c'.c dopo uni óre ce .‘*)."a 
ai «'VX '.I 30 giro c pa-vito da 
M » 5 ..oIi c.ie por'a co-i .i ;-jo 
at’ .eco a IVrdisia Sc.n''.l non 
c .'Ut me.-.o del co-trtpa*.;,) e sU- 
p r.i Mar./.r.i 

Orvi !a rri;r.3CCÌ3 de.ta ferra- 
n aà'j-ne r .a Mastrcii ta 
Iùrx:'..i ai un incuoo ci’o re* 
ijiro. A i..(C. gin (i.n.’..a tme va¬ 
te 3 'lire A po'.) p.ii , 1 ; ,oj km. 
dfth’.'rriviì hi s.tuo/ior.e e qje- 


: ) ' 


. », 


.-a:. ) 


• <L «. 

ir.1 


Il dettaglio 

I) .lu-in .4IanurI l'ansio (-Ar* 
j;cnt»na) su Afcrccdcs che co¬ 
pri- i -119.300 Knt. dtl percorso 
in dur ore 5F23'’ e 8 alla me¬ 
dia oraria di Km. 141,240; 2) 
Slirlitig ÒIoss (Gran Krciii/;na) 
su .Mercedes in due ore 54'24*’ 
r 1 alla media di 1432170 Kmli. 
3) Luigi Musso (Italia) sa Ma- 
srrati in due ore 55’20'’ e 9 al¬ 
ila media di 143,000 Kmh.; 4 ) 
jKobrrlo Aliercs (.Argentina) sa 
Masrrali a nn ^iro; 5) Euge¬ 
nio Castrllotli (Italia) su Fcr- 
r. 3 ri a Ire tiri: 6 ) Jhan Behr* 
{Fr. 3 ncia) su Alasrratì a Ire si¬ 
ri; 7) Mike ilanthom (Gran 
Bretagna) su Ferrari a sei fi- 
ri; 8 ) Da SiUa, a sette jlri; 
9) Rosier a sette "siri; 10) Pol- 
(let. 3 otto Ciri; li) Claes. 

Il record per il eiro pia ve- 
locc è stato stabRito da Ro- 

_m'brrto Mi«res su Maserati al 

'..-p-'‘t.'i',> 'r.vpp-v n pirmr' •'T.-jsecondo ^iro con il tempo di 
t.-.c-.n s ' ■ ...c- orarìà di chì- 

do’.’.'a-j'o-r. Voitìs n > naii )r..,!c| **9-M*- 

^ (<• ntT.-i.g !" naie?) e sei II preredrnfe primato era 

lane.;»* ijii.g.' ;« ;.i : io otto! stato stabilito nel 1953 da Al- 

:. et;»' .-.a .'!. I t,’..' a’f'.s. 1 berto ìscari in F46" e 5 alla 

i'.. -crai’a-i .iave P-’r.-ii.svI media oraria di Km. 141,733. 
rar„^'rv.'. u - n w.'.zz.j »I7")r 
ancno .i.' no-) ('//■■‘--i vs c saffì- 
;i 3g-. r» il'-.' 

v.ttorla ,;i rit.c.o co..;.'» 
e :;'..iCL4..i.f d. v ilari-. L.'*vr'.'.- » 
j'ul tr. 3 gj.'.rdL) d; C-'.-ore Per- 
d..-a 1 i''c.',i urj c'it.U'-iuj.r.j v;- 
br.'.r.to che nan j. n'-cr. 

'.tà A'c'"e pe- 1 .rr. 1 , 1 - 

c.bili uv.'.r'ari. 

GIOKF.IO .\STOnEI 


c-.c 

.a l'.i.'ti ..Za 

Ir *; lira \I r^I ti i .* -'e 


r.sì. 


i t r.nt 


u r .-Vv 


■O'jjcu. li: .vip 


-H'-’hi (I 


!o ù.'.T, me i.A il k.m ,41.323 
2) .1 37 9 IO M.« 2 ’:o!i -j Fer¬ 
rar.: ,3i fàh,-;] .n r42 ' ^-1 Fer¬ 

rari; 4 i M'i'.'.z;.)!. 

lo l:)".-! è ora di un.) be.lez 
l'.n ms'i.ts Gì’--» pr.' gi.'i) Mi¬ 
glio'.! bniri.n q-i.-itche co 

me 3" a Perrii-a che a; 19 gir» 
è in '.-'.-età alla cor^a 

.A cinque girl d*)! t".Tn:nc 
il bol.i’ncsc dell.A .qa 

un va-nt-iggi.-i di 2r’3 l’I: )rmi. 
solo dicci macchine dcJe 18 


Sospeso il Gran Premio . 
automobilistico della Svizzera? 


La classifica 

1) PFRDIS.A Cesare su Ma- 
.«erati-rirrlìi che copre i 50 gi¬ 
rl del percor-.o pari a Kra. 
250,8.50 in alla media 

di Km. 141.391; 2) MacBoIi su 
Ferrari a 21":.; 3) Scliell su 
Ferrar» a F5.7'’«; 4) .7Ianzin| su 
.Maseraii-rirelli a I giro; 3 » .Mn- 
naron se Ferrari a 1 giro: £) 
Taranazio so Ferrari a 1 firn; 
7) Scarlatti su AlaseratI a 2 gi¬ 
rl; 8 ) Brllacci su Maserati a 3 
giri; 9) Cacciar! sa Maserati a 
S girl; 10) Cabianca su Osca 
1300 a 13 giri. 


I.rCF.RN.A. 19 — A ca-oia del 
';:<i 'ro o.i Le Mani, l,a dispu¬ 
ti del G’.-'_n Premio automobi- 
.l'tiva della Svizzera potrebba 
qi.e • .-n. o C'-t re c.ancoliata. 

Dz-i 'i c svelta ima se 5 Sjone 
-tr.-i.'rLiT.aria ad Circolo spor- 
’iv,-! ..•jtamom’n-’ico dvetiiro ap- 
r’.ir.to per di circre sull’argo- 
mento Xvà'Una cccjsior.e è sta- 
’.a prt-M ai torniir.c della riu¬ 
nì ar., m.» 51 e r.o;.",'.a una torta 
L'orre.-.te fjViJrcvoìe ed evita¬ 
re p.T q».^cà*.'ar.no 1 a disputa 
;ol Gran premio sx'izzcro, ia 
■orogr.'U'.ima a Berna per il 20 e 
21 agos'o 

Un.) doei'ione conclusiva sarà 
pr-e.) in -e'.tim.an.a nel corso di 
urta riunione fra gli organUxa- 
fri ridi) gira. r.Auiomobli 
club, il Circolo .-F''rti''o elvetico 
c le a'.jtori;à federati . 






Par. 6 —> Lunedi 20 giugno 1955 


<c L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


ATLETICA LEGGEfiA 


Battuto il record del peso 
nella riunione di Bologna 

Consolini lancia ii disco a m. 54,65 (nuovo record stagionaie) - Due nuove vittorie di 
Lombardo ■ Il sindaco Dozza premia ta Pirelli vincitrice del titolo di Società per il 1955 


(Dal nostro inviato spoolale) 

BOLOGNA, 19 — Seconda 
giornata dei r:imi)iaiiati italiani 
di società di atletica leggera 
maschile: un record italiano 
crollato (il peso con i m. 15,H2 
di Meconi) e due stagionali bat¬ 
tuti (Consolini, disco 54,(ì; e 
Lombardo 400 in. con 48” ncttij. 

Evviva! Anche .se .si suda 
molto per il cablo. Fa infatti 
ancora più caldo di ieri nella 
.seconda dei « societari j fii a- 
tletica; pare impossibile, ma è 
cosi. Non si riesce a capire 
come gli atleti possano indos- 
.'■are le pesanti tute foderate di 
lanetta. Ma co.si vuole la tra¬ 
dizione; invece di sciogliersi 
<'on esercizi a corpo libero pri¬ 
ma delle gare, i nostri campioni 
s'i Urjucfanno sotto ii pc'^ont.* in¬ 
dumento. Molto fe.sleggi'ilo è, 
noi momenti die precedono lo 
inizio del programma, il dicias¬ 
ettenne H.iffaele ItonaiiUo di 
‘orli che iei i ha raggiunto nel 
ancio del giavellotto m. O.t.lS; 
ma misura veramente iinpor- 
■intc Se .si tictie con'o (Iella 
iovani.ssima età del i.iiiciaicjio 
on risulta, da un .'■oir'o.r 'n 
samo, die nemmeno i tìnlan- 
esi che sono i mae.slri i.'i linc¬ 
ia siieclalità, abbiano lag- 
iiinlo in così acerba el i siin.li 
isuro. 

Applausi tinello a t'aiili 
< relour de Paris., con ia o- 
ina di noma a sede delle 
llmpltidl del ’tSO. Zauli è in 
ribuna c saluta a mani alzato 
ome un jmgiltitoie; nel prato, 
enipro ‘’clla FlItM.. Oberwe- 
er, Ganbello c Stozzano. 

Si inizia la titdla giornata con 
1 stillo in alto mentre vengono 
hinmati alla iiedana l toncor- 
enti del Itmcio del pe.so. Par- 
0 la prima serie dei 110 ad 
.slacoli: Colatore se nc va via 
ubiio. spozzoto, un po’ sadabec. 
ante negli ostacoli, m:i senza 
llessioni di ritmo. Ai fiO metri 
minaccia Fantuzzi e d eiro 
questi è Paletti; Colid»'' pe- 
ó tiene sino al 111 rii lana e 
1 accredita di un 13”4; secondo 
Fantuzzi con l/lO di più; icr- 
è Paolcttl con 

Alla seconda serie .si ripete 
n po' la fisionomia dell.i jiro- 
dentc con Mazzardi subito in 
sta che tiene sino all'airivo 


i cronometri segnano por lu'jeccelìeiile Il’i>8”(ì, .‘■■oguiio 


15”!; .,-econdo è Nardclli (15”8); 
terzo e Venturini (15”1). 

Ma nrdla sene succt-.ssiva i) 
trmikj diminui.-.ce in una bolla 
lotta tra Lombardo o Do Mm- 
tas finiti al filo con lO'J! por 
ontramlii, sc.;iiili al P-rzo jHi-ito 
da IJ’A.madi ton U ” netti. 

K’ la .‘•etoiid:i vittoria di l.(>m- 
bardo Jn (pje.sti caniiiion.di e 
la folla numerosa di oggi por 
una riiiniono di .alletica io sa¬ 
luta con lunghi aii|)l.‘itHi. 

Un apjilauso scroscianti' su¬ 
bito d(,po fa I intronare Io 
stadio: la conto mici;., è tutti 
■ìcatlata aU’impiedi; in n;i an¬ 
golo del juato della rosai moz- 
zalima della pod- ■ . r d lancio 
del po.s'o, è caduto il l'cioid 
it.i'iano della cpi nidità j or 
merito di Meconi, l’:mtis!,( :lo- 
rontino, che ha loncia'o i’at- 
trei'.zo a nu-lri 15,82 (;- oiidcriio 
rec'-vd i.s.ga di Piofoti noi 
Portano .-ni podio il o- 
l ecord'uan li a'^cili.mrlolo jc ;• un 
l>i accio. Meconi non vuol far 
v(‘der,* che piango d! coir.n.a- 
ziotK', vuol r:pi< ndoTsi, ina non 
nosco o in piedi .sul piu .d.o 
gnadino del podio .j (opro gli 
Orlili (Oli la ni.ilio rinntia. h’ 
un autista n(ji<-nluio etn- iio-a 
liti chili ma c'in r.animo riel 
f.inciiill.,; (luosla vitloiaa. auo- 
sto record viene a [aiin.ue 
anni (il fatiche in |s'dan i, c di 
duro laxoro nella vita di ogni 
giorno. Aiiiiena ritornata la 
calma vengono .a.nmineiali i ri 
‘alitati do! s.alto in alto: si .sr.i.o 
elassillcati nell'oidine Iternes 
Serra, o nur.itti, tutti o tic cor; 
metri 1,80. poi ;d pollo uHici.il- 
mente. sono i piami tre del 
lamio del ik'.s-o .sì linnnv.i.io 
i calorosi applau.ilii (ler Mi*- 
coni, nuovo primati.sta italiano, 
secondo è Moccuzzi (mct:i 1.5.24. 
ei'cellenlo misnia), tirzo pro¬ 
feti (Oli metri 14,99. Piofeti eli,; 
è .stalo lino ad oggi |)er olile 
dieci anni recordman il.diano 
della speciaiità. è piiilt(»>;o ne¬ 
ro in viso, ma Meconi lo iiren.l'» 
iier 1 capcll', dal gradino più 
lite del podio, sciiolendo'.u tul¬ 
io. e Profeti lini.sco (<>1 s.-,iri¬ 
derò. e ii’goi.are ramini pillola 
Poi 1 due .atleti si a'ubiaacciai.o. 

Sono in g.ir.a adesso i con¬ 
correnti .ai 1.5IH) (die jiartoao .m 
Ilo’ lenti, ni:' fini.sc ono « ji.ir.ip 
.sul filo. Scavo fa una lielli. 
ma gara e si accredita di un 
■ ■ da 


] RISULTATI 


Valerlo 

l'aoletlt 


MEnil 110 AI» «ST.ACPI.I (P .SLKIK): 1) Colatore 
}allaratrte) In 15”4; 2) Faiitii/zi <l.ai»ertwil) 15’‘5; 2) 

IVirtUs Lucra) 15”a; 4» .MIikiccIiI (FF.tItJ. Itonia) I6"l; ai llernc 
.S UcUnese) 16‘’a; «) Casslna (luiiicla 'rorliio) 16 I. 

MUTUI Ilo «ST.VCOLI (2’ SKJUK); I) MassardI <Slaiii|i|pro 

I AUeUca Ilreacla) in IS ’l; 2) Nardclli (A.T.A. HaUlstl) la’2; 
) Venturini (CSinnastica Trlc.slliia) 15"!: U liemardorl .S. 
orna) 15”5; 5) Illtvaiii (l»l.ma Piacenza) 15”6: 6) Franzo-.l (tolii 
icstre) 16’. 

M. 100 PIASI <1* SKKIB); I) Ile Fraja <;iusci>iie tSocletà .Mon- 
pnonl) in II”: 2) «allilatl {A.A..\, Ccuova) U”l; J) Ilorcartio 
blbertas Torino) 11”2; 4) Panlzza (A.S. Koina) 11”2; 5) Milano 
tVUetica Brescia) 11”2 f-i».; 6) Andrcatini (Stauiura Ancona) Il 3. 
M. 100 PI.\SI (2* SBUIB): 1) I.onilrardl Vincenzo (FF.C'.O. 
ama) 10”9; 2) Uè aiiirtas (Vlrtiis IKilogna) 10”9 Lp.; 3) U’Asiiasch 
Uccardi Milano) li"; 4) Montanari (L.A.V. Terni) ll’’I: 5) .Mo- 
tfio (Coin .Mestre) Il”2. 

SALTO IN ALTO; 1) Hcrnfs Ovidio fV.fi. Udinese) ni. l.«0; 
Serra (LibcrUs Trieste) ni. I.RO; 3) Uiiraiite (.\.A..\. tieiiova) 
1,80; 4) MarUni (Fiat Torino) ni. l.St: 5) Uctii (Vlrtus »o- 
^gna) m. 1,8'J. 

M. 1500 I*I.\N1: 1) Scavo Clovaiiiil (C'iis Itonia) in .T3S"6; 2) Anliii 
ingicora Cagliari) 3’58”8; 3) Cciinl (Ciis Pavia) 3’5t>”2; 4) Itlz/o 
Uccardi Milano) 4’0'’6; 5) Itassanu (S.C, l'ro l’alrla) 4’0'”. 
LANCIO UEL PESO; 1) .Mrroiii Silvano (Assi tligllo llosso) 

. 15,82 (nuovo primato ital.); 2 ) Morriizzi (Itlrcardl Milano) 
k. 15.21; 3) IVofeli (Vlrtus I.urra) ni. HgJti; 4i foiuollnl (IdrcUi 
pilano) m. 14,02; 5) Liirioli (Fiat Torino) in. 13,71. 

M. 400 PIANI (I* SLRIE): 1) Porto llalda.ssarrr (Ata Battisti 
frento) in 49”; 2) Achilli (All. Firenze) 49’'t; 3) Cagli (A.ssi Ciglio 
asse) 49"5; 4) llcttclia (Coln .Mestre) 49”6; 5) Patclll (l'ro Pa. 
^la Milano) 49”8. 

M. 400 PLXNI (2* SWUE): M l.otnbardo Vincenzo (Fiamme 
gialle Roma) in 48”; 2) Crossi (Pro l'alria .Milano) 48”5; 3) .Mrn. 
ani (Etruria Prato) 49”4; 4) Uani (l.ilirrias Livorno) 49”4 a.s.; 
Spiriazzl (Amatori Atl. Roma) 49”8. 

SALTO TRIPLO: 1) Ttogn Antonio »Fl.at Torino) m. 11.48; 
Massa (Ass. Sport. Roma) rn. 14.17; 3) Viotti (a..\..%. Cennva) 
II. 13,94; 4) Compri (Lane Rossi Schio) in. 132II; 5) Reggi (Pro 
latru Milano) 13g)3. 

IsAKClO UEL DISCO: 1) Cnnsolini Adolfo (Pirein .stilano) 
54.65; 2) Culdi (Etruria Prato) in, 16.31; 3} I.iirrlirsc (FF.CC. 
^oma) m. 45,41; 4) Valente (Lancia Torino) m. 42.57; 5) Ciarolibo 
;ral Bassano) m. 42,9X 

M. 10.000 PI.%NI: I) I.a\rni Rino tPirelli Milano) if'.v'S; 2) i’ep- 

f lcelll (Fiat Torino) .1I*56”4; 3) Villani (l.anri.a Torino) 32-’8''4: 
) Candini (All. Bresrla) 32‘43“8; ó) Righi (Etruria Prato) 3' j3"2. 

STAFFETT.V 4X100 (P SKRIF.i: I) Alirtira Brescia (Slarlicall- 
Sistoli-Sirhlrello-Bertuelli) IT’5: 2) l.iberias Livorno 43 ’ 0 ; 3 ) .\llr. 
Ica Rra 4f”6. 

STAFFETTA 4X100 .'2' .SERIE): 1) Fiat Torino (Viliata-I.rcrr- 
ke-rerraroltl-cuidottl) :) .Mnntrpnni Iglrslas 43"2: 3) l’I- 

felll Milano 43”3; 4) Assor, Soort. Roma 43”3 sp.; 5) Crai Itassa- 
to del Crappa 44'*7. 

STAFFETTA 4X100 (3‘ SERIE): I) Etruria Prato (.Mengonl- 
Cordella-Cori-Panero) 42”: 2 ) caliaratr.se 42"2; 3) .\tlrlira Ric- 
..ardi MiUno 42”4. 

CI.ASSIFIC.\ F|NAI E PER SOCIET.V 
1) Pirelli Milano, punti IO. 33 O; 2) Fiat Torino n. .8.770: 3) I lam¬ 
ie dalle Roma p. 8.156: 4) Virlus l.urca p. 7.381; 5) Associazione 
Sportiva Roma p. 6.907; >:) Ciglio Rosso Firenze p: 6:503; 7) Etru- 
Prato P- 6.4.87; 8) Callaratrsr p. 6 40.8; 5 ) Rircardi Milano p. 6.166: 
■ O) Coin .81rsfre p. 6.138: II) AIKIIca lircscia P. 6.132; 12) l.an(ia 
Torino p. 5.472. 


Ambii curi ;i’.38''3, ;dtr(> .em |)0 
iK.dli.ssimo. ’r<;i/.() ò CJclnii un 
3'59”2. Scava turi qiicitii ."a,: 
tiii confennatr) t.-scrt* una Kjie 
ganza con molte ntcossità di 
turo, (ìaccordo, ma ruu’io con 
un cnoimo ri.sei va di potenza 
naUiralu. 

Sono ora In cor.sio La Leoni 
e la Greppi, che debbotia gio¬ 
carsi il posto nella .squadra no- 
zionale femminile iier l’incon¬ 
tro l’.iilia Belgio, per dispumari 
la liliale dei 109 metri. 

Vince facile la Leone seguita 
dalla Greppi. La Leone non 
accusa nes.siino sforzo, .serena 
in viso senza una .smorlia; 12' 
netti. Non si trover.'i mal nes¬ 
suno per tirarle il collo a far 
crollare co.-i il rccorcIV f.a 
Grepid 12"2 

Bellissima ù la due sene del 
•100 jiiaiii. I.a prima è vinta da 
l’orto .seguito (la Artilli e da 
Cagli. I tennii Inioni luovoea- 
no un ajiplauso: ‘19" netti. ‘19"I 
i9"à .M i niigliore aiicora (• la 
seconda serie dovi- l.otnbardo 
Clio.-.'-i e .Meiiconi ce la mettono 
tutta I.oinliardt) e iiriino coli 
iil" netti, nuovo reeord si agio 
naie (Iella .specialità: 2Ì (Unissi 
con ‘18".à: U) Meiiconl •I9"4 
Lomliardo in due giorni di ga¬ 
ra ha accumulato tre vittorie, 
nei 200, riei 100 e nei 490, ag 
giiidicando.si ;inelie due reerirds 
.stagìoii.'ili; nei 200 e -lOO (ìraìi- 
(li appl;iiisi e.di riceve .sa 
tendo ."Ili podio: .se li merita 
veianiento per la sua costanza, 
per l'ercell(-nte prejiarazioiie in 
un anno intero di faticlie, pn 
pa razione fatta bene, .seieiilill- 
cnmente sulle disianze minori 
alla .sua sjieeialìtà dei 400 pia 
ni, in modo che aiielie negli 
scatti egli, pur non essendo un 
velocista natiinde, lia potuto 
ritlenen* ottimi ri.suit.ali elle io 
lianno fatto scendere autouiall- 
carnenfe anclie nel 400. 

Seguono gli 800 femminili. 
Sono di fronte due irridueiliili 
rivali: l’Alli.aiio e la Bombar¬ 
dieri, m:i ne.ssuna delie due jia- 
re animata da feroci propositi 
conduce Bomliardieri, .sino rdlo 
dirittura liliale poi .sul lilo la 
Alliano ita un gui/./.o e passti 
prima (2’.'i3’’0). 

Alleile nei 10 000 due rivali 
fliiiseono jier rimanere soli do¬ 
po i 5.000 metri (l'Sissati da 
Vill.ini in ir>’.')2’(i'; e.s.si .som. 
natiiralinente Lavelli c: IVjipi- 
celli. l’ejipicelli cerea invano 
rii allungare all.a campan.a ma 
Lavelli gli tiene dietro con fa- 
cilit.à e all‘ingre.s '^^0 dell’uBima 
ciirv.i a sua volta forza; l’ep- 
nicelll non resiste all:i andatu- 
r;i e molla un po'. l’rimo è L.a- 
velii in :il’."tr)"l!. secondo l’ettpl- 
celli ,‘tl'àti"4. terzo Vill.ini 82' 
28"4. Buon tempo itia non il 
migliore della stagione. In (pie- 
sta gatti era presente tinche 
Bevilaecpi.i che liti ornmi qua- 
r.Tnftinni suonali <• i capelli 
•olor |)epe e stile, tntfora de-i 
tentore (lei reeord Italiano dcl-| 
la .speeialit.'i (.'IO’27”4). 11 •‘noti- 
nino di ì mondo » ha ri'sistìto 
tiene per oltre .5,000 prima di 
i-itirarsi o poi dtil prato .soggln- 
'giiava guardando il cronometro 
li un giudice: sono 15 anni or¬ 
mai che il .suo tempo re.siste 

Nuovo reeord sttigiomde in¬ 
vece col solilo Coii.soJini: il gi- 
•antc biioiui lancia a ni. 54.115. 
dietro di lui si suno elissille.'iti 
Guidi 4t!.81. I.ticche.si 4.à.41 
Dtin'ciioea dell.i II Coppa del- 
rindii.stiiti Consolini ha nii'glio- 


rtdo; in un jiaio di Itiiiei oggi 
e riuscito a chiudere bene. 

Nel triplo Trogu )i:i saltato 
m. 14,48, dietro di lui Piazza 
(14.17) o Viotti (18.94). 

Slamo alla chiusura della 
beliti giornatti; ecco la staf¬ 
fetta di 4x100 con tre serie. 
Nella priniti; Bre.seia (48"5). Li- 
bertn.s I.ivamo (48"tt): nella 
sccondti Fitit ( 13"2i, Monfeiid- 
ne (48"2): neliti terzti: Kfruriti 
(42" netti); Callarat‘.-e (42"2) 
e Hieciiidi (42"4). 

N’atiirali.nente, come .si jire- 
vedovft, la l’irelii liti \itito li 
titolo ittiliimo di società eoli 
Itirgo punteggio (lO.'iHO) .segui¬ 
lo diiJJà Fi.-.t (8770) (• d.'iJle 
Fiiitnnio Gitdle (8150). 

Il .sindaco Dozzt; iippi-ji.i .so¬ 
tto .'mmineìati i punteggi finali 
consegna tii .. iiiicllitii .. i! tro- 
ft-o Bologna Irti glandi applau.-i. 

Ottimi risultati individii.'ili. 
!ul ogni iiiodi), oggi. Irti citi, 
come si è delio iitriniz.io, un 
recoid italiano iiattuto: (piello 
d.'l pe-,u. l'està gid.ss.'t mentre 
si Lasciti io .stiidio coiii'itiale di 
Bologna, tutti ;il!t‘gri,;.-,imi-. or¬ 
mai Iti li'istr.a atletiisa m.ireiil 
litittendo un record ntizion.ale | 
Iti settinnti;. 

GICLKI CKO.Sil 



•t()I,<)f;.\ \ — il Itorciilino 
autista. (Iella (iiL-lio Rosso «' 


Silvano .'IKC().\|, ili professione 
riuscito (Oli un laiieio di m. 1.7,82 


a Itallere il re-ord 
(fir reslsleva d.il i't.i 


il.iliaoo 


peso, detenuto 


(l.i l’rofeti, 
(Teb-lot'i) 


L I S M O 


Barozzi precede Martini 
nel G.P. Belmonte Pic eno 

/.(/ ^(ira (' staiti ilvvi.sa aìl ultimo giro condotto ad oltre 42 dì media 



Botticelli vince il 6.P. Milano 
a è retrocesso a favore di Oise 

ÌSiiitervento dei commissari di gara [titnisce una involontarin scor- 
rettf'zza ilei favorito di l'i'sii} - L(i pioggia ha dlslurbalo la riunione 


(Dal nostro corrlapondento) 

MIL.AN'O. 19 — /doppia a 

Sun Siro sul Gran Vrciiiio Mt 
lituo: unii piopt/ia scroscuiiitc e 
.•iciizil ii;tcrzuzi(ui(* che hit UVH~ 

10 inizio coll l'aiicrtura ilei pro- 
grumvui e mi uccoinpiujimto, 
purtroppo, l'tntero suoldimeii- 
to lidie otto i nnc ilei convepuo. 

Muhjnitlo l'imperversiirc ilei 
tempo, una pruu follii c co- 
iuuu()i(e accor.su idfijipodiomo 
cittiuhnn ri-iiipiemlo Ut uiiima- 
ziouc pii ctcpiiuti recititi per 
(ir.si.s'fere al nias.sinm e:’ci:lo 
iliftico Ucll'iiuuo. 

Il Icrreito pcsuiitf e L- coa- 
(lizioiii il.’/Jicili il’, ituru non 
riuscirono upuulnieiite -i ili.sto- 
D.'icrc i (avori del pvlihliro dal 
trio della iiiizza Donneilo Ol- 
iùata (anche .se ì rantjK'j-'i di 
Texio notoriamente ‘ioti umano 

11 fuiipu) che era offerto a dic¬ 
ci contro cento .stille (abeife 
ilei bookituiken, una cifra irri- 
■lorla alla ipiide facevano ri¬ 
scontro le quote più alte de- 
i;U aliri qualtro conrorreiiti; 
zUlu’rijio e Gdil a due; Oise u 
quattro; Murano II a l'enti. 

Prima delia partenza aveva 
luofio la sfilala inutile, date le 
pe.ssinie comlizioni atmosferi¬ 
che. platonico omappio uHii 
tradizione. 

.11 piccolo paloppo, intìne, i 


lecite concorrenti rappitinpeva- 
ao lo start, ma il -ria.. ;,i 
lacera uspeliure pere';,'- Thio- 
itoriea era iiinervo.ùta dalla 
jiiof/f/ia. Finiilirent.’ la puledra 
Riattava alto steccalo avendo a 
fianco Oise, poi Loreiiro Lippi, 
liotticclli e pii altri con Mu¬ 
rano Il alta coda Subito Oise 
li(i.>Mira af coiiuniJo. nienlrc la 
puledra pii si mct'evi, alla lo¬ 
da, tallonata dai dm- compapni 
di scuderia. Sulla retta ili fron¬ 
te Theodorica avvicinai a Oise 
e lo attaccala dei imiariite per 
iiperarlo, però, :olo all'iiitzio 
della piepnta. dove riusciva (.u- 
c/ie (1 prendersi un r:iuia<tplo 
di qualche luiiah 'Z:a. ffotiivel- 
li intanto urevu a sua volta 
propredito e tu retta iVarrivo 
pari di Oise. Que.di, al profi¬ 
larsi della uiiii.iceia alle spalle, 
•si alluiiiiain tu belle fidente, 
raiipiuiipeva Theodorica, che 
aveva .s/ic.to forze preaiti(iir<i- 
iner.te. r la pa.ss-iva. lioiiiecllt 
era allora .^■ull'arrvrsurio, iiit- 
pepiiaiidolo duramente. A (rea- 
ta metri dui palo di riandò 
dalla sua linea, il cavallo di 
('alitici riusciva a pi‘M;are Oi.-c 
fier Ulta iiiroltotura,' meiiire: 

Giiil. sopravvenendo dalle re¬ 
trovie, eoli una mirahiì-- pro- 
prv.'siouc riuscii a e. terminare 
ad una corta iiieullatiira dai 


i.K coiLsi’ : .\L TiKmc) ni vill a (ri.oui 

Il favorito Scotch Harbor 
do mina nel Pr, Colos seo 

/.ilicliiiKi «Miloi'c (li (III lirilliiiilc ina vano inM'<riiinicnto 


due accaniti rivuli. precidendo 
ili tre iihhoiuiiint' lumjhezzi 
Theodorica. 

Subito dopo il conteso arri¬ 
vo la sirena dava i! sepnuìc 
di intervento d'antoritù dei 
{liiidivi di corsa, e passalo qual- 
ihe minino :l verdetto iinippet- 
luliile: UiilticeUi reiiivu retro- 
cesso al secondo j.o.sto perdan- 
neppiamruto sia jntre iavoìon- 
ta. io IV dall u di Oi e. 

Era la pr-n-a volta nei'n sto¬ 
ria del (Iran Premio Mil.iuo 
lite lui env.iìlo conquistava lo 
ambito alloro in sepni'.o a rv- 
c!<itito c per tatiiiitneiifo di or- 
diiie d'crni II vpcnitu dai com¬ 
mi sm ri. 

Si nr- V'i qi'ahhe riinnstrun- 
da tnirtc del pubblico che 
aveva .-'Osleniito il favorito, ma 
vitine 11 sanzione vvah-it itrcvi- 
taht cf-t :c la più rispondente 
alVobirPlvn svoìoiineiito (feda 
(.'.'tra. 

I.c ISr.z. Tteiao id il fanti¬ 
no T.'iiiipnliiii. meritevoli eti- 
tii-'ibi, riviriviiito co.si ad iscri¬ 
vere i loro iio-ii: iif-i libro d’oro 
della prande compctizioiir. 

Le corse che hanno fatto coa- 
to'i-o a'!'i’cci-:'o:ii;ir evento 
sono st-i'e vinte d-.i: Tomirtia- 
(2. N’aliicr)- Xa-.uo (2. 


■ UCCIO 
('onte l'iiolvio): 
?>(Lt ■['!;,;••(/1 


Ttira (2. Zii- 

(2. rlrpep, 


(Dal nostro inviato speoialo) 

BKL.MON'TK PICENO, 19. — 
D'iriilo B’.rozzi isa vinta i! V 
Grti.’i Premio di Bclnionti.- P.- 
ci-r.o rcgolaiitlu tsm Neve vri- 
•;iggio M-.’-ti:;i. G-iggero. Bar- 
to.ozz.i, G;.s;nun.li, M;c;i(-lon, 
Pe..e tri”! e 'l'o.'n'u’c;;!; Igiu')’. 
alianguti nego .-icizlo .li l.'iO 
mct.''ii. Clic con lui .su.no iiig- 
gi'.i i.-l'i’i.'.'.io (IcH'ii.’imo giro, 
couf'ic.'o a.!'i !jc!.,i ti’irl.iUira d: 
•IH,1)20 orati) 1 isctando ette ^li 
i --i .s'i guar^ids-et o l'!.i;i .'.Ltto 
.st'.idi md.i ; a vicctula. Vrtorri 
del D’U ’iii.jo tra gli aud.sci, 
jierciic Btiiozzi, liiiii-to jiru- 
(’.e.'.t'-ir.c.T.e l.".i le nlc ti.nn a! 
momenti) (lecisivo, e risj.fi'o 
i! più pro'ito ii!!;i a.’.ione iir.ile 
dtir.mte 1-1 (l'.ial,* t.lcii;.: (GL- 

.-.nundi (• ?»I..r‘.;:ii in mudo p.nr- 
•.'colare) li ni lu fl i.ri'o no- 
t(-\olmeti'e delio ;iuvzu jiiodot- 
to dlir.itite la corsa. 

L'org.-.tii.- '.tiziu.'ic di ( 111 .-'‘a 
cd ziotie dt'l'.a l'ii '.'i )m !ti-c..-’i) 
un po' .1 desideii - 1 11 1-1 pti! .t- 
:u 1.7,17 ti -• .sl Oiui ilio L^.■- 

gi-iat ‘1 l{.:g;on. d: it" •■.--o 

t.-cus.-e i;i \e. l‘à \ Lst I r.ililtli-n- 
z.i (!i‘l puo’olic.)) s,uim ,iv:iMu 
gi'.i'‘iticir!o mi il niotivo a 1- 
d4)“ii da! ))."i -i.le.nte i!.-l'(i I..- 
bef: i i; lui In-s-i-,); di ■.-ucco; 
..Per tio.n tir .-u/trire il cildo 
iicli .li.cti 

Ecco ’a cromica dei 9 'giri 
(ogni giro kin. del circui¬ 

to CUI' ii.i vis ‘0 nllii /i.artenza 
solo 20 concorrenti, ma com- 
pteiidcn’t : l'-miì gì oìsi etililjrì 
come Coppi. Magni, Monti, 
A.strua. CIctitM. Crocitorti, Mar- 
t'n; c Nera ini. Si jrirtc 
alle 1.7.l.à. L’i'tmo.sfcra ò aio- 
sii, seb'oene ogni tanto (jualclio 
cirro benevolo nn.-condii i rag¬ 
gi itnpLe-abili nel .soli’. 

Fin d.alle prime ixittute Gi- 
.smoiidi. elle è della zona, ti.-^ 
.-.urne il comaticlo della cor-ta 
Ita ’. emù ri'ino di-1 pulibli- 
co. 1! circuito in terra biittuta 
e piti*to.s*;o g'iiaio.sa, è c.aratte- 
rizzato (Iti lortuo-i .saliscendi 
con alciiiu’ r.ampc piutto.s'.o du¬ 
re: dal gruppo, ch«' trotterella, 
,-i di.sti.’igue !a maglia bianca 
rii Coppi, (juclln ro.sa con ni.n- 
-.iche t r icol Il i (il Meg'ti <c'v la 
mixia anc’ne tra ■ corrifiori cvi- 
dcntcmeifi-) e ’.a ped-nla'a ca- 
r.it’cris':c,i di Munti 

li priiiio giro (pcrco.-.s-.i in 
il (|ii:ile Monti fo- 
(p: o:it-i:nc!Te tis- 
.si.-tito da Pezzi) e Fi’..npi una. 

concl’.idc con il gruppo co:n- 
p.itto guidato <i:i Bnrt):;i e Gi- 
■smo.ndi. 

D irmitc il s-ecD'ido g;i > frin¬ 
ito il p.i.S'O -Moggi Gi?mo:uii 


li. Gu '.gcro, C )p;)i, .'.lagni, 
.Mon'i, A stili. 1 e .M.irt.iii die 
:i(-sC)!io a gutid.'.gn .re terreno; 


; I .s'.. 
inuco 


L-.l-l (l. 


cir."i.*o 


i £11 


Dir color) dii' n-i:i icg- 
...mo il tn.io Kiiwnt'itu finni- 
rnent.- diref.i--siniri ) itnposto 
■i.ii fi:g U'itd I ..1 sc.’o.’ida me¬ 
ta iicìLi l'.vn .1 ssuigc td ritmo 
'Vcl'u, vulii'u d ig.i -tis-i- (.‘te 
cuii'r i: i i!’)i-n:e lUe pr,-. i-- i:ii 
;:t.z..il;. .-.t.i:i;'.<i a n'.ro fm'.no a 

l ’ii* i' ).u. *.'C ili 

(ur 1 Mi prup-^H) mi titre si 
'JM'r.4'. .1 -U ! Clllpo di .Sfe'l.l fì- 
.•..i'-'. m. I .si'.-ie (li in. icìcntl 
f. !•.-> d.i .4,u.i.st,ife.-',i-; fura Cop¬ 
pi '-i ti'iini Mllnno tal attcìi- 
dc'’Iui formio C'nrD-.i <• Crccl- 
tu;t;, me.'iT,- C'.f-sici roinpr. ù 
c .!iii):i) (■ i e c.iSTc'to ni ti'iro. 
!! g.'Mpiiu. t: I • le (|nnlcìie tro.n- 
1-, 'i 'i.smipu.ic p-'i .if-T.mta- 
r»’ i’nl'.niu 'gl;'u ‘le! eitcl'tn. 

-Xìl’i;’;/; > rie! 9 giro n.-iia 
ii-'c.’-.-i \cr-o .Scfvigliano otto 
t’.ui'iini ine.si'o’io n fa: o ir.'mc.n 
-m! g.'.cnu; -o:;.) Ol-nniond:, 
Bi i.’.'., Mutlm. G.iggcr.i, Bar- 
•ulii.n-, Mich.'imi, Pellegrini e 
Tu M.-cc.-ni ette \ul.no i:i ima 
r ib)c di l'o'.vcre ve;-o d 


guardo, 
reagisce c 

gna rcn.'r" 
io che all 
!i*a ita r 


Nel 


grappo nc.s./.ino 
;.upp>gtto g'i'ida- 
tcrrcno taii- 
e /.i-i .-l'ii'ui Olii ’-.i- 
dl v.int.iggio. Scatta 
td.ora Baiozzi c prcit-lo i! co- 
ntaiKto sai eutnpagiii cii-g i'asce- 
.s£i e lo rfor.zo trov.i provat:. 


trti- 


29‘) iliirante 
...1 due 


Coppi; 


me.liti si 


m inti-> 


tic iiitortio ai .32 or.iri. II 
co.'uio tiu.guard.i, è di N’.irdini 
.-Ml inizio ciel ti'rz.j giro Bti- 
ro:ii alliin'ga il ji.i.sso e;} 
gru{>po si .'p-‘Z/fi in due. m.i 'i 
riunirt! p.u' > (i«>p.) il terzo 

tr.ign.litio c di .Ma'giii; Li dtm- 
z:i del eircuito .segue or.i 1. 
ritmo till.-gini dei l'o or..r! Dn- 
rante il ipitirto 'giro in curia 
ri.stagna per unti ciiecin.'i di 
chilometri, t.mto che Micii-giuii 
vittima di unti for;itiir;i recu- 
per.i in breve. Supcr.ito r.nc- 
rune :i file ^cr^:^te, i eoiicr-rren- 
li tor.'umo verso i’inipcnnata 
.di Belmotfe: (pii n.cg'ger.) Fi¬ 
lippi. Gi.sm.m'l'. .-Ni ru.i •• lo- 
gn ici'iui. rii'S.'ono 
gutid.cgunndo jicri» 
einquaiitin.i di r.n 



Gismonili, 


rtuiiiiiatorc 

(orsa 


della 


.•\ nulla vale lo strtippo .ii Mar- 
tl’ii c Gaggcio che si d-'-vono 
accontentare delle p3'.:rui}i2 
d'onore: quindi Birtolozz;, Gi- 
.s.iinndi, .Micticlo:!, Pel.e'griri; 
(• Tog-.acc i.i. .-\ . l'ilj ’ g.ungc 
il gruppo regolato d.a Cuiipi eli*-- 
batte Maggi’ii, Monti, F.iveit» 
e gli altri. Coppi uert’i verrà 
tolto (Lnirordine (l’arrivo per 
aver eanibitito Iti ruota ^.o:l Mi- 
’.titio clODO la foratura. La foll i 
d 4 ! viólo.'ie •ri-iiUii il .--uo evvi¬ 
va crt’usia.stico :ill’i;Kc.rtz.zo di 
B-iruzzi cric ri'evc i fiori c 
l’invidi.ibile bacno di '•ito d.. 
.ina g'.iz.iiti 1 .nc.nl! 1 (il Bei- 
monte. 

CIOKGU) MIU 
L'ordine di arrivo 

1) Itaruz/i Danilo «-lic i-o|irr 1 
km. 148..5 (tri |iiTi-orso in ore 1.2' 
alla inediti urari.i di kui. 38.855; 
2) .Marlini; 3) (iaitgero; 4) Itar- 
toluzzi; 5) (listnuiidi; 6) .MUlie- 
Ioni; 7) l'elli'srinl; 8) 'Iognacciiii; 
5) a i'IO" .'lasgiiii, 10) Munii. 
II) Faveto, 12) .\striia. 

SeRiioiio Filippi, F.rosso, l’ez/i. 
.Alasni, Halli e gli altri. 


Vinto (la Colombo 
il Criterium Gaslo 


l'j — Il (.imiì Cri¬ 
terium Ciiislt», g.irn c:c:mt;cn in- 
teiT.tiV'ioiui.o per i!;!etca::t:. nl.n 
(iviale li,v'--no partccip-itlo i :.ii 
f-elt-giono uL-r Iti .sutauliti a-zz-r- 
rii c cornelori ovi.'zeii e ì.e.it.. < 
Pinta \inta rn Vulata da Lucniiii- 
Colombo dc.Io Ì5 (3. Cientifse 
Igi corsa e .stuta v ivtict- 
tutti 1 214 chiltoi'.etri del i-e.- 
cor.so. ma distiuntita dti. 
tenipo t;c! iitmlc, n wnt- < !i;- 
Jometrl dall'amvo u:; gr.ippt. 
di otto iitiiliV Ila tentatvì eU un- 
dnr.setie, n-a e- otato rlprc'') a 
pochi ctiilometri dal tmuuardo 
Ecco Lordine di nrriv.s; 

1! Iziciasio Coleni'.xo dello K C 
CTcnnese che cunip.c i 21-1 V.vz 
in ore .8..3.5' uba media dt 41 
km circa; 2) Z.irnbon! (L'S Au- 
boniu di Pe'Cantina); 3) no.ma- 
gnod (Fancar.er.c) ; 4) latlarmt 
(U.C* Notare.sp; ,s) Uavnrdo (V. 
C 'ircDonti (li B'.i.sto); (ì^ Pu- 
doan (V.C Trevigiani); 7) Ger- 
nsont (.4P. Frn.ttcr di G.nvar- 
do): 8) Hanierl ((SS. S:of a: 
Pog-znolo); 0) Barale (OS Ver- 
i>ania); IO) .Mori (Penitile Sotc- 
Kincse): li) Van/elln (l'C. Vr- 
torin Veneto): 12) restart (VC 
Tre'.'gami ); 13) fonti ( \ S. Be- 
nc.tt» Roma); 14) H.'-.ar.s (L ii. 
Izi Rty-cii d; Be:>.M;i ••) 

Tutti in volato. Ottima lo:- 
pan.'zzazione. 



Il Fremili C.-lussco (vii un 
nulione dì lire - llictii I 2(;0) 
I- .-talli vini,, dairanu'rie 1.10 
S» olcit Harlior che h i jircce- 
diiiu /.ibetliiiii .Ultore di un 
briii.'inie qii.t.itti .s-f,i; ui;;;i:.i i:i- 
-cguimculo. 

.Ai via arKÌ.'iV.i .ai cunrindo 
.-Xgrio mentre Bo'ti c*a in lot- 
tur.i e Pii'ii'.' .avvi.i- 

to-i \ el iccmente. .'iiii.ava s'.i- 
bì’o .■!l’'a1t.i.''ro del b.ittistr.a.ia 
chi- .aftrnc.av.i in retta ili 
fr.'nte mentre Zilndlino in rot 
tur.i perdev .3 un.i l'i-riti::,i di 
metri. Al termine deE'i recon- 
i curva Prince Philip supe- 
r.iv.i .-X'gri.» rce.>;re r -niincL.va 
1 f irs; luce Scotch Harb.'r chi 
gl <1 ..fiV.nrtiVa .still.i rvuid- 
ti.'Ua curv.i .-M quattrocento 
lim'.i Scotch H.rr: o” centro’, 
lav.i La sj;-.:.-!-;,.; e i)cr domi- 


£/Cf rllloi* j#f de fin tfomu 


Coatinnazio nc da lla 3. pacma If, tifi LéC*si ci'ti * 1 ' 

e . ” cfu' Ohì'n'r; Jro.-cJor- 

te e allora la Spai, ,i: .tTh,,,; 

a gran voce rfnl pubbli-j ' 
xi rifaceva sotto e iiri!(}| Da questo vioineiito la j«r- 
io di due minuti TCttcva .sì jocera abbo.staaz.a ino 
segno due palloni; il prin o 
tal erti realizzato al IL-' 


a 

goal era realizzato ai 
\ad opera di Ccnovciào il qua¬ 
le riusciva a sfrutt.irc una 
azione iniziata da Olvzicrì c 
'proseguita da Berna-à bai 
tendo Albani colto in rontrcr- 
piede. La Spai si niautencvo 
decisamente all’att-tcco c a’ 
12’ il portiere romanista ve¬ 
niva battuto per la seconda 
volta. 

Pugliese, lino allora jwr/i- 
^larmcnfe beccato dal pub- 
[blico per alcuni falli su Ghig- 
fgia, lanciava sulla sini.stra, 
dove Genove.^ era rapido 
IR salutare per raccogliere 
il pallone e trasvcT.^almcnte 
jeenfrore. Intercettava Ber- 
[nard che in area di rigore 
toccava lateralmente a Oli- 
kziéri. La palla però veniva 


'ano le 


riiiiriitata c comincia 
pro.iczzf ili Persie-^, sj-essn 
Unico d'finsorc conico i rari 
Si/crs. Gì. gaio. Galli. Caraz- 
zuti che Vimpcgnaiauo vv.n- 
tcrrottamcnic. Gli iiiterrruti 
temerari su Ghiggia. Galli. . 
sugli nitri attaccanti giallo- 
rossi coiitlnuarnno. Palloni c 
palloni ondavano a finire 
(otit'-nuni .ente nelle braccia 
del bravo guardiano bi.anco 
azzurro, il quale però non PO- 
leva evitare di can'tnìarc an¬ 
cora due volte. Al 24’ l'atti¬ 
vissimo Corografi rincorreva 
un pallone sulla destra e 
crossdv.n al ccnfro. Galli fin¬ 
tava e iVi/cr.s nf volo con una 
mezza girala iu-mccava iin- 
parabilnirnte da pochi passi. 

Un minuto più tardi in una 
mischia sotto la rete giallo- 


uarc in relt.i di tirrivo l’rince 
l’hil'P si,;u>r.ito anche da Zi- 
’.'i-litt.o i-iie tivev,! aviitu uii 
m;i'gu:;ico ritorno 

/.' dettiii/ho tecnico: 

I l’orsa - I) Nestore, 2) pjti- 
za. Tolall/zalore: vinrrnte l(»2 
l'i.iz/.-itl 12: arroppial.a 7.7 

Il t'or-a - i) Toceardo, 2. Im¬ 
perioso. Tolallzzjlore; vinrenlc 
25. pi-izzati 16, 27; arroppiaLa 55. 
Ili l'orsa - il l;osir«», 2) Zol.a. 
Tiilalizzalore: vlneenlr 38. pl.sz- 
zatl 17, 16; aeenppiata 48. IV 

f.irsa - I) F.rorn, 2) .\iil .8ul 
Totalizzalorr: vineenle *,3. pizz- 
rati 3(’. 17: aeroppiata 78. V f’or- 
sa - 1) Avellim*, ’g) l’Izza, .7) 

Viserba. Tof.ilizTalor» : \ inerme 

41. piizzall 21. 21. 23: aeroppiata 
5 ;5. VI Corsa - I) 5,-<»lch Har- 
hnr, 2) /ibrilinn. Totalizzatore: 
sineeiite 31. piazzati 16. 15; ar- 
enplaia 41. VII Corsa - 1) Cmo, 

2) l'ontnnina; 3) 8Iannito, Tota- 
lizz.itore: vineenfe 61, piazzati 
24. 25, .'.5; aeroppl.ìla 218. Mll 
Corsa - Il Cnllivrr, 2) Nerone, 

3) Rosario. 


liri-ceini colpiva to spi¬ 
golo bos.so ilella tra'-er.ui: ri- 
P'-ciideva Bernard c il suo 
tiro sembrava Taggiungerc tl 
ber.-iaglio. quando ancora una 
volta Losi riusciva a salvare 
if) oxtre:u;s. Era questione di 
imchi i.sfnrifi j)cr<j perchè fa 
Roh.a, pur xrn;a iuipcpnarx: 
a fondo, bensì deaic.irdosi a 
■'òli'./: accade mici riprendeva f 
il comando delia situazione cd 
al .7')’ segnava nuovamente: 
azione Ghiggla-Xuers-Ghigjia 
r qu-'st'i,!!ìi.‘io. iiberi.''SÌiiio in 
•■losizuire di centronvanii. at¬ 
tendeva l'uscita di Persico 
per poi fargli inii'.are il pe.l- 
IfiìC sopra 1(1 fc.sp; ( 0 !i un 
abile tocco. 

•Vrqli nifi mi tnivuti ancora 
prodezze di Persico per di- 
fer.drr.-ii dai • ricnmafori • dcl- 
l’affacco rouinn’sta. Poi final- 
mente il termine. 


Oviedo - Clrlismo ; L’ttac.ino 
M.vrs'osia ha vinto Ir. qu-.nta lap¬ 
pa de! Ciro dohe .\sturie, Aviles. 
Ov.ciio di km. IZI. 


Sugli altri ippodremì 

r.’.DOVA. 19. — Nel!.. g.er:M-.. 
d: (s'rsc ..1 ;r« ::o ui ieri .iiriji- 
gouron-o di l'omc di Brec.T.r, i.t 
piova di icr.tro il l•rcInlo A.-.tt- 
.'.Oit'. l-.a \ is'f» ia \iiior.., di Fa- 
r.iii chi- l '..4 ; n |>o’ rs'rpmo .gl- 
;e-ii,Ti*r:ds> .,| pro- 
iu:.p.)To c lcr..r(i' r.’i.a’i'-j di C ii- 
:i e Oisel she jpssk-s .mo 1 {.wori 
dt'i ).T,>;.o,tico. Ksco il r.siii;.-r;e. 
Ir F.vr.rd iDe Fi’iiipi) ’.n l’23".t; 
Zi C .r . 3» Ors'l; 4i Gufo. Tu:.; 
71. 72. 1 . 8 . 16 (.) 1 T> Le s'Tc t.r 
se s.<':-.o \:c.te d.a G..t;.r. i'..-»- 

\e. Diirnhc-r, LX'pp.sS. Frer.t't.i-o, 
Fiorc:..-Xrdds) ii- Mcloita c 
Rotei a 

s « • 

Elltf.NZrl. J.). — I-> p.u .m- 
{V>i surs-i di .tri ha \ 

str, ..I T..r Allìcrc .sr.d-vrc in tes'.'r 
n ..3 .d pr.nio [mss.ìgpo Z.»n«tel.'t 
M,i'<'ra c .issinr.e )l ccn'.ando. 
.ri let'or.rìo p.v.s<srggio Turano Prm 
ce .tv.Anz.v. :i.\»cin.'rr.dosi dietiss 
Tiro che agli ultc.n: 600 n.clr:. 
cOn spunto hr.llAntc, s-aper.'i tut¬ 
ti c vince ncttamen’e. Ecco i’, 
dettaglio: iPr. l’j.-rzza dcll.v Sigr.o- 
ri.i, I. 4fPPt8D: 1) Tirso iManfrc- 
di) in l'22**8; 2) Alfiere; 3» Z.sr.- 
gola: 4 ) ivord Urzio. Tot.. 42 , ih. 
12, 35. la? altre corse sono state 
Vinte da Austria. Cajxit.vz. Miss 
M.Diiska. SismiO-.e. Tartarug-v. 
Roir.otm.i. Flindcrs, Alviera, 


TUIF-SIE. r> — l-i !iit;!u:.i- 
ili nir.sf .ri inaio di ii-n t-inuprr-n- 
ilcv.i (Ila- lor-e (To'i|>-. i’ii— 
niiii ndii- M.iiee (I, 277 itiìI.i, ini- 
tr, STt'-z'. t- - -...-o v"-:o < 1.1 |_i.ir.- 
(Su-iiitH. IP. r27",s. (i.i\..; 

.1 I.ii‘si.: «- Z.im-t’o To; : 7'*. 21. 
17. ;'ig. (2.17) U l’ri'inirr rlr-gli t»,, .- 
::i (L :Ca n-il.-i. -i-.t-tn 2l(S»i. lin¬ 
er- r- rnioif.Tto d.i Barti.i: o 

< l'i-'r i :-1 *. -il |■22"*^ d.is.int: .i 
Fiord.il'-o r "Vili: t-sro;-.,. To:.iI,,'- 

z.'t.'re; ;-t. f-. !3. 42. l7in 

la- ,r!:re e-»:-:- se>;-.o stato v.o'r- 
il.-i .-V.-.-.ito- l!::-go, Zoruclt.a. F.- 

(Ico. Bo-s.o .-Vwon ro. 

r • « 

TORINO. 1<. — 1-1 \ . -, 

p-('gc..i del I r ino pemo.--gf:.o 1- 
-,o;ovo;p:<-n‘r- .ipj,-<'-.«';t:-r, i.i p. 
't.r. Noli.) prrn.» pri:.ei)s,-c. ji'.o 
’r 2.V'e. il f.noritr» C*re;iito «i r 
-ros.i'o in il ftir-olt.) dovendo rcr- 
dcrt- 20 tnc’ri ..pii .ivversin^ Mnn 
•ri c'o I I lO.-.d,,;;* dilla pa-te:.- 
,-.i I...O ..I :r..i;-,;.*rds' K'co :1 d-:- 
t.igliO; iFr-?’ni-<s i’.e.i'.tuitt- - I- ,<') 
I) Mo;.:opr'>lo (B. Baldi» 
b-, r22”3; 2» Mothr-.r; 3» CircaUo. 
)• F.nh.rr' T»>: ; 83: 41: 24; .201 
It-r- «s---r sor.o s;.,:,- \;T 

ita -Ano-.»-. Veìlo. D.c-or. C-'.’. 
t’i->:.% .M' t.’or. D.) l’on*.-. 


r.- ig!.'Ci- ii'i - >.-> 

.'.or i (2. .Mlllen-, Lvon (A 
z'a.’ii?):); lìdlis.i.ina (2. Giarri-.). 

v. sntToni 

Lil schrdii viiic'c'iito 
(lei TOTIP 

I ero la sclieil;i viiiernlc dei 
Totip: I corsa; Jolly ll-x-'2)-l: 

2 eor.s..: l-’g; 3 corsti; 2-2: 

t corsa; 1-x: 5 eoi .sa: 1-1: 

G corsa; l-x. 

.-\i pior.itori elle h.inno io- 
i:i]izz.iln pn-iti I'2 nnilr.iitnrr 
lOlì.l.V! lire a i|tirlli ilie han¬ 
no totalizzato II ponti an- 
ilr.inno ll'-.729 lire p ai 10 an- 
ilranno 1182 lire. 


I campionati europei 
di paliavolo a Bucarest 


B r i) .\ I’ F.ST . 19 -- Oì:u 
-il-i ■ ir.- si -.>:i » q.i-..iti,-. [)•-; 

tì:-‘i: TP. .-.•ìli:; .1-1 cun.-.o:;.- 
'o i-iir.'j'co .1: )'.iti..vo..». ci-.c 

-t s‘'. ii;'}»;r..i:’..Io .i c.ipil.i- 
!o r.’:i;»’:i.i 

L»- lin tL-i’c i -nu;; - So 

v:i*.i*-.i, L C '.-osluv’-,g- 

j.’i'.i , .liigo.-'.'iv i,'. B-,.: ; l'n- 

■ghiT;-.. B.’ntnn. i F.-toriM 
Ec.'.» i ri.-iT.t l’i rie,.. ;:..'on 
tri O-iicr.");; 

?7i.;.‘-g)r'.-: S.i- 

tm.mi.n b.il’c i’ol.nni.i 3-2; L’:);-j- 
:it’ Sov b.',t*. Fr.vn.-; i 3-0 

Cu-jrp’Oii ;'o femù- l';:!-)- 
n.' .Sov;t-’:c.) Kom uin 

{)i-r 3 ;i 0 


a fuggirci 
un, 
ri .\7;.^ni 

t * * > .ri 'li'! 

li. .Moni. 
.1 :1 t.'ir. iliv ,> s’.um.i O.i'ir il: 
;;ui*rr:'g',i:iV E' .-.ugug ibm- p-cr- 
!i.ii>r.i i! •giiic’*» ili 1. ! 

!• rii'ii.'t-'io :;••! grupio .1 •' -m.»- 
L'ivog.irt--. 

Durmlc il qii.n: « gi -. . Cros 
s.) ):rc:uii- ;! cmmn.'.lo in.i lo 
(••,-r,io fnggi’ivo ::.);) o- i ;aii- 
i‘..;r-ii: .nL i -.u.i ~io‘.i .''.i - . .ig- 
'l i.ito M>m:i. I.'i ’.ntmovr.i non 
I>::icc ;ii- ;i M .g ’.i ci:.’ I .ncia 
15.17.'Ili. :i Co)')-i ebe .'iflki.i 
r, Gi-ini.rntii !'i:ic’..rii’'> rii sor- 
.'gi;..r>,'. I/..Z.: -r.-' d.-l ’.vm'.- 

»• n;..:ni”;*T;:t'imr.''.- vi- 
gi;;;'.i. Ncii.n cìi^rc.iT ver-» Srr 
'.".gii -’i >, p:.?t.>:;t* ..i.n. . c ... .v 

f.-.ittnr.i ;ì.ì nn-r i (ivi -gr. tiril 
• ivi • .•.in)pio:ii;.s;-iìu-. I.i U'.-M.j 
••k'il’:. i-inq-;.' im’ui:;; r.-'-'i.n>-l 
1 :.* r.'ò;;;’ .i’'!'"; .-.ir-.-i- 

-'n.^i. Mi C-v-i f'.-j 

rpi t- f. ' 70. I l’i 
li r, -• ino :.! .’o.n i 
■I VtT'O B. 


Tripodi balle D’OllavIo 

0 coiiscri'ii il lìlolo ilalìaiio 

11 combattimento è stato arrestato al sesto round 
Vittorie dei romani Della Porta e Lombardozzi 


(Nostro servizio particolors) 

V.vLLE CHUSl.X. !9 — La 
’.i-ct’ L’a c ! ' fi’i‘»::i’.’ ,. hanno ri- 
-.•eviuo iiiiu yliert i sonori;: men- 
:-e scrivo i-it g.ungc l'eco dei 
i-!-i»iìi»r: ile'.lit gente il; Valle 
CL'O'-’I cL’c sta ginunlo per la 
cttii-.c,: con .<no campione 
:n .'pilla: tì'iii.o Tripodi è an¬ 
cori; campione vaiuino dei j;e- 
. ! iiì-.’.l'. VcTilcPo uff'c'ii'c: r.r- 
rc'io de! coinlnitt.mento allo 
'•■■z'-j del 6 ri)’,»;! jicr Jcr.:»’ d: 
/)•()::.;■ .o. 


i.‘: 


i:ì' -, , 

'“l g.-,’.» mr.:.' 
.f>r; lì In ir.. 


Mll a 

' :i'I ii*n’ 

'f». 

-j'iorr c' 
:1- • I* xirr^rìt 

• '4 ì tl li> .i'- I '■ 

1 : *. ;nn j *•»/ 


: 7 ] ; : 


v.’n/t’.To r 
o d“aa(jftarico e 
irt: *a ero- 




• :0’ 


t>r ir* 

111 tTv* 

. T. 


. inu : 

> Ci-: 

■I » ; i ■ 

• (pi. .‘i’.i V y. :. 
Prt-mi » B •.:i: 

Il 1 rogi-’T ,; » .i 
.iirt* eòi.’: 
sp.'r.i :: 

;! 

ci’.O li’) pi.i.'.' 
.:n c 


:l'ci»'.tro cu»!/ - j»cr 
:>. "i::»’ s'il fiani-- fv.il- 
• i..‘ìC Iri:-’, c’.c iio-i ja 
ivigi'.c.’o. S-il ring si 
.:o V- Tr-po:l: ben 
so im ipii-'.io ';»’: e .si;.- jiì- 
. .-‘.‘••g-u- • .Vi eri allena- 
ro'i scrii-. o'.o. nr-'ra rigiezzii- 

,. r> n» s Vl. '.-Or,-',::,’ '■;Pii:e e. 

n.n --;''e -zi c'-:e ccr-'e'.'o ha 
: d..'po'.’z.o-i,' del suo 
:•’.». .-l',’"’:'..iro D'Ot:,;"io a- 
'•■7 ilo--,'o sz'.:are parecchio 


i 


.1 . Ili 


ri' -'T-i 

■«* II j^i'Il ì I 

Il -fi. 


'l'io ^ r ^ '’t'.' 


'LO 

. 0 : 


’ . ir.-. •;•/;!: pi- 

• ,i',cr:r> i’i deùt,:::ri. 
.ro .. : - i.c.ip - ch-c 
Il bojic c;:c. zl- 

o ùi monier.-n dello 
0 -. è (’.ir.: ;"Va'.-.ezza 
ccrz'v.i:::- 


> i. 


c.'ni > v.i.-r.o' 


' Il :.'•»; 
D'O.;:: 


d- 


: -o no'o: 
do.-.uo ,.oz 


l’i (;iL.\T() 

lliiiiuv. ai inulti 
batte* Lavoinr 

Ln,I-.\. 13 — Il c.'»mp;one c-.irc»- 
pco (lei ro; medi Charles H'..mer 
L.a h.-.t:..:is r.ctt.imcnlc ai punti 
r.'N i-j:».’,';er.e d'E-avco.i dei pes: 
welter G'.ibert l--)vo;nc. Il com- 
b.)ttiir.e:i’o svoltosi a Lillà ed al 
(jii-vle h.t prcjeniwto un 

10- o pjihh!-e.-> ha v*'f.» un.) tnl- 
l.'inte pie':."rione deU’eX niinator- 

11- zrr.cr. L’mconiro si è svolto 
d;s:.-,nr.i di Irt npvcfc. 


.\'n.ETir.\ I.EGGER.\ 


Nuovo primato sovietico 
sui 1.000 m etri 

MOSC.A. 15 , _ Niksda: M.'.r:o- 
ncv hi. -sT.ihi’iio un njo-.-.> pr.- 
ni.vto ,sssv.s't:co sui lOi» ir.etr.. 
eopren.’io 1 ceri il Tenraso d; 2 ’ 21 " 
e 6 10. Eg'.: I 1.3 miRìioralo ;1 voc- 
ch.o record d. Z’S^IO. Qi,est'anr.o. 
Mar.onov e emor.-o come u.io dei 
m.Sliur; resS.;;! ssiV-ci-ci, 


A Lelo dì Prioio ii G.P. di Germania 



I„\GO l;l ST.XKNREKG (Ger¬ 
mania). IH, — Il milanese Porr 
l.rto Ili '"rìolo ha vinto li tiran 
l’reint» .Mnlontulici» di Ger¬ 
mania. L’italian(> pilotava uno 
scalo da r-ara M.slinari con un 
motore (nortbnrdo Leseo-Sor- 
riano d.8 985 re. ed hi totaliz- 
r.ito, per le due batterie .ti 
quattro ehilomctri ciascuna la 


velocità med''a oraria di chi¬ 
lometri FsH ha eoir.- 

piiito anche il giro più veloce 
appnniis alla media di Sz.Zcr 
rhilomrtri orari, il tedesco 
Picler Koenig ha Timo il cam¬ 
pionato rurop-'o per fuoribor¬ 
do fino a S0<) ce. con il tempo 
complessivo di lb'2J''3 per le 


tre batterle di otto ehiloTncIri 
ciasrnn.v In questa prova il 
niilancse 0 <rnlati .si è rlassi- 
h'-vio serz-r.do con il tempo di 
;5’.3.V'5 segnilo dal francese 
Fugane Trenoue In 2n‘29“2. Il 
detentore d"! titolo Francois 
Vtallet (Franria) na romple- 
lato soltanto nna delle tre bat¬ 
terie a causa di noie al motore 


accettare scuiii’i:, superare Tri¬ 
podi con il sua gioco di yain- 
hr, colpirlo d'incontro ogni vol¬ 
ta che se ite fosse prcscutc.tii 
Tocca.-! ione. Xitturaltiienie per 
fare questo il romano avrebbe 
dovuto dare pieno sfogo alla 
■!ua nota irruenza e condurre 
un rombarrinimlo o/.tcnsii’o c! 
cento per cento, lai’t’cc non e 
stato co.d. 

Tripodi iniztcì frurdingo. 
l’iazzi: un sinistro in apertura. 
jioi si |r»’iia e s;:; ti’i-.ro del 
round costrmgc D'0:tav:o ed 
uccetlare uno scambio in an¬ 
golo. Stessa fisiononi.a nel se¬ 
condo round durante il quale 
!a boxe <i: Bruno non impu!!;- 
d'jìct’ affitto divant: a quella 
di D’Ottar'.o. 

Terzo round: un sinistro s: 
abbatte sulla mascella di D'Ot- 
tavio, poi Tripodi sul finire del 
tempo couPe ancora D'Ott-ino 
con un destro al fegato di rara 
potenza. E’ netto .1 vantaggio 
del cinipiore r.-iche i-i q-•■ita 
~:prc.-a. Srl ro;;:: J ;!ro, 

ì'arìifrro .arresta c r'-c'u ima u-- 
fiCi.iimcnte D'Ottavo per d-ie 
c-dp- jior’at’ r. gì;:'.:, -.pc- . 

E’ un: r-.pre.'a di czi-m. 

Q-i’rtO rn-i-i.i: prr,,o co.po 
ejfcace di D'Ott.zv.o. un ^ u'.o- 
ducal riso che Tr.poJ: in- 
c :'.:3 ro»! ci;.slr;»-o*:'jri;. n; i lì 
dei-'o i'-.n-o- t'n c e -o cojl'c 
lAy-'o dopa lo m.-'ttc (LJf.co'.ta. 

I-f.-.e il campione s: sc-zrena: 
D'Otttv.o è :: czzci'.o. parte 
’ -, ero" iJc.'fo T'.poi. ed 
:: ro-iiana ’.e esce col .'oprar¬ 
ci gi:o aperto. 

Scii'az.goio •g-’ì 'O’n.v-o -'e- 
'Se .3 -o : ij/.-» 

--o-:r:•;:;are', :! vu'i'ol.co : p:r-Ì; 
z'-e-de ;I ’i’crdctto acc' iri.z’i.lo 
:I conezt 'r.'i o d e do 're.ir-. re¬ 
star,' ct’np.O'e. .81: ; gi-idlc: 
tt‘itcn-'.a'O, io fieni-.-'- imTJ 
alia c-zl-r.z. s: gruìa r,l - b;ao- 
*' i>;'.'-g ’0 qi.e.-ta cltc-s J 
r.::. 4 »- r»";:: dre.'-imat'.c: in nut:. 
i-. ir.o .i! ri.oìo de-zli uf- 

»-.5 57 S^ ^ 

Lzozett: i.a v.s'o nn-z 
:o-r.-:sta ri: Tr'-podi. L’r.r'oitra 
Pe ÌT-.zzo'.: cci' 'ess'.e.'i r.o 1 
z:-i-r risto r-fiz .1 g. -id.ee 
C-.:a'-:oT ave'-z v.-to rego- 
It-e c^oss destro di Tr'.tsìài, co¬ 
me noi. Il ve',letto, c'.e s: ja 
attendere, provoca viraci cori- 
-nent: a'i'i’td:-tzzo del collegio 


giu.i-.ce.nte -’ 


o.tco 


t/s--;.- 


pe' :I pnb- 
c'p.ode la pio a, 
pe' D'Ott.znn l.z d.-sperazzonc. 

Preceder.:, — .ente. ;! piuma 
rom .'.o Delia Porta era as¬ 
sicurato i.r, verdetto di Piisur.a 
contro Sansò e Lorn'nardozzi 
aveva supe'ato u-i Pirletta c~- 
iito alla d stanza c sorretto da 
una grande gene-osità, 

PIERO OLIVIERI 
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Messaggio dalla Cina 
ai metallurgici italiani 
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/£ 

■fi 


r t M 


1! Coriibin.it tnetnìlvr- 
yica (li il/isciijii e ui- 
tiiiiinienti’ il ))iù i:ri!!i(fi’ 
l Oiitplcsso ciirbosidcrn r- 
tiico ciiic.vt’, e coD’.prpit- 
iìf 53 fra tiiiiiit're f cc- 
fiait’rir, con 75 tiii.'o 
operai impieputi ncllii 
‘•ostruzioni’ c 55 mila 
II.'Il 1 proiIuz.-’HC. Cì]’ 
operai (lei Combinat 
Itanno fatto pili rnjere ci 
nieiul.'ii ryiei ircìnnii il 
^ep u e 11 £ e ti; es.'i ap 111 o; 


la fusione dell’acciaio. .Sl 
- ita'le i forni Martin di*l 


I. la ieeniea del-|sil(iliii’( per is 
ll’acciaio. .Se \ i- tiic;i tiei tio^t 


-Irò Coinhirtol. 


idiia per isiriiirt i n« d.i lee- 
la del tiO'tro nn-lieie. 
l’rinia di teriiiinare <piC't.i 


/ì. '^1 


UN PROFILO AMERICANO DI MONTINI 

l/arciwescoio 

ridi la ijnerra in alila 

La « frenetica affiuilà » del Primate di Milano 
Politica in Vaticano - La potenza di suor Pasqualina 


GLI SPEnACOLI 


LE PRIME 

MUSICA 

Missd solemnis di Beethoven 
inaugura la stagione 
alla Basilica di Massenzio 

Iiiser.i all.T U.isilic.i di Masscn- 


I Crisoeono ; Orda teivaggia con 
W. Elliott 

Degli Sclpionl: L’eterno vagabon¬ 
do con C. Chaplin 
Del Fiorentini; Kiposo 
Del l'iccoll; Riposo 
uetla vatxe; ittposo 
Delle Maruihere; Squadra Investi¬ 
gativa con D. Crawford 
Delle Terr.Ti*e: Riccardo cUor di 


all.! u.isiiic.i di Masseti- Leone con R. Uarrlson 

, „ .... - - T--.- maugurata la stagione Vittorie; 1 valorosi con V. 

--—- fstiv.» dell'Accademia Nazionale Johnson 

, . ,1 Per tale Inaugura- nd Vascello: Il magnifico avven- 

dicono, UiM 1’»* citro/xi» ,ic( jiiuntenlo dciiu note si è scelta una delle più al- turlero con O. Coaper 
o|>ie, i’e.vii), I smi i ;-(.s/, c Jiii {atto mollo te ojx-re di Reeilioven: la .tfissii niana; R tesoro di .Monteerlìto 
l’iiumagiiie al/'cr Mi/ixire il t'.ouliiifnle ilol op. IZJ. per tìoli, coro e Marais 


<-.N’eu sWeeU ., dieono, l 
un miliiiJii- di l'ojde, l’e.v 
in lple^ti ginnii, rimma^iiie 


fra i ca[ii-'(|ii;idra niolii "!<»- ancor, 
vani di poco più di vent’anni. pac'i.i 
1 .’anincnii; della prodii/ionc paim. 
'i ìHe-oiiiiKiirna ;i nn cievatnen- 'aiuto 
to v'raduaic del n(>Ntvo li\ollo no'tri 
'.j di \ii;i. l’iiiu.t (Udia na'citii p.i'c: 
ì; d(‘!'a nuo\a ('iu;i. la iio-tra i>r<‘ca 
\iia era C'ircmainciitc peno- '*r'* ‘I 


tro>crC'tc[ lettera, tcniaiuo a c.-primcrvi 


ancora ima \olta. i.iri coin- 
pac'iii. la no-ira profonda --iin- 
p.iiia. c . 1(1 il no-tro 

'.liuto ft.lf(':?’ 0 . I (lop.ili d.'i 


no'iri diiv' l’.tc'l aiii.mo 
pitie: 1.1 coiiiprini'ionc i 
proca i‘ i'.i mici/i.i muih 
' irò dc'idcrìo coiuuiic. 1.’ 


As!i operili tnoliiìluri ilu- 
liaiii. 


: noli avciaiiio iu‘[)[>urc del mila 'iiiii'riia clic no! i‘'|)ri- 
...... ini.imo 1.1 'pcran/a .li.' irli 


-or,'o f'•.li ;(crculc com- 
nnstihili’ Ltri::inicnU’ iisuto 
Cari conipac'ni, / a/tnicu/a/nutc in Cin:i - 

siamo irli operai del Com- > ixa- iii-M>marc la no- 

himit jnLMalliir^i<*o di Aii-'cian, fariu*: .icnadi'va oirrii 

in Cina. Vi rivol^'iamo ipie- -ionio di rc'I.iii' :i 'tomaio 
'ta lettera i-piraii ilal \ i \ i '-1 ' noto, ipiC'la vita ini'C- 


-iiiio dc.'idcrio di raffor/aie 
hi nostra ;iinici/ia, la no'ir.i! 
nnità e hi no-dra ri'ciproca 
<oinprcii'ionc. In primo Ino^o 
<i permettiamo di inviare a 
voi fratelli meiallnraiei ìla- 
li.ani <* a tinta intiera l.i el.i".' 
operaia ii.iliaiia. il no'tro f>iù 
ealoro'O .'iiliito. 

Come membri dclhi :.;iamli‘ 
famiglia imita e Irti terna ihl- 
hi ehi"!' opi'r;iÌ£t intcrna/io- 
nale, noi. olierai <lella nnov.i 
('ina. 'e:.niiamo con il m-.i'-i- 
mo in(ere''e le eoiidizio.ni di 
vita e di lavoro de;:!! operai 
del mondo iutiero. \i>i nutria¬ 
mo uiruale simpaiia per ali 
operai italiani, e per rpiaiiio 
l i separi ima di-tau/a di ol¬ 
tre dieeimi!:i <-irdomct ri, e'è 
fra noi iuduldiiaincnie un de- 
'iderio profondo ili rafforzare 
la no'tra amiei/ia e la no'lr;i 
tmità, che eo't it niseo'io un 
fattore imporl;mte jn-r lo 'vi¬ 
luppo del moviment.v 'iiidaea- 
!e internaziouiile. 

Tleeontemenie iibbiaino avu¬ 
to il irraiide jiiaeert' di ved<‘- 
ro per la firiva volta un film 
inliaiio. {.miri di fu'ririrìfp. 
lite ci Ita aiutalo a lompren- 
dere meirlio i nostri 1 rateili 


■allor/a'i'l ••‘■II»'''' c imna per 'l'nip.-»'; .ai- 
la no'ir.i la no-ira tavola o,".:! po'sia- 
reeiproca nio vcdi'.-e li-o, fruineiiio, le- 
nio liio^o ,. <.,riie. Alduanio t.'m- 

mviaiC a di'ponildle per il ripo'O e 
iraiei ita- i c . ■ i 

■j , !a ili'ila/iom*. e, inoltre, et 

no''tro'‘pìù I""- 


cdin- u'i.iim* l.i 'pcran/a .hi' irli 

usato eine'i e italiani .'i imi- 

' .'l'.'ino e coll'aerino oeni loro 

.'for/ii al r.iffor/.micn:o e al- 

. lo 'viliipiio di 1!'.lini, i/l,i dcl- 

oimi , , , , 

1,1 eia".' operai.I d.'i no'iii 
maio , n . , . , 

ilii.' 1 ac'i .' il.'i loro popoli. 
mi'C- ». I 

, .Neil all.''.i (Il vo'tii' noti/U', 
c; .ai- . , . 

VI pre-’lii.iino (Il , 1 . < .-1 la r.', e.i- 

ii'Sia- . , . 

, ri eouip.i;;ni. i n.i-in .'.liuti 
o, le- r ' 

1 raierrti. 

ti'UI- 

-S’. li'/i.-i’.;ro (f, i lavn- 
O'O (' ■ 1 ... j 1 

rato ’■• (1 >'i ! accia :o ii l'I 

v‘" N* t'i'ac.'i’ al Mcli.’/i’iirirco 


ivjl 


t tó A 

5>' 

* 4 J';: 

•fi -it 

A : *il 

• A sp 

.^r .1^, Il 

tti) /<. j 

f) f 


iìì 

> . 
fy. 

Il 

'{ 


culuri (li moiisiguur .Miuitiut, romituisnio- f\i'ssiino è cci/iiu/i- 
impri''s:i .'Ull.i l'opcrliii.i della lo i/.'/ ruolo /lo/i/t.'i» dcllu 


Te eper»' ili liceiluivca: la tviissu nian^- Ji di Montecrlrfo 

.S'.m iniin. oi>. iza. per tìoli, coro e J. Marais 

eichestv.i. l. csccvi/iiv'.ie di questa porla: La donna del gangster con 
p..i;ituia era afiidata alla b.sc- g_ Forrest 


l'ivisl.i, .ita ciivolnuilii in 
milione ili ease americani'. 


un lihh’stt co/ac 
l'e- Militilo. Moji 


r.'i, tiill.v .'.iii'iiier.ito, non ci viene iiue.'ito Grazioso (|nailrcl- 
p.iii' che -Nevv'Vvecl. aldii.i lo: c. /.a .{I/o /.l'/iico /icru ih'ì- 
ri'so un liniiit M'fvi/ii> nll'ai- /’orc/pc.scopo liiotuinni li.ttli- 
cìve'Cov.i ili Milano con l’am- sia Mnritiiii corre per le str-.i- 


riK IO /Oli III . 1 ... , 1 ^., niaestro Fernando Pro- Edelweiss: S.imba d’amore 

o/m /iii.jm.vioio ih vitali, il quale giù nella p-.s.s.ila Eden: Cintando sotto U pioggia 

Montini, Suliito (topo stagione — all in.iiigurazione del- j.v>n G. Kelly 

L-.-ito ^trazioso (|iiailrct- ia c.i .Magion.-. se^ r.ou an- Esperia: Handicra di r mbattl- 

■ W/ii llonti’o nera ih'l- ih tino err.ili — ethie l oecasiiine mento con A. Sc.iith 

ot>n hÌDOiiiini ll.itlì- ‘'"!'*’.vmai.'l su tale testo. Ae- Espcro: Canaglia eroica 

ini corre ncr le ttr-.i- “ l’revitaii erano I solisti Euclide; Jl conquistatore del Mei. 


-A ^ 

-R A 


pio /.•/(('. 

calo. Sì, 


le fotiigr.ilieldi oisite iiille laliliriclie), che 


di e.tt'.io Rriir 
.-Vm.iii.ni, unn 
e:ioigio T.1//Ì. 


Rnii’.a Riz/^otl, M.ariaj sieo con II. Davis 
loinmuso frascati e EnrQpj. proiettile In canna con 
' 0 // 1 . Il coro stabile j simmons. 


mo'lr.mo mentre scaml>ìa rieoriln In in’iifUen ulfii'iln — il.'ll’.Neead.'mia, lome ili consiii- Evrcisior; I..a fortezza del tiranni 
'treite di ni.ino con eli opec.ii n juirte hi itniijiiiore iliiinilò — ff- st.uo istruito dii maestro ^on R, Montalban 

della l'iretti; il clic c sc.;tio d’im iioino nofifico .sfii'liiitifcn- U''|"v.'’.iur.i -Somm.i. Farnese; Gangsters In agguato 

» . , , ' , . , . Ad jS(<ìlt.iro :dI\nMTto ciucsta p ftìnafn 

.lì Imoit.t edtica/mtte da p.ifU' -^i’ che Inrorii so,lo primii del- vico fatto di F.aroVMogTmbo con A. Gardner 

si!.i (■ il-i p.udc* (»|tcr.ti. -*■ titt JtJittjt) stt'j- l'hifdtT^i st» <• fifto qtial (uinfo 

Ma il ili 1 dìIliiNa n II 4 /s/u/J<//oii 17 .o\ ! ad m a buona resa dtdIMpO' 


idiifdorM sa <• fifto a qual pttnfo j Czardlnale Lambertinl 

iT.o\ ! ad m a buona resa M. Cray 


MUimaiiak* iioii ìmsìnIo mollo, l/accoblaiuonlo ò, poi- lo me- m. ts'ctu/ioiu' nlTaria apor!.i. FlaniiricLU'i: Sitlfng Pretty con C. 
per 1 . verità, su quclc ìni/i.i- no. irriverente; ni.i h. 

live dell - aicivesiovo dei l.ivo- du.itiz/.i t .S.V i; ..i().ui .Il ipii.- ,,, ,,^^,1 eorroiio l’inevit.alole ri- Fl.amlulo; Timbcrjack con V. Rai. 

raion -j. Il prolilu che ; .News- .sto ed allio. hccoci Uilalti a ,;ehi.) di disperdersi. Oltre a ei.N stori 

vveelv ' tr.icci.i di moiisigiioi ptavisi riterimeoii .li p.irlilo: è li.i considerare poi anche tutta Fogliano; la; porta del mistero 


Ilio (fei lavn- 
'ì!'accia:o d.'I 
Mcri.’/;i(r(i:co 
.■\l! 'fi 11 ! 


■t P-- IP 

I ./ I .4 




l’ii.i parte del lesto cinese del messaggio degU operai d‘.\useiai\ 


Moiililii .' im ]>rolil(' ;t'.'..ii l'.t- 
;i> ec.* 1 e'i.tsi ii'o, 

.Seitlile: I 1)01 lemi'i delln 
Itil'oiiua in pili, la l.liiesii (.at- 
loliio Jloniana non crii inni 
inìeroennln ioti laiiln deci¬ 
sione nelln politila eiiropeii. 
I\ssa ha coopernlo u tniiiileii,'- 
rc l'nnitii del sisteina difensi- 


ij po-1 r .tfoiif/ni è si,ilo il primo ii .so-lla s.'ii.' di i is.'hi ri.siei diremmo 


ii>.i«.iiA B>iti.n4» mmio Ai.L’A’rra'Ai.iii i>i<;\o.iB»itA 


sleìicre nel diipoijlii’nii In nc- d ini 
cessihi d illi iittii’o apjioijijio ' 
delln C.liiesii ni liliftoU ( !) 
dei pnrlili ilemoci istiniii euro- imi j 
pei... Il Papa l‘to XU, fompreti- p.. 
delido siti In miliirn del prò- fluia 
rc.s.so ilenioernlieo. .s'/ii In /ni- c.uti 
iliteeia eoiniinista, si decise ad 
lippoipiiiire i demoeristinni, do- 
l'iiih/iif /OSSI- jiossihile, con 


la si'ii.' (Il ris.'lii ti.'iei iinemmo con J. Allyson 

d inloiia/ioire. ili ipialil.à di suo- Folgore; La fine di un tiranno 
!'.<». Ih i.ipiorti e volumi alter.ati, ,-.111 Y. De Carlo 
che Fai la ai'ei l.i. .stv'eie se fre- Fontana; Le signorine dello 04 

.'c.i. della .'•('ra, eomiiorl i io .si- con .A. LiiaUIi 
mili casi. Galleria: Le avventure di Car- 

Per l.i eron.u'.i si ri'gfsfr.i .at- toiiehc con R. Basehart 

riuei'.'.i di piitiiil.eo e aeeoglicnze Garliafe.t'a: La lancia .'he uccide 
eiutosi. con S. Tracy 

ni. z. Giovane ’Trastevere: L’Isola del 

TEATRI IGiulio Cesare: 1 ..t nnestra sul 

cortile con O. Kelly 


IH». (Il i.ipiorti i> 

chi' 

r.iiiii iiiii-i i.i. 


ilt'lhi .'t'r.l, ( 

iniH 


Pi' 

r 1.1 i-i'oii.U'.-i 

riilr: 

'..'.i di piiblil.i 


TEATRI 


e decadenma 


Taylor 

Hollywood: Nfadonna delle rose 
con E. Nova 


hittn Pini In,• 11:11 delln l'.hìe.sn. cONIMEDI.\NTl: Itro’e chiu.sum Golden- La valle del re con R 

Il suo pn.sei,reti,rio di Shilo. I-cr reeile della C.la a Mll-'iie. ^T."vIor 

Pnllorn llioiisinlior .Monlini, eh- l’ro.ssim.imenle o)>eie di Ruz- Hollywood; Nfadotvna delle rose 

he in Iineslo min pnrle deci- . rV’o ’ , .. . . 

Fri ìlon/in! i' i.iiah- i.rr l’ULl-L MI SE: Riposo. Mercoledì Imperiate: Corruzione 
Mi-u... I l Moiiltn, I. Ulti, p, r j.. Rarhara-Gizzl-AnnieelU. Impero; Il selvaggio con Marioli 
siinse lì r.ipn n ijett,ire Inllo uM.!.',: . Li voce di Claudio ». Brando 

il peso drilli Chiesn 11 soste- ndvli.i di A. Carni, con M. Gl'i- Iniliitio: La valle del re con R 

ijiio dell.i ItenioiTitzin ('.ristin- slimanl. Taylor 


DELLE MUSE: Riposo. Mercoledì Imperiate: Corruzione 
C.ia Rarhara - Giz.zl - Antiicelli. Impero; Il solV'aggio con Marion 
ori' iR.I.ì: * Li voce di Claudio», Brando 

novll.I (ti A. Carni, con M. Gl'i- Iniliitio: La valle del re con R. 


slimanl. 


Taylor 


cle:ioni itnliniie i/.'/ P.-\L.\'/ZO SIS't'IN’A: Imminente: | Ionio: La contessa scalza con A. 


Il sogno di Faust morente - Boito e D'Annunzio - Un pubblico sempre più ristretto - Temi 
evasivi - Soltanto il mondo del lavoro può restituire una funzione attuale a questi istituti 

L'V iiirc rsiiu popolare ro-,eusi: e Akniic fra fp )(ii.qlio-| tufi ciilnirali, .siiecessirameii-.sortale■ Casa del popolo-, (leìpineontro de’ìn riilnira con 
mutili (come le iiltre co)!;;o-i ri ititle di Ilonui (htdnslria.Ae presi a inudello per l’i.'ti- La prima uuiver.siià popo- tt .'lopolo (in fnlnne citfii. .si 
rellei s'.n per concludere il! Assieitrazioiic, lUincn, Coin-i ttizume delle LIiiirersitù po-Mitre ituliutiit sorse a Torino badi, i'mialfitbetisinn riiijiittiu- 


tm nelle ri,•rioni ilnliniie del P.-\L.\'/Zn 
l'.li.S. Per mesi, prillili delle « fìuesto 

\rle:ìniii. In ('.liiesn soiinppò ntin ’it.NNDK 
\iliijniil,'.sen eninpniina dn nn en- scitimaii 
;io idl'nltro d'italin Viva la lìù’vill é 
f.’ii'.'t.i iteli .1 sIII(*.'l'ila. ^ \'rilll* I 

Dopo aver Iralleg.gialo con i.-ircl; C 
11.lilla imliserel.i chiafc//a di poi'olar. 
lei'inini il molo polilieo svol- le.gia ai 

j lo d. 1 1 \ alleano -—* e tì.t t. IVP 

15. .Montini In p;iiliei)Iare — LIlNli 

nelle faeccnde il.iliane, e Vevv-s- .\iiiami)ra 
vveel; passa, con allrellatila i-on L. 
.grossolan.i sineerilà. ;ille iple- .-Mlierl: L 
si ioni intcrna/.iivnaii. .\iuIira-Io' 

e In Villi, uno set ivo la ri- ErTsi.ìdio 
vi .la, ; Montini si ocenpnen 'Pnnor ’c 


« fjnesto t' il Clnciama » 


Gardner 


’ii.NNDKLLO: Ore 21,15 (ultima Iris; Arrivan le ra.gazze con T. 
settimana (h reivlielie): C.ia .sta- Martin 

t'i;L' < La fattoria Donnegger », Rall.i: 11 testimone di mezzanotte 
novil.l di \V. Bi'llodi. *-n Fenice; Camilla con G. Fer- 

.S.VI'Iltl: Ore 21.1.5 (serata pop.»- , ..... 


lar.'l; C.u. di prosa del teatro Livorno: Riposo 
popolare f II CUI», rii Cornchle, >•"<: Inferno sotto zero con A.an 
:t,'i;ia ai L. Cliiavareili. Ladri . 

.NLinzoiiI; Rose Marie con P. La- 

CINEMA-VARIETA' „-U«o: II tesoro di Mcntecristo 
.Mliamlira; L;!:-.;.'.r.o d.'.'.'.c it-el!c con J. M.-.rai» 
l'on L Senti e rivista .Nlazzlnl; Vacanze a Montecarlo 

,\lticrl: L’iiomo delFosl e rivista con A. Hcpburn 

.ViuIira-IovIni'IH; G. 2 servizio se- ,, 

, „ -iviqt' SIctropoIltan; Shane, 11 cavaliere 

Crrslallo: Amanti ,alln! con L. con A. 

•luncr c riv^^ista .Picelo tci-tro L’americano con G. 

il.'lla canzone > Ford 

l'rliiclpp; Palila con L. Joung e >|,„|erno Salctta: Corruzione 
' Nloilcriilsslmo: Sala A: Zoo di vc- 

Veiiluii Aprile: Ro.salha, Ta fan- tro con K. Douglas: Sala B: Le 
ciiilla Ih Pouhh'i e rivl.sta strabllW.nti Imprese di Fiuto. 

Yoltiiriio; I valoro.si ( MetroSeoive) PIpno e P.aperlno di Walt Disney 

con V. John.son c rivista .Motidlal : Il maeniilco avrvcnlu- 

M. nv-a.T*' riero con G. Cooper 

ARENE N'omcntano: Riposo 

Nuovo; I gtadliitorl con V, Ma- 
Appio: Viva 11 generale Jose con inre 
P. Annondariz N'nvorine: Indianapolis con Clark 

■\ri»: Ti ho visto uccidere con Gnhle 
f*.. Sanders Odeon: Prima del diluvio con M. 

t’a.sli'IIo: Prim.i il.'i' diluvio con viad.v 
.M. Vl.nlv Odpsralrhl: Ivi m.ino vendicatrice 

Folombo; Ri]>o.so A. I-nno 

Forano; Ulisse con S. Mangano oivmpla: Atto d’r-morc con Klrk 

Di'l Pini: L'ispettore gciicrale co» Douglas ... 

I). Kaye Orfeo; Li fornarlna 

Di'IIr lerraz/.c; Riccardo cuor di firionr; Rlnn.eo 

leone (f-’iiieiiuiscopc) con Jc. o^tli'iisV: I figli del secolo ccn D. 

H.irryson Martin 


CINEMA-VARIETA’ 


.Mliamlira; Lontano d.a'.'.c iteltc 
l'on L. Scott e rivista 
..Mtieri: L’uomo deirosl e rivista 
.Viulira-lovlni'ln*. G. 2 servizio se¬ 
greto e rivl.sta 

CrisI.all»: Am.antl ialini con I., 
Timer 0 rivista * Piccolo tct-lro 


cu'il» (fi ronjerrnze e Icziuni] ntcrcio. 


liiiniio 


dell'anno (teeculenheo i:).5-l-55\gcnerosanieiitc concorrere otlfiinoi 
nelle, .sipte.li'ide e (/isiu/crui’l maiiteiiiinento ed aU’iiicrc-] vano 
aule elle le sono riservale «tjmc'iifo di (pie.sta Uiiiversità'i sions 


operai italiani. I.o spirito lii !lnl^. che le sono riservale «ijmc'iifo di (piesta Uiiiver.sitài sion.s > in Imjhilterra c UHApijHelmo Ferrera, (.■«(ninni 
Irntortiità e ili aitilo rci ipro- Collepio Homano. Presto «»-[ popo/fire, che è sorta oltre! per jnr penetrare lo .s/iirilojCena ed altri scrittori e in¬ 
co <1v1hi flas'F operata che .'i L'ninno in vacanza i .suoi tifi<puin(a nniti Le nj-l .sete 11 fisico iti fntfc Io cln.ssi' seijnaiiti. /teucrtitii tu ite- 


Cain-itiizioiie delle LI niversità 110 - lare italiuiia .sorse a Torino badi, i'aiiallnbetisnin ruijiiiutt- *V* ’ 

, n... ^,ma O ,„-r ... ’l ’l 'ZIP 'vIl! ‘’V.'vi'.'.T .. " 

■ere a! laiieamente d .mpiil.so, sorpe- ne della . Società d, eiiìturiy, aduli,). , , , si. ntctiltc l’altro prosci^iclario. Venti... Aprile: Ro.s.alha. Ta fan- 

iiicrc- A-ano le. < Universiti, L.vten- cosittmiu nel JMn dii t.u- Con lirande impulso oryu- T.nlini or . inca- viuiia di Pompci e rivl.sta 

versiCai siati.s > in Inahilterra c USA. plielino Ferrera. annutiint nizzulivo sorueviino l'Lhitver.- ’a..: .. i... i. cm... voiiiinio; i valorosi (MefroSconei 


VII della eias'F operata elie .'i o,nn,o, ,n locuum i -mio 

r,nette in tut.o i! ni,., ei Ita JjXuar'c" lalAea'^n mio 
lOtiiimvs'o pn.romhtiiteiile. Il projessori. nuiversitari o me 
dolore «lei ili-oi eiirrato « Ite Ita no, se ne andranno jiure ii 
periliuo hi ?tta bieicletta ei ferie; e i rG/ticiii, come c/t 

tii-orda le solieren/e elte ab- ì*'"- . non avverliraiim 

, . ... .. . lu sifspcusioi'e dell attivila d 

btamo noi ste"t panie priiiia q.,t..sfo istituto, pressoché sco 
della Liberazione. Ma la 'i- no.scinto ai più. 

Illazione ilo.sU operai dell.i tl bile.ncio di <(iiesto citi 
nuova Cimi è Irmi diversa da (tuaulaqualtrcsimo anno ac 


Ciovdiiiii nizzulivo soruetninu l’Lhiiver.-[ 
iri e in- .silà del popolo, di 'J'riesle,j 
Ih Ite- priLie mi unti delibcnLìoiie j 


<luatlrocento soci, quasi tutti ferie, maloriidn tutto, smio, della società.-; i « CoUei/c ce.s.sifii di dure t itn ad un di quel Consiylio euiiiiinnle. 


ricalo ilei rapporti tra la ('.hic- 
sa c i governi, dosi — aggiun¬ 
ge caiiiliilamenlu il selliiiiana- 
le americani» — inoiisignor 


lu sifspciisioi’e dell'atliviUi di p/cfnrncufe t’e.si.s-tencn delle firn.ic!!e.' 


inseijnava ilirin nei /oen/i dello .sTe.s.so ute-L. Leim per l’i.'itrnrione del po- 


.t I- i . n.,. I cuden.ico — oltre trecento - i., annuitelo, fiuasi mcssia- & - 

t]nelhi di un tempo. I o tuba- conferenze, a parte i corsi F cosi questa Università, nlco, quanto Fciitiincntale c |I1*«LSÌI$S^1(( 

Ilio, .nel esempio, i! no'lro di Unfiua e le lezioni — In- come quasi tutte le oltre, vi- ruivantico, della liberazione; Setteeeiito iscritti nel jir 

Conift/naf. In tiuc'li ultimi an- siny/ierebbe Ut puTiijina „ So- ve piorni diffirili. Per ninn-jdalle mi.scrie « mezzo della mo per,odo, novembre - d 

ni noi alibianio via via ripa- ‘/f’-''’ con/ércnees •, come canni di fondi l’Uiiirersitàlscieiiza. jirovocava nn rntn- ccinbre: i! d.S per cento 

r.ili» c messo in funzione i istituto culturale, popolare romana non Ita pò-'.’/ia.snio .scura ((recedenti fra c.s.si .sono opcroi. AliHc.seftì 


questo istituto, pressoché SCO- Università popolari, per le Jamo.so Eliseo Heelns. sin da/jneo, la .sera del l'J «oucnibre pelo •, sorta nel ISTI; rUrii- cosi ‘ f,-'itchi* p irolc non ab- «n.i.aiio;‘uii,-se .on .s. Mangf 
no.scinto ai più. quali non esiste voce in quel ISPù; le « iJniver.sités » cd i liiOb solennemente inaiipura- versitù dì Pisa, il 21 febbraio, rallcgr ifi) inolio gli •ini- L'i.speltore generale < 

n bilancio di questo citi- bitanrio. „ Pnlais dn peiipla .y delln vano quella umversitù. in via ad opera dei professori 1 c.s- i.j;,,,,; dHh, ‘diocesi inilanc.sL ^ 

quantaquattresiiiw unno ac- glirfig.ìli banheuc • di Pariiji. pipenmentalc. ''''''h ^^'’rbo.idio, /Inf^ j.|i avvenimenti "f,«è 

cadcn.ico — oltre trecento ' .. Lanniiiuio. quasi me.ssta- L’Ifi. Cid/odi; la Ifiiirer-stm ^,5 i,.,rrv.son' 


<«i<irilì «lil'llfili 'banlieue, di l’aripi. .ioerimentalc. •''•'"iit. Se/tino. Zerbo.o/io, /Inf^ T;,j.|i aweiiiincnli 

. , ,, Lauuuueio, quasi me.s.Aa- Cid/odi; la Ifiiirer.sirn ,,,.^,5 

L COSI questtt Urnrerstta, juco, qttartto fcutimenialc r |pi popttlnrr di Verirzin, il 23 frh- luollì, al dì niia v iiJ <li 

come quasi tutte le altre, vi- ruivantico, della liberazione; Settecento iscritti nel jirt- braio. nelln sede della Socie- i;, imrlone .lì lironzo. a 

re piorni dif/icili. ^Pci^ riinn-i didJe mi.serie a mezzo della mo pcraido, novembre - di~ la ojieraia, con /len I22S i-iconsiilerare la silitazioiie con 
canni di fondi rL/nirersità|scienra. jnovoeava un rntn- ceinbre: il 2H per vento di iscritti ai tirimi corsi (.3R2 del niaggime atlciizionc e mag- 


Vi'lliiriio: I v.ilero.si (MctroSeO|)e) 
con V. John.son c rivista 


ARENE 


(itliiii .isi froi'i’) Il dirii.ier,’ Appio: Viva il generale José co» 
si'tlvre cfi/fo/i'i'o il,'Ila i/i/rr- F- -■Nnnendariz 
fri ddim . .Viti :t!(i: da arci- con 

scovo dei lavoratori ;iil a‘'«'‘ t’a.sli'IIo: Prim.i il.'i' diluvio con 
scovo della guerra fredda.’ yj vi.uly 
lUpcli.imo: è pit'lialiilc elle Colombo; Ri]>o.so 


e al di r/.i'ilra: L’amcrie.ino con G. Ford ntiavlano: I-a lupa co.» Kcrima 
onzo. a F‘’>‘': l/idoì.i co» D. Nivc» Oltavilia: Riposo 


. non dieliiaraianiente popola- tuta inviare un suo rappre-lic masse. Con lo • 

forni .Marlin die er.ino (ire'- primo luogo lu pre- sentante al congresso /nter-|i,.'i .scienza ve :.'0 il 

'((rlii- in rovina: c nel |)rim(i senza dei lavoratori alle con- nazionale delle con.sorelle ni il popolo vciao ht 


.sette- (juidi operni, 31S impie.onti. gioie calitela: 


• stor/rin .->:|ccnto i.'critti. nel secondo far- 212 studenti, 55 esercenti. Il 
I (toiiolo.; no del geuriaio-aprile, l'SO ninestri, li luiirenti. Ili mi/i- 
1 .sciènza, (icr cento ih’i soci erano la- tari. 0 (to.s.'.-idcnti, Il iiensio- 


.1 ehiiilersì 


.«Olii falli, sia stala sag- Livorno: Rinomo 


Flora: El gringo 
Ionio: Imminente .aportu/a' 
t.aiirrntliia: L'aminiitln.iinento del 
C.iinc con .'1. Bogart 


nmesfri. Il luiireati. Ili mi/i- gh, polilica impegnare lino a I.iirrtola; 'joto c Carolina con Rtp .,30 

turi. 0 (to.s.'.-idcnti, .'{ (>cn.sio- i;i| segno < Inll.i la iiifIiini/a 'l’olù IMatinn: La vergine dell 

miflh .Iella ■ Uhi,> Milla Lecitile conRWagncr 

ì:U,lircr.Mtù popoUire ru- ,n,lil ichc. IMrV.Pso: No’.orius con I. Bcrg- *’cón''T * 

iiie.na rcnue iunuguriitn i! 3 « .N'evvsvv.'clv > ii>>ii f.i iidsic- man Pliniiis-' Divisione Folgo 

febbraio l'.lOl per iniziativa r.» di ipicste lendenze più Ira- Parani; .Mvero piuttosto corsaro Padovani 

dell’As.snrinzinnc rnmiiiin dei dizion.alislc ma anche |>iii ri- .‘■"'^ R.i-^cl Prrnpste: Hanno lUbato t 

/ibcrj lUirenli, t qiuili rr,l'ero n,.ssivc anioraiili in V.ilicano. ‘ con A. Fahrlil 

.» - .A ■ t* ♦. . • ■ D. Nlr 0\iirc Drlmnvf^ra* V^nt'atini 

*V^^**}“ ^ ** i-splicil.inu nlc — pi*r Portucnsv: Pano, amore c gelosia Q„,-,riraro: Tanganika con 

I drllc altre »nfj cr- non f;n- nonu -- .'itainpa a lui- con O. Lollnhrigida mo 

■sitii impelar;, i ì,,, oratori dal le 1. ::» .; .turilo di ! i-ardio.ale Prrnrsliiia; Su.sann.a hz dormito qnirinatr: LTsoIa del piac 
roinitiilo ori/a ni-zalcrc e fii- Mfrcilo Otl.ivi.iiii. Uoii iiiicste nai con D. Povvcìl jj Tavior 


l'alaz/u: L’impomforc di Capri 
Palpstrln.a; I valorosi eon V. 
■Tnhnson 

parlolÉ: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 


enicsire iJd I 0 ~>J. );i (ir.uJij- /creare e sporadica, del tiittoj Villars-le.s-Moines (S'rizzera)! si sriliipjiara un vasto ino- voratori. 

ior.e n cv.i 'ià r.e''■iiinti» i' ''^Lsitatii ed eccezionale. l)al-\ Le Università ((opoinri, i-inu'iiti» oiteriiio per. il prò- M.-iiirc oju r.ii c operaie nf- 
• ài * r- .r.'. . ~~v.i 1 ( 1 -- Iribitipj di questa cime (li^traniic rarissime ccccrioni. presso ddiiii.se.omimcuto su- foìhnaiio le inde dclVuniver- 
iVF.lo 11 aiilcgi.crra. .Nel U»’ «(tre iinirersitù popolari siifanno dell’accademia, c nella periore poiiolnre. hsirii (debohnenie illuminate 


livello il'aiiicgi.crra. .Nei 
il iiO'tro PaO'O lia iniziati* il 
(•rimo (liano ((iiin(picnii..|le per 
1.1 «'.('inizioiie il'.'l M>..iali'iiM>. 
«• <*ia noi «oniiniii.inio. a";c- 


niiti). 

I.’Uniirr.sità popnUire rv- 
me.nu renne iunuguriitn i! 3 


tutto il (ii>i>o!(*. ì.i lotta dircttiiT), ro.sfituifo 


paria non già agii operai, agli j pratica in definitiva, .sonoj Jn un primo tempo è la con i becchi a gn.s) per se- 
uouiiui semplici, alla genici pogolari soltanto di iiome.i r C’onperatiou des idèe.s . guire le lezioni di igiene c 
del (*o() 0 io, bensì ad un j)ub-j.Sotto molti aspetti qiP’sIijcreata da Deherine nel 1.59*. storia naturale del jirof. lìo- 
blieo eiilt nrnlinente „ snperio-,istituti hanno deluso le. siie-;il luogo d’incontro dei movi- nnrdi, oppure le Iccioui ili 
re alla media -. Il co,isiplio! ranzn con le quali vennero, me,>ri inirlletUmìi Iniei C storia del commercio del prof 


.•.oh promossi e creati circa uicr- ©(«crai per la dilfitsinne delia Bnggioliiii 


(ter ,Tit mare l'iiiil'i'iri.iii/za/io- pro/e.ssori, risente della man- zo secolo fa: si jmò dire, an-: euitnra: jier la diffit.sione del- del prof. I.nzzatto; CliiglÌLlmo\relt:vo, non senza (iroi-orarc ji. 


Tot.'* 

Ln\: Inforno .sotto zero co» A.an 
r.add 

IMr.iiliso: Notoriiis con I. Bcrg- 
inan 


Platino: La vergine della valle 
ron R. Wagner 

PUza; Tre americani a Parigi 
co» T. Curtls 

Pliniiis: Divistone Folgore con 
1>, Padovani 

Prrneste: Hanno i ubato un tram 
con A. Fahrlil 


V. He- 


Ici/i.s/arioni’i r,imitato organi: ratorc 


qui con n. Povvcìl 


dormito qnirinate: L’isola del piacere con 
, D. Taylor 


nc .'.KÌali't;i «Icìl.a no-ti.i (t.i 
Iri.i e (HT difc.-nicrc ia p.ici 
iiiOMiliaU'. 

.Xoi non abbiamo .'.*!<* .-lii 
incniato hi {»roilii/ione. tu; 
.'ibbiam.* .incile ;tp:vr..'.* ti: 


di rapiiresenianti dcllc.;i, che nulla sopravvive dei (« linee generali deilo scdiile. Ferrerò 


la p.iccj 

'.*1.* ;iii-l 

ime. mal 


del una vivace (udemica i-on In /«.sj piò 


Camera del lAiVorn. Con tutto srmìtra rniìn’nirr * 
ciò, .sebbene quella iinifer.si- rivista; c .atT.-rin.i 


categorie lavoratrici. ì vecchio S/>iri(o il quale li più rhc jier lo studio appro- .Secolo, il prof. Luzzatto .sul- Camera del lAtvorn. Con tutto srnthra ronn’nirr j, scrive I,i 

/ soci sostenitori di quc.sta .animava. lfoi.di;(i il.-He .srietirc. l'it.il;:» d.'! P.vpolo. Cenili .sul ciò, .sebbene quella iinifersi- rivista; c .atTerm.T di saivcrc 

LJnivcrs'.tà jiopolare non sono. Alle esigenze sociali, dij E' stato Ueherme. quondo Tvm(io ed nitri condueevaiio tà fosse errala sul tipo di rhc l’io XII c inflnciizatr, in 

esjìoncnli del mondo del la- strappare cioè alla ineoltura, sì trasferì mn la .sua scuola uva cam;,ag,m di sf(tmp,a p<t qiwlle statali (sezione Ielle- nonio rrcsccnb* do un risirrlla 

t oro. ben.sì rappresentanti ma.sse enormi di senii-anal-\ al Fanbourg Saint Ant'ènc.'sollecitare adesioni e offerte re, legge, scienze, medici- 'inipfio rhe to rirenndo c 


Il Icn/e : (7 /'-(/m .sfrso,. d‘’> quRIiìetia : Rcllerze .al baimo 

I - ' « T.aranti*; Mog.imbo con A. Gardner y williaTTVs Ore 16 30 18 10- 

>.Sf ni» rrcr/iif. c /»» rmifo. __ .__ _ f-- '''m«ni'. v.tc lo.ju-io.iu- 


/»» r» 
scrive 
di sa] 


della Banca ennimrrciale ita-: inhett. si tini 
.qiprc'.* nn dell'lHI. della SRE,'esigenze della 


nnivann anche le'a lanciare rìdea delle rl'ni- da parte di e 
-’Ua /ornuirione di ...--.ìf.'; poiìnì/rir,-.^ ' nìhi nasrer.te 


scienze, medici- l'/m/,pò 


lo rirrnnil‘1 »•; 


eliti € di .S'iipoli j na. ree.), una gran folla di laegiungi' .-In- i ma,Ire l'iCiiiiti 


mc.'iicrc. Molli di noi. cito '«>- r>e'.’a Con frgrirnit tira. del quadri operai specializzati.' s.vj zolpcr ri; alenai anni 


• ■ . It Tiziano: RRotrio del canataz con 20.10-22.10 liner, cont) 

• R. n.T'rci . „ , Oiilrlti: La strada con G. Masina 

NaiH-rc venus: L> .scud.) dei FaUvorth con finestra sul cortile cor» 

afri ir, T. Curii?. G. Kelly 

sirrtin CITslPMA «»•>•; i.,t Ic-ccnd.i di Robin Hood 

7 T>; c LI Iic-IVIA E. Fl.vnn 

/S,flirt- .MJF: B»-i’.('z/-C .3 Capri 

(i-di-- .\rciuart.*; .Madame tlu P-arry cor. ’tfalto: LaUegra fattoria 

. -i r Trai Riposo: L uomo dal guanto grigio 


T. Curii?. 

CINEMA 

.MtF: B»-i’.('z/-C .3 Capri 


Io «.impic anni fa cr.uio c.m- 
t.Tilini. e non .tv.-v.i:;.* mai 
IMI'".* (>;.'(!*• in im'.vfbi i;i.i uà 


vcdrit.» n.Ta lii.ics bi'i.i. t-of!..- 


‘ alla nasrer.te r promettente 01 ,crai frequentarli quei rorst liini Ih’hnerl. la siior,i leil,-- .\rciuart.*; .Madame tlu P-arry cor. É'^òmo^ 

l. università popolare; e a' lem- serali dalle 20.30 ol/c 21.30, sro che si pr, n,l,- cura di luì. .^‘Lj:rt.^'l‘',nioricano co» G. Ford con R. Leni 
f^:T:o 5fr.'*n fjvdfhi Malnati r nf CoUraio Rt mn'rio: »? /imu'- tf* ^j/ffrnr ? \au yufcnle delVinfrrrxi n*voU : 

a'Emilio Caldura (cncrnno ron- di. rli-itto privato, unatoniia \‘ith-'iim ilrlla moiigior p,ir- E. W!ì;:am.s. 

ri fnr-nr.—r. Al r-ll/i r» /;■ irtlnnlf • p Tì,nrt,‘ll, fi’ ,ìÈ r,IT,liti,.lì V • m'C Cllì l.'l Il i-ir.-ri ft.-ll-' mt-mvl di#' 20.10 lingr. CO 



Banco di .S Siiiritn: t omoU .s- ri, hiesti vivamente dalla oltre un.a ventfan di rpieste.vn ste.-.sn I.ivnda Malnati e ni Collegio Ri.nin-o: il lune- in ou,’'ti gifirni è più pntrnle 

si commerciali, industriali, fi-', grande industria. Cosi si .s(>ie-| »ni7-cr,?irà nmio'ari fiorirono' Emilio Caldura tenevano ron- dì. di-itto pril lilo, unntnmia Vali,;ni» ih lla nioiiginr p,ir- ’ 

nnvziari. ai quali, vi’iic in-'gn il fenomeno del imllulare.^riri sohhnrnhì di F’arini. rnn ferer-n di propaganda aìì'i e fi. ioloai.i: il martedì, tette- ,h'i rardim./i v; pvr cui la ADia: 

v'ntn '!n'.''n,rver.sità jAipnla-' agli scorri del sero'n Xl-V.'spiccato iridir:::o proletario' Caivra ÌAii'orn, I.irrian- rnturn itiiliana e mnirmati- parl. n/a di .Mnnliiii [ii-r .Mi- «'.in 

re r/>'o r-.'m, che .sur,no. di n„n larga rfiricté di i-'!- - .Cip.Tn.-lr.r^rl.-.n.' . - l:’.r-.'.'" do d.a Trir-’a r.-dr y,-,„„;nr;o e,,, il mercoledì, dirirto (lub- I.tuo c stal.i coii'idcr.ila il.i 

Idir'O. ■mnlnttfe degli e.rga- .a’.inii conu* siimi rimn:o,nc ;. 
ri: •hg, ri uri. il r/ioi ,*di, sltiria • rtiirslo punii* l’.arlic**!.* dì c.oì 

€i \'AK 'I' 'I' 1 1 \ o <’ i; I. 'l'li R A I. K «/"à ...cJ -- 


snomi. n, ima 


ADia: II circo delti meraviglie 
...in P. O’Brien 

.■\lryonc: .M.-.nd.ijo di cattur.i con 
J. Webb 


Rivoli : BcI.C73c al bagno con 
E. W!ì;:am.s. Ore 16.30-1840- 
20.lo ilngr. cont.» 

Roma; IO’ stormo bombr-rdieri 
co» R. Ryan 

Salarlo; Rogim senza corona 


.Ambasciatori: TI coìncv.'Ic è fra r^l» Frltrr.a: Riposo 


4 % Z 1^] 1^ 


Ì ,. . \ rnirslo punir» r.irlicolo rì]| 

juitrin: il ’CTrcr'I». SCìruZ(* .. , ' , , . I 

- ^ ^ Nr'ixMvrrK :> in KTr;?:nnonio 

r/iir«rQn7 ri ìirqrnza, ^ . • 1 

;il yabnto. nengrafia. piante r sc..nl.nal,. su un terreno prm-j 
n.'.imali fu rapporto r.'I’i V’ta l*;!'*- su «luvl Icrrvim, per in 
. deV.'ttoTì'.o. IciidiT.-i. clic sl.i s.-iill.iml(* sol 

L'Ur.iversità di .Vapoli .sor- lo i (li.di <Ii-i niah-..pil.iti* Ilo 
* ocra il IS uior.'o ì'.liil. Con- ger l’c> rcliilc. .Ma è (iroli.ihiii 
, '■aeriamo a otiesin trionfo del- che invece i c.mdicli giornali 
'a siirnza tutto l’ardore del- .jj; ,(j '\'.irl; se I.i r.avin< 

la fede, ii/tta la tenn 'ìa del m-anebe no r.ililmff.*- 

'eroTo : . e-elmnara il prof. ^ 

Xlorlur.i al moiiiei,t,i rlelln ___ 

i,inn;/ur,iZ!onc. Iai iiniiersilA i* • •• 

'.Il Milano veniva .solennemcn- Allclll.SI (Il IIIIU IlIIOVi 
le aperta nf jtnpoin rnn una i* e 


NOTIZIE DEL TEATRO 


La protesta non basta 

7f r jt* f 9 n *3 ni .* 

-.s-***.-,-, .««. .... 

Condotto nelle sc,>r.re y.’ti* 
Vì'ine tira trchirsla cut .han¬ 
no risporto attori, attrici 
er tici. rC';-.!:'. s-'t; I s 
i.T- del te.itro di prosa i:. 
Itcìi't. 


, \ ij tt z U »• • •/ ■■ -a * « zia,*- 

tic: -si prcj:gg,'.sr,- l’ir.:zie;;y.ì 
r.è Quali risultati se r.c c- 
-sricas.'^cro. (I fatto sti chr 
co-i€ accade da ;•;» anni & 
gac-'f» parTe ogni qual eidii. 
Si o'trc aah ■nornn di teatro 
l'czcadone per ci-e la foro. 
n'ich,' l’cS caso presertr i ri- 
hevi. le critiche, le ap. ~:t 
accTi.'c all'operato ,iel gov t 
r.o sor.o siete il t.'-ani, do¬ 
ri,nane scaturito It.ali'ir.ch'.r 

£*.-.f»-...l —— W.! 

... f • 

mira, neanche a dirlo, la cen 
suro. Rtp.orliai-.r,^ r..'Tiro pe» 
dare, un’idea, cìciir.-. giudizi 
fra i più a-..tort'i oh s-t que¬ 
sto orpomcr.to. Ga.r^racty.n: 

- E* un grtre f.soN.-ac. n- 
tarlo del nostro lerapo e del¬ 
la nostra cultura*; Eugenio 
Ferdinardo Palmieri: t Gli 
arbitri ed t .sop.rusi delta cm- 
sura si ranno facendo sempre 
pili intollerabili »; Carlo Tri. 
ron; * Sarebbe arhilrari^. 
soffocante, ridicola se non 
fo^se tragica*; Giulio Tre- 
ricani: « Sfrumrnfo politico 
n aperta riolczinne cll’arti- 
colo 21 della Costituzione »; 
Silvio Giovariinetti : • La ccn- 
tura è deprecabile ». 

Giudizi come que.'ti. insie¬ 
me con quelli, altrettanto 


aspri, nrìiti a Saint Vincent, 
per imn andare tropp.t lor- 
t-tr.i, doiTchhe.'o c-cre s’idl- 
cirr.tì 11 cuaDia.ri ijoverno j ■. r 
c'-n.preudere come la straJ.a 
che ci ri fi.ttni'i n ; cr.-orr.-.'c 
r.i ,:.nr.:.sa c rontr(jp,rodu- 
centc, per i suoi .<;er-} ir.fr- 
rr.t.;j oil.'-iThè < cr q-ielU del 
teatro. 

Efider.temente però I.; p.ro- 
ieste. anche se prorenirnti 
da nomini di cultura e di pre¬ 
stigi,/. non Liastano a far mu¬ 
tare la linea ài un governo 
ndufo ormai, per esempio, a 
trrtt.ire con manganello e 
g-aì-Ta i mutilati c i tuher- 
rotot’.c:. E' necessari.o, dnn- 
q-'ie. qiiafroso rii p.i’i. Le pro¬ 
le re che nfjhiamo regi.rtrato. 
e altre rhe fo spazio ci vieta, 
atra -’tr.ar.o con,e oggi sta 
po.-.r’.I ; rofrlema della 
lihert: del freiro, nn’czior.e 
uKcntm,- c'.e induca chi di 
dovere a cam.biare strada. Ci 
auguriffrr.o che non si voglia 
lar.d.are }.:’ù olfr.’, Jl teatro 
non p.uò ri.-rhiare un'altra 
stagione come quella p,as. 
j r /j. 

Vice 

Si prr^oreaa i pTogremmì 

per la pron'ama (tagioac 

Srr.'.h'.* certo il ritorno 
sulle T.’o.'vlte italiane della 
form.ìzior.e facente capo a 
Paolo Stoppa. R’.n.a Morelli 
c. ior.'c. Marcello Ma.strojan- 
r,i. Reg.sta. naturalmente, Lu- 
ch'.r.o V-.sc;>r.tJ, che si propo¬ 
ne di mettere in scena tra 
1 altro Lu c.iccte. elle sire- 


di Arthur Miller, rappre- 

te degli .Tcrnrdi è tuttavia Ir. 

M quest'ann > con v:vcj 

inriu'iir.r in «.irtellone dt 

'-.'1 I..I V..; 

* cìi 

; L'I :./'• 'i: q - 

Giulio Vioi.i e !l sviiuttore dij 

h.mpr.gr.i», h’giit.» ::.t 

1 I>.-go F.'ih'nr;, (in 'un primo] 

f’r: 

mento non previste) che; 

r-itivi (iei li ipogi:err i 

C'n Re l.e.zr. La r're?ìdear.''-l 

.» ri'orrf.'.re J.c tre so- 

sr. C-'’rruzi‘.:;r a J’aìazzo di' 

di Ceci*-.- e Le locindic- 

Giu-tizn di Bett:, lieatrtceì 

rj.*k’nì > r»fr 



relle di Cecie.- Le locandie- 

T-rT r? ♦ r*n ì > * n ^ r»f r # 

non Iroso a s.vllt-.are il to.no 
de’.’.a staci.vr.e. agendo come 
uno .'Lmoi'j .sulle aitre iir- 
mazroni. 

?\ T-vrino sono .'■ta'c avvia¬ 
le .a felice conclusione le trat- 
t.at.ve per la creazione dei 
localo Picco: . Teatro, che ag;- 
r.à a! Gobetti. E-so verrà afTi- 
dafo ali.a direzione di N:co 
pepe, c avr.i in repertorio 

J.es femmes sarant-'s d: M> 
Lóro. 7.f,Q di retro d; Tenr.oi- 
seo William-, L’m .(orma sen¬ 
za importanza ri; Oscar Vàli¬ 
de. La vita che ti diedi di 
I.tiigi Pirandello. I-uhi d: 
Kertolazz!. Le rcrpiei ri: 
Marco Prag.i e novità rì: 
Ezio O’Erneo e Vittorio Cài. 
vino. Fra eli attori sono Lola 
Bracrir.:, Wanda lìenedeiti, 
7»Iar;a Letizia Celli, l.t.a An- 
ceieri e Giu.seppe Caldrin:. 
Per ìe regie si parìa di Ales- 
■sandr.a Bri'Soni, Lucio Chia- 
vareìli e Guglielmo Morandi. 

Partir.À a giorni per l'Ame¬ 
rica del Sud la Compagnia 
di Renzo Ricci, essendo state 
risolte I» questioni finanzia-] 
ne in sospeso col ministero. 

Il risultalo più appariscen-l 


na delP.-ln/ilrjone di Plauto -’.of.ar.i al i 
.'fflì.d.'it'» alia rs’ci.T di Vito t’iouguruzionc. 
f’.’.ndoìfi, con Filippo Sc.I- '/» Xìilano l'ciiiì 
zo. \ .• 7 . 0 :. Gianrl-.-J Tele- upcrtr. nf Jl 

- hi. Mor: » Scacci.3 e Rios:.- lUanifcstozionc 
na .Montesi. Olimpia in cu 

Il Comune di Xlugg'a or-j dicend 

g.vr.iz/.ì ;« Festival goldon :.!-1 rtliipiro t 


. ... , „ V-op,.’» saia .Sessorlana: Gianni e Pinotto 

, , .Nniene: S:-P,ara co!» M. Mor.roe t ,.■* o._ 

cN. vvsvvcclo h . Jorg.imonle j , vcrgl.oc della valle » 

sc..nl’'ii.nl.. su IMI Icrrcno prm- ,\pplo: Viva il generale Josè, ** * d.luvio 

liilo; su quel Icrrctio, per iii- Aquila; Continente -comjMr.'O eali A'iznell- Ritx«o 

. , • , , 1 . Archimede: Proiettilo in canna 

lciidi.r..|. clic sla scoli.itidi* sol- , siimn-nn- talerao; Riposo 

lo i (li.di .Ili ni..|h-..pii;itii Ilo- Arrobaleno: The Sun Shines Bri- Salone Jlarsherlt^ Lintraorw- 
ger Pc.vrcfì.tc. .Ma .- pr.*!,.abile Arrnul.»: La nrigioiner.;* di .Amalfi ,;rreneeTK.^J,'^ 
che invece i c.mdicli giornali- o. b,.<r.o cc.» c,„f-^'Rlortso 

sii di .New y.irl; se I.i r.avin<i ,\sforia: ‘ Le' rfmhili.anfi Imnrcse 

senza m-anebe un r.ilibiiff.* «Jl Pioto. Pippo c Paperino di cattura con 


Kl'i. «al 1 3 % i ■ I» I III^UV « * **•»% Atti*. AIA ^UAAAAaa _ __— . _ 

lc.id.r. i. eh.' sla scoli..mio sol- j sìmrr.ov.'i c’ 

lo i (li.di .Ivi nialc.ipilato Ilo- Arrobaleno: The Sun Shines Bri- Salone tnarcne 

ger Pcsrefì.lc. .Ma .■ (iroliahilc Arrnul.i: Li nrigioiner.! di .Amalfi 

che invece i c.mdicli giornali- 'u..>!r.o c:v.» c,„f-^’ 

1 _:_ r. \V..l.,am.' ..... e'nt-InnAlItn- T 


senza m-anebe ilei r.ilibiiffo- 


ìl pellic.ino r hs’l/e rii Enrico 
ILisiano former-anno il roper- 
tori’-f della Compagni.!. 

.\I ritorno dalla fournér 
aìc'ini degii attori c.he vi par. 
tccip.ano, fr.3 cui .-Anna Pro- 
c'emer. Giorgio iMbertazzi e 
Tino Kuazzelli. proseguiranno 
tr.'-.crr.c rattivita in vist.a del¬ 
ia pro-'-ima .-tr.giore. ri-o'-.o 
vita ai una Compagnia c’ne, 
A-r.-;tnr.-» r.-ie-n Ardenze, cé 
propone «1; mettere in .scena 
r.ov-t.i italiane « c.'.mmesse « 
fer l’occasione a.d alcuni 
'C.'ittori, Risulta che contat¬ 
ti in questo senso sono stati 
prf-'i con ?.Ior3v:.a. Bonopiani, 
Vittorini c Terrò». 

Spetlacali ertrri 

Al teatro di Ost.a Antica, 
come ormai noto, andranno 
:n srena a giorni Le nuvole 
di Aristofane e successiva¬ 
mente lo Pieqd«>lf> di Plauto 
con Camillo Pilotto, Luigi Al- 
mirante, c la regia di Giulio 
Pa cuvio. Gli spettacoli saran¬ 
no poi ripetuti a Pompei. 

L’estate ferrarese compren¬ 
de quest’anno una mcssinsce-i 


no .Monfesi. Olimpia in cui parlò D'An- 

II Comi-e di Mu'—'a or- '^dnzio dicendo, tra l’altro: 
g..r.iz/.ì Festiva'l goHoni.i- ' che le tribune 

ra'j, ^Ua su.i seconda edizio- unti’crsilà |>o;>o*ori 5 Cr- 

r.c. K' rcàìii r i>«<« la pr??-j “ vtir,>ii 2 rjaa((cx«,<on 0 , G 


firrncn- / \iicili.si (li ima nuova 

Teatro (iiialìtà (lì frumciito 

D’An- * - 

Valtrn: P.-\DOVA. 19 — A Ca* Moro-] 


di IMutr>. Pippa c Faporiro di ' 

.\sira: Acr vl le al c< inm;striato cliìel*'C^e snoare tn 

AiUnte: l-i.in-ara rossa con G. con M. Monco* 

»«i^'Ì-c>-. T ■'mitri.-'n - Mn t* Smeraldo: Na(X'H ^ scin.ore Ka- 
' ^ r-oH con L P.adovanI 

« e- ^ Splendore: tjidri di biciclette con 

.\iicusfii«i ; .Sij^inna ha dormilo * M?ìVrf(ìranl 

Aareo?'’Ho^' RTarie Vnn F. laim.as SUdiom: 

fri T>ifTT» 1 COI K «VSKllcr 


tribune sini m-irazicnda «lei Fittavolo ' f- ^fontpomerv *** j‘'tella; Rlrweq 

jri scr- Antonio Loro e segi -a ■■pei la Aitsonia : I conquistatori dcl^ 
ione, a p'-ova utfìc.ale di . .(Kluz.’ono Vire.nia con .A. Dexter Iti ufn 

dvil’uo- tier ettaro della nuc/a varietà .Aventinni Mir.dvto «il cattura l'*”7""•_ ^ 


senzi d. ila Compagnia B.i- Questa glorificazione dvil’uo- (it-r ettaro della nuu/a variet.à Aventinm Mir.dvto .ii cattur; 

-v " > con I-e baruffe chio'- nio. delle sue opere e dei .s’i'ii di friiT.ìtnto « l.oro », la cui 

zoie e Un c inoso accidente, giorni *. Plaudendo a quella porti, in medi.» 120 gra- ,'];,’Ì;"ÌnD ‘ncÌ'^^ n«n'''deT^^ 

inizintir.i Arrigo invili- t-icìlc. ^ R. Ry-v-V- C-rc iS.iv-ta.liL 

SemJe il IS latlio 1 l'ft una cop,ia della sua opera,! Scelto un afipezzarncnto della) 2iv.i(>-224o 

il Urmlae per il Prtwù» Pescata Mef;.-,t >fé;e. ron la r.rguvnte intera cultura si è- proceduto ai ncll.’rmino: Ri-^.c.:, 

A»ln m-zz notle del lA lu t/edicn; -Per In hibUoIrra rilievi netts-sari. L.» commis- Beltr .\ni; R.., 

-V™r ‘■'ri'":-' "V.vi'iìit."* "à'Tlà.r""'’ 


T.-e'-er.t-./i -e dei lavori p'.r- durando di verificare il .sogno da tre funzionari ri. H’I.spelto- tl maeninro awentu- 

tecipanti .al secondo Premio «/« Famst morente*. r.'.ti» (irovir.cmjc i.cli .sgncoitu- f. c.h ocr 

Pe-^car* 1-T-dito dal Centro Oggigiorno le iinh-nr.rpà r;. «!• » a:.:.'.-. <1 comroHo c .'ta- Rranrarrio: Il rr.vgniiìco avventu¬ 
ri..- ó.=..’r.. V ri ’.’.O sr,rit:,rr.m',ooohìari ftranne auclla di Mi- effcXXoMo su un.» suiH'rficie riero con r. roopor 


i:-.ù «cà.r.. e ri.iio spcitacmo oopoiari (Iranve quella di M«- h; sui.or.ic:e 

(r.pol.are c p.itrocinato dal- lr.no, con jg mila soci r Val- Mi|. -f.Pl.OJ.». Il poso I 0 .. 3 I 0 

l’Ente man;fe.?tazioni pe.sca- (ra di Firenze* •'on 4 mila '‘‘Y. quin- 

T . ;c-rrf*;\ »ìa nr^ ^**1* •'>^.•0; il doiia granella 

rc.^i. I prerr.i ammonTano • r in Inrn cfp'rn *^»i**^*'**da alla trehljiatara quin- 

comp.es'iv.ìmer.te — come e- aleatoria e la loro sty- sa 'vi. 6»- u t>,- o ('oh» ivn-’lia 

noto - a due milioni d, h- ^nprnmivev.za ai tempi è m è ' ih» o’ii 39^.7 
re. cosi np.artiti: l.^uO.Où'T per pericolo, p, r inoncanza dì i i . j u 

Livori in l.'e atti (o due tem- cI" 


p:, comunque delia durata completamente estrai 
di un normale spettacolo) da '^dllc classi^ lai orctricì. 
dividere in tOO mila al pri- ''faa sessantina r.i unire 
mo. Alio mila al secondo e 200 rottanlo i.na mezza do: 


• ^ ; /urTÌdit.à esf'mita nresso il ca-L 

e.sf r untare'a. Chie-C Nuova: Fiiri.i hf.inc.i 


dalle classi lavoratrici. Dì di analisi dello stabdi- ^ Ifesten 

una sessantina di università d* reiezione- .'Cinonli del rirocna: Ritwso 


l„'onia : I conquistatori dcl^ 

•iro-„ 3 Vitale. O-e t6jn-18,3!>-20,li-2*.l» 

iremmo cattura Bandiera di «imbatti, 

con J. Wehh mento con A. Smith 

kv'»rio: N'o*.;’ df! Decamerrne con 

Mrberini: Nei nvin de”. .Aia-Ita «r MarancU; R-> »» 

,' n R Rv.'.i. Ore 15 30-:8.b>- Trasfevere:I areetcnedelSaha- 

le'lb'rmTno: Ri^.co Tre-rf- D Diinclpe student. con 

\rti- r* L « '' RiVtn 

iernini: H.mno"ucci?.* Vi.-kl e.'n T’ detrisota con 

J Crain ^ NLvrzi 

iBclocna; 11 maeniiiro avventu- 

! r:.-.-o .on G. C.h ncr ^,1 ^7^'’’ « Paperino di 

tranrarrio: Il rr.vzTiiiìco avventu- _ " ' _ _ 

rier.» con G Ooopor ^ con P. Tre- 

’anannfllc: .«,* ^ •» v, m »«• 

rapito!; Ri.Fo i.-i Parad.so con R ntorrm dì Don CarnlUo 

A Henh-jm Fé--, .. _ 

•apranira: rro->tt:> ’n ear.n.» d an^ 

apzar.tchetta: l.-i ri>g.Tz.'-a d; cam. donne con 

■a;?^io:TriSl*^d'e’ì'’dn-qv’;«> con del r« con K. 

M Vi.-vdv Tavio. 

■entrale: Te.To delitto C I V E M .% THB PR-ATTCAVO 

'hieTt Nuova: Fiiri .1 hf.inc.i con OGGI L.A RIDUSt. ACIS-EVAL: 
C. Ifesten \driano. Alba. .Atroce. Aleìratie. 

'leorna; Rlposio An.sonla. A*t«vri*, .Arittim. Atta»* 

Ine-St-ir; l.a valle del re cen "ti, .ArrobaJeno. Barbrrtaf, Ber. 
R. Taylor nini, ttraTKUwrto, BolocMk Cavi- 


Ulvorficie rier.» con G Foopor 
FO tot.alo «'aninr.flle: Ripo-^v 
di quin- Capito!; Ri-vro ;.» Parad.?o eon] 
granell.» Henh-jm 

ra r.irirT. Capranira : rro’eJti’e Jn e-ir.n.» 
ra «lom caprar.tchetta: l.-i rse.irsa d; cam. j 
.» paglia -.aeni co» G. Kelly 

Ca.tello: Prim;; del dll-jvio con 
>ne della M A'i.-vdv 
r. il ca- Centrale: Terzo delitto 


mila rispettivamente). L’ope-i 
ra concorrente, in sei copie 
dattiloscritte, dovrà essere 


.'.tj.' .*;•• tr'fr,nin ino me—a dn—ina ^e.nsorzut Aerano di Monta- rine-St-ir; Ij» valle del re cen "ti, .arrobaJeno. 

mo.-IiW mila al secondo e 200 è rLultata una produ- R Taylor ntn!. Rraneaee!®, 

mila al terzo; €00.000 per La- cavuno ancora ohbastan- ^ ctt.»ro, con 1.3 per con- ciodio; 1 .» àorg-ji del K-mrstcr tal. Capranfea. 

veri in un atto (300, 200 e 100 bene. Il s sogno di Fai/.vf ,jj q(| 59 40 . con S. Forrest crKtallo. Eneiwi 

morente » dccpsamenfe non -?t ,7.' .. , Col» d! Rienzo; Notturne selvag- Fnropa. Figliano 

Z rllmoefeofft rerif/ern A CUT» degli istituti nazionali Con B tRanWVCh ri*. Tn^nno. li 


dimostrato veritiero. 
Soltanto le classi Invora- 


ijuri informazioni. 


RICCARDO MARIANI 


rione a ett.»ro, con 1.3 per con- ci«»<lio; l.» «lorq-qi del gangster tot. Capranfea. Capranlelietta, 
to di umidità di Oli 59,40. ''5- Porrcst erKtallo. Eneiwe, Bnerla. KIIm, 

. _ j „i. 1 Cola di Rienzo; N«v*.tumc selvag- Fnropa. Figliano. Tlainma, (4an»< 

A cur.» dogli istituti nazionali (-oj, p tRanwych ria, Tndnno, Italia, ItntwriLi*, 

di genetica si prm-veder.» a rniomho; Rinoso Moderno. La Penlee, MeCropoH- 

1 , . . . S()orimentarc iq altre regioni Colonna: F.B.l crcrazione Las *«n. Olimpia, Orfeo, (tvlrlzmlo, 

invi.»*» al Centro del teatro ‘etcì potrcobCTo rc.sfirtiire al- jjj,ova varietà di frumento Veg»s con J. Pennet <q*tictario. Kekie. IUnrs. noa, 

e dello spettacolo popolare, ’c università popolari u Io- accertare so os.sr. anche Colosseo: N':->gfcr.» eon M. Mor.roe «ala rznberto. .Stiperidnean. Sa¬ 
io via Nizza II, ove potranno TO prestigio. In loro funzione f^^ri deU’amLicntc originario ’■<»*»' S»le™o. Smeraldo. Svlra. 

anche essere richieste ulte- C la loro raqionc di c.t,crc. corsen-J iTÌuTllU^oduV c;;:r^Tr^r 7e7,7 

con J. Powcll. Ore l7.30-3^>-2245 sÀnnio, Pinui^Uo. 


i 
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(cun edizlunc del lunedi) 

RINASCITA . . 

Vie NUOVE . 

Conto corrente postale 1/29795 


Pfi» PIIKPAHAIID L’Il^C'OATUO DEI <|l ATTUO 4>iUAADI 



Mololov, Dulles,Mac Miliari e Pinay 
si riuniscono oggi a San Francisco 


Eleni In Fnncia 
IS3 semiorl 


LA FRAMCIA NUOVAMENTE COLPITA DALLA TRAGEDIA 


Saliti a ventidue i bagnanti 

travolti nella bufera a Coen 


// ministro sovietico a colloquio con il segretario deirONU - Un articolo di Tempi 
Nuovi sulla preparazione dei convegno di Ginevra - Le celebrazioni delle Nazioni Unite 


S.\N !■ liANCISCO, 11). <( Si cupiscc ullora elio lo campo deliri politica e.stera. 

1 s^oi^) (li qimsto studiato i)C.s- «.Slatta allo potenzi ocei' 
i IlcinunUi^.kjocl<i, .siniisino (.* di spuolort* Jd li- (lenitili <iiuu>ìilr*iro <jr»i ciu? 

jid ìnRU{^u.i(ito ulliciiil* ciuciti (lei nel eucccs-so jmc'lio cs.'Ct v<>^lioiio uiì*i l'i* 

mc?TitG lii scttlm(Uì<i ' cJc<lic.4it*i pic/ssijno iiìt'onlio, no (ÌUiCi(>iio cìoHg tcii^inni intuì** 

«illn cololjriiziono del decimo Doiiostiiiito il fntlo clic lì- nuzifinidi. Kd ù nccossRri^i, s'»- 
anniversirio della Carta del- slittali positivi saranno ter- pn.ttutto, che j»li Stati Uiiiti 
rorgani/zauune inondiale, nel tamente conseguiti purcliè co^-'^ino di ostacolare il ron* 
Quadro della Quale avrà luo- tutto le parti mostrino Liiiona ^oguiinonto <li l'ibit l- 

fio domani una riunioiu? slra- volontà. Ci(‘i la parte, difat- iiu» »•. 

ordinaria dolVA^semblca ge- li. della tattica tli coloro in - 

nei ale, Amerii'a ciie \’orreblM.*i'o con- 

La nunione vorrà aperta ciannaio al fallimcaito le trai- . i • ■ • i 

dal presidente Eisenhower con taliv<* o addcissarne la colila U(l (HI iHllinCI lllfjlCKCI 


Incontro Adenauer-Eden 


P.\RIGI. 10. — Si iono 
.svolto o''«i le (‘lezioni per i! 
riiiiK.vo (li lò.'l .'e;4gi del C«n- 
ii^iio della Iteiiubblica (il Se- 
iiatd iranL-e.^e) la cui desiftua- 
zione avviene tramite il voto 
di un numero di " Ki iuidi 
el(?ttori » a.-isai ri.';tretto —■ de. 

putati all’Assemblea nazic^iia- _ 

U‘, lappre^entanti delU; as-Ido/io la ccKu-stro/e (ii Le itlans {{iua~Bcll'i duve, d‘'icccirdo anzi 
.semblee locali, memliri dei — e <ittasi alla stysm ..-ra — enn il piinta (i: con grande come 


1 inai'o.si hanno spax/atu a breve distanza dalla riva il battello sul 
liliale le vittime andavano in gita - L’eroica opera di salvataggio 


C.AEN, li). — Serie piorailriivi Hi portò Hiilla ipiaygia dii.viti inoiitcìdn dcirinculcntc (■ 
opo la cala-slro/e di Le itlaiis Kictt-Sciia duve, d'accordo aii;i e.s'.so Ut snliitato rpni.si 


diversivo 


anche c.s.-(r VoKliono una ri* „ . . ^ _ 

iluzione delle t(‘nsionì intm** DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so ajj^ilinijo che a nel mo- 
nazionali. Kd è ncte.ssario. .so- LONDRA li). — AdenauCT, d» vui le iKilenze oi.- 

piattillto, elle Jili Stali \hiiti (jj ritorno dargli Stati Uniti, cident.ili compiono un decì- 
ces.sinn di ostacolare il con- j,;, interrotto ofl^i per (pad- ■'’*? -’<'ati/./a.-e Ta- 

.'■(‘j’uimento di (pi(*.sto obici- epf* oi’a il viaiptio voi'.so Hoiin teoe.sca, è es-senziale che 


so ag^litinRo che « nel mo- sej't'i del territorio metnaio 
mento in cui le iKiUfiize oi:- indicano che i comu- 


iKfile situnto a una dozzina di naca perfrttanientc (e inni 


chilometri da Cam, sul cu- {/rado la presenza nella roiia A qneslu punto accadde la 


-.'•.Miidicati un naie della Manica (dipani- della bandiera rossa, issata trar/edìa. Enoriai ondate, l 

. -4. .j 1 r-z.-i .1—\ __ I... 1%.......... 4 r /.» i iiàr^ì fìl* ìT 1 c:fi il niìt t i* i'iÌ/T) 


nerale, America elio vorreblmro con- 

La riuniono verrà aperta (iaiinaie al fallimento le trat- 
dal pre.sidente Eisenhower con tative e addossarne la c<»Ii)a 


un discorso di .saluto. A me'/.- aH’Unione .Sovietica. Ma 


z/rgionio. i mini-siri def>H e- mai non è tanto facile far 
.steri (IcirURSS, (le#'!i Stati cicdcrc alla «ente (pie.sta 


Uniti, della Gran lireUi«na e snida idea. 


Francia 


Molotov. 


(|ue.-;t< 


far LONDRA. H). — A Dlach- 
1 a-.- hurn, nel Lanca.shire, alcuni 
«iovani (lelirupienti. e lami- 
certi «Prati « paldy-hoys n. hanno 


ed ha fatto tapjia in Gron , 
nreta«na per incontrarsi con 
il primo minisiro britannico 
nella .sua villa di camp;.«iia. _ . 

Il canccillicK- è- ripartito in ' 

.‘^^erata dopo (?^:'.e!^i (;omiiia- 
cinto c(.ri i «iornali.s'.i de] col- 
lo(piio, df'tiiiiio « ecci'llente e ^ 

molto fruuiio.-<i - e dopo aver eolloipi 
as-^ictirato la sua .< coinjilcta uauei', 


contatto 


<;e««io. i .socialisti 3U. con un 
«ua(ìai;no di 2 , i (ieM;' c:i.,tia- 
ni 7 con un «uada«no di 1. 


es.->e SI ten«ano m contatto m 

c<».stanl«? con il «ovenio di 7 con un «uad 
ll(;nn rertaiito. Eden e il •• ra««nii)pamen‘ 
A(icnauer si riiirometioiio di nislre repubblieam 
aveiar iiui.vi scambi di veda- ’ " * 

te man mano clic la situazio¬ 
ne si svilupperà. 

.Se Eden iia voluto avere un 
collocpiio |)articolare con Ade- 
nauer, nonostante che Mac 
Millan si sia «ià incontrato 


mento del Calvados). 

TrecentoeiiKpianta impiega- 
fi cd operai ilepli .sfabiluncii- 


per segnalare ni bagnanti lelvatesi ìiitpìovvisamente. ptom- 


iinn bitoìie coiidicioai del -mu- harono 


vettura 


ti IJauchet di materiale foto- presero posto a bordo per ef 


re) Kiirt freufiiia 'li persone inergendolct cd ìuvesteudo con 


estrema violenza i oif;.':cy(;c- 
ri. Cin(pi(‘ o set fra ar¬ 


ii " raggrupparìieiro delle si- fjrafico (con .s*ede a /rtti/nrr una brrrr o 6f'i fra ar- 

nislre repubblieamt » 31, con Maltnaison, presso Versailles, a (lualche centinaio .li tnetri portisi del pencolo, suolarono 

' » • * i -- -aJ ,, y-, I #} « i\#( t * •> k f rii ^rtwìM /1 r> iflnìhi rrJVi r>i*r fr/* ì( MH flCCJlKl C Cll COT.Sq T'fiDOttm- 


Nelle elezioni 


ne«li Stati Uniti con il . in- comuni.-.lj avevano due se«- 
collicre (li Bonn in.sieme a «i. in un c(‘rlo numero di 


IMPORTANTE ARTICOLO DELLA « PRAVDA » 


ftiandi ,x.loii/.e. che le trattative di Ginevra noanun . i overeuo stava ‘ 

HamniarskjoeUl ha aixMlo si .svolgano .sull:, ba.se della 1 »> '»»• rospi.o si o o.sm a 

la .settimana doirONU inai,- fallita «politica di forza ». *'• t»Klinre l:i corda. ilio t .siil 

gurnndo una e.spo.sizione prò- « Essi hanno dimenticato, — . ..zzz - .- .r: : 

mos-sa dall’organizzaz.ione, in evidentemente, che un simile w-rr (nxi/'/virk nri t 

cui è esptisto al pubblico, tra tono e un tale metiKlo .seno IlurURIANIt AKIILULU UfcLL 

l'altro, il documento ori«i- ;«mpre .stati, e sempre .sarai,- - - . 

naie della Carta <lellc Nnzio- no v;mi se applicati noi con- ^ ^ ^ _ 

ni Unite. fronti deirUnìone Sovietica. T 9 A V 

Il segi-eUirio ileU’ONU ha Ed inoltre, farebbero bene a II EEM■ 1 1l 

quindi ric-ovuto nel .suo uffi; ricord.-ue che per parlare da ** W 

ciò il ininistiT, dogli esteri « p<).siziunj di forza », occorre 

.sovietico Molotov, il (piale averla quc.stn forza. E coinm ««««A «««A o«1«f 

si è intrattenuto a collocptio i quali erodono che gli .Stati flCIfl llUCr J71I1 òVtl 

|)er circa dieci minuti. Egli si Uniti la po.sseggann nei ri- • ■ 

è rifiutato di rivel.-iie Eai-go- guardi dolPUriioiic Sovietica mammA MM A 

mento del colloquio, cui era .sopr.ivv'alutaiio, per non dire KHWIXK 11YI|1 SnilljK 

presente .solo un interprete, di più, la loro lorza. Baaaw «Fwrwww 

Alcuni os.servatorì ritengono «E* pale.se il (hisiderio di- 

tuttavia che non si sia trai- certi circoli di di.'-togllere l:i pAnir-r in 'lumi-ni,, 

tato di una .semplice visita d, attenzione dai problemi inter- un'artlcJiu fiTinalo ‘cidimlal, 

... , “'V- che la in,vare 

Molotov SI e anclie lecaito 'cnCili. come la » « pravda * di oggi pubblica e capllalisl 

a visitare 1 Opera d. .San defili mnmnien . c 1 ^ ,eam- .sUuazlon 

Francisco che o.spitora le ce- ni hiUe ami, ah miche. 1. „„rmaU fra Kepubbll 

lebrazionl. , ^h il « ** 

In mainine all incontro dei .M(.iii(‘Z/-i tolletliy.i m Euro- ledesea. slato di 

quattro nimistri degli esteri l'a. la .saivaguauha dc^-lla pa- giornale cosi si esprime- slabillre 

e alla vigilia dell’incontro (lei ‘0 c dell:, .sicurezza u. Asia « ehimah. t osi si so ire 

grandi, è stalo oggetto di al- c m Estremo Oriente, e la ***^‘,f*j"r-.I'i n n 

tenzionc, negli ambienti delle !e.st:uira/ionc della Repubbli- ÌA!;,.aVr/làie len i 

Nazioni Unito, un articolo ca ixipolaro cinese nei cldaratl o nasco.st. c(,n dU( r- lai, L ^ 


termine deirincont:*., rileri- I*inay e Dulles, cit, non si de- dioariimenti. 
.M-e che Aden.iuer lia info.-- ve .solo al fatto che il primo ^ 

maio Eden dei suoi collo((ui ministrrj intemle montenere ^ 

con i dirigenti americani e '‘elle proprie 'nani la dire- 
h;. d;.,eiis.(o eoi, lui .sulla ‘'•‘""c effettiva della politica t mtiioi nd. 
pro:ssima conferenza a (piai- estera britannica; il colloquio dUe.sti ultimi. 

tio o suU’invito a Mo.sea Es- odierno agli Chequers è piut-- = 

to.sto un eontrapneso ai nego-_ 


liio.’irlimenti. es-^i av<“v:ino ri¬ 
tirato 1 propri candidali a 
favore di (lUoUi .sociali.sti. 
contribiK'iido all‘(*iéZÌone di 


‘ bello, e la gita .si presentava inttara subì iinì)rt)vvisaìneu 
- piaceroJe. A maggiore svago te un guasto, forse una panne 
1 dei gitanti, la direzione del- di accensione; la vettura si 
la fabbrica aveva fatto t:eid- trovava a 200 metri dalla ri¬ 
re da Parigi una delle vettu- va e le site ruote non aveva- 
' re anfibie tla essa impiegate no lasciato la terra ferma 
• a scopo pubblicitario. trattandosi di un punto in 

i Dopo colazione, nel pome cui le acque sono poco prò- 
riggin, una ],arfe della -oiid- fonde. Nessuno .si preoccupò 


L’economia tedesca 

non può più svilupparsi 

senza nno sboeeo alFEst 


/.iati separati che Adenauer 
ha avuto o Washington cun i 
dirigenti americani, prima di 
incontrarsi con i ministri de¬ 
gli esteri inglese e francese. 

I Londra sembra altrettanto 
ansiosa di relegare la Fran¬ 
cia in secondo piano nei rap¬ 
porti con Adenauer, quanto 
di sorvegliare attentamente 
ipiello che avviene fra Wa- 
shigton e Bonn, a tutela del¬ 
la iiroprìa « leadership n con- 


270.000 lire già sottoscritte 

per il bimbo leucemico siciliano 


Una noiiile lettera ila Napoli — OlTerle dalla Sicilia e da Geiiovti 


Pro.'egue con .•darciu la gi'-l 


Malp-.otli 200; Cei Ro.san- 


tinentale. che può e.sscre sal-jrerosa gara (ii ollerte per .sai- na 100; Calcli.ni Fernaruio 100;lL. 03.0(11) 


, . . ■ vere e proune tromOe a ar. 

vetlurn subì tmprovt tsn ne 'nf^hefferoim sulVtm- 

^ l^arcazione spazzando via og- 
di ucci ■getti c persone al loro Jiassag- 
trovava a 200 metri dulia ri- ^ e travolgendo uomini, 
va c le .sue ruote non aveva- ^ bambini. 

no asciato a terra ferma coirsi, per la verità, 

irattandy di un b '-'o ' vennero organizzati rapida- 

cm le acque sono ? P;": ,„emc. Accòrtosi della uage- 

fonde. Ne.ssuno si pnoccupo gendarme dette i'el- 

-- ■ — __ larme e, mentre la zireua del 

porto, veniva fatta funziona 
* U • AM re, alcuni coraggiosi si lati 

I ■ ■ ^e^SIr e^a WbB ciarono in aiuto dei niulca)JÌ- 

[fili Malgrado le pruibitive 
condizioni del mare, aicun: 
iM pcsciirri’cci /iiroìio fatti v.soi- 

lO jp AIC 8 A 8 Zfl SA SF ''V porlo e condo’ti, etm 

notevole sforzo, .sul luogo 
--- della catastrofe. 

Frattanto t putnpierì della 
i Sicilia e da Geiiovtl cittadina, quelli di Coen e 

numerose ambulanze con me- 
dici ed infermieri si erano 
Sampie.-ciarena yi'r un totale di portati sulla riva dove giti b- 


vaguardQla solo <, condizione 


1 lìglio di Anto-1 Monti-echi 50; Ca-telH Paolo 50; 


di non lasciare agli Stali Uni-j Ilio Ingrasoia. il pc-scatore pici- .Cardini 100*. Sarti Ugo 100; Ri- 


.. 03.0(11). .salme veiiivaìio restituite dui 

Con )c ultimo .-o'.to.scrizioiii mare. Parte dei feriti venne- 
Ronvi. (rottUicata la oiira ro trasporfafi ria colle nmbu- 


PARIGI, in — I.a «Tassa aumento della Germania oc- “ 1 a.s.s()luto mnlrollo .sulla) bino 
diffondi; un articolo firmato eideiitale e. la difflcollà di Germania occidentale. 

« I/ecnnomLsta » che la trovare .sbocchi nel mondo Ciò che si vuol far capire 
« Pravda » di oggi pubblica e capilalisla aggraveranno la ad Adenauer è che egli, per 

nel (|ualc si auspicano scam- situazione economica della mantenersi in sella, ha bi.so- 

bl commerciali normali fra Kepubbllca federale. deir.appoggio inglesi? non 

ITIIISS (‘ la Kepubbllca fedi?- « Il solo rimedio a questo meno che di (piello americano c^orsi 
rale tedesca. sialo di coso con.si.stc nel ri- Sul l(?rreno pratico Immc- gueiiti; 

li giornale cosi si esprime: slabillre legami commerciali diate, .si ritiene che il primo 

« A prezzo di sforzi inali- ron TEst. e gli amliienti d'af- ministro inglese e Adenauer 

diti, con Taiuto di su.ssidi di- furi della Germania occiden ahiiiann esamin.'ito, tra Tal- Ou- V 
chiarati o nascosti, con dlver-|lale tendono a lai fine quan- Irò, gli emendamenfi cIm? do- oii. .-Xgi 


roppm.- 


rriTCgno.'^a- 


Ricci G;i.ptoni‘ 300; iiivi:ita dai ntuta-b.'igngli (ie’la Uinze. Per altri si cercò ci 

-,. _ _ ^ .. . 'I _ TUlì.^ 


menti* rinfnine rìcalto posiogli Cìr-issi 100; Chiari lùO; Baroni Stazione Termini ehe é eli riOOol/^l^u tutto il ^ìussibUt^ sulla 


con la richiesta di tradire il ’OO; Masettì 100; Amabile Do- Un 


non eli 500 corno 


stessa spiai;f;ia. ìiediaute 


7 inno floim Mrioi atomiche la * Quaie SI auspicano scain- siiuazionc rconoinuu cieiia 

;i .il vvtr", ’P ^ 

si(.u, i‘zz;, colletUva in Euro » I «SS « lu UepuhbUca fede- « I» s'd» rimedio a questo 


rale tedesca. 

II giornale cosi si esprime: 
« A prezzo di sforzi inau¬ 
diti, con Taiuto di su.ssidi di¬ 
chiarati o nascosti, con dlver- 


I apparso 


sA,(ii.v.n' .V M). legittimo iiosio aìie N.rzioiii "'etodl. fra cui il riba.sso do adottano misure concrc- vranno essere apportati a! co- 
SCUim.inille so- jvf, unno Iiohio ,uu- i>.i/.iwoi _ _ . to. 


vietico Tempi Nuovi, sotto il Unite 


titolo «Trattative qu.idripar- Ma questi tentativi .sono va- "'“'.‘ili n 

)», ni. La siUiazinr.e è assnlula- Kepuhblica federale ledtsra, 

'• « I capi di governo delle mente chiara. Il compito «*>» I<d*a asperrima con 

quattro grandi potenze — principale (U'irinixiiitiM, dei h» Gran Bretagna, e'‘b 1*} 

scrivo la rivi.sta sovietica — quattro grandi è di ridurre Francia e con allrl Paesi, c 

s'incontreranno a Ginevra tra le len.sioni e di aumentare la nascila negli aitimi anni a 

poche sellimano, fiducia internazionale. Ciò soppiantare I suoi concorrenti 

« E' (lilificiie ” .sottovalutare può e.s.sere n.s.sicuralo solo .se -sul mercato capitalista mon- 
questo avvenimento. Per la tutti gli Stati interessati ■: diale c a piazzarsi al terzo 


ni. La situ.izior.e è assoluta- Repubblica federale tede.sea, oriente». 


dei prezzi, la concessione di ie per ristabilire le InlermUe .si detto piano F.den (ohe si “1 10.000; M. N. Palermo 1000; 
crediti, c altre operazioni, la correnti commerciali verso intendo rìprc.sentore alla con- V'>u hi .segiieote lotm.-a noli A.s- 


gueiiti; isizzi 100; Slam, 100; Togiiacei- fj-;, -jj 272.‘150 

-ittO; Passerini KK); ■i’asqiiali _- 

Dalla Stcìlta 2r,0: ii„ 

Oli. Vincojizo Piir|>ura L. óOOO; f’.razziiii 250; Cimici 300; Pulci Ull CaCClolO 

Oli. .‘Xgo.stioo Mc.s.s.'ina .5fì(K); Fe- 200; Mocci,tizii Rosa in memo- un anflfP^ 

donazione cormmi.si.'i di Trapa- ria del marito 1000. Totale li- “ “a 

ni 10.000; M. N. Palermo 1000; re UMWO. mi,L-Airr-r, i.. 


ferenza di Ginevra come unl- 


.ociazionc Donne Palermit.'ine. 
a llnna Lina Colajanni L. .5000: 


Da Genova 


Il coinpitn In una lotta asperrima con In proposito, la «Prav(la»«‘ propo.sUi per la riunifìc.a- V* giunte ieri alla 

_.1..: !<■ «»««B ««iftF» I?» /f t/.tiIftr.B 4«lm cnvftÉ*! Izinne della Germanial da una 11'.L inlii, nboi.imo letto!Ridazioiic genovesi' di'iri/nitù. 


principale (U'irinixintiM, dei lu Gran Bretagna, con la 
quattro «mudi è di ridurre Francia e con altri Paesi, c 


le tensioni e di aiinient.aiv la rlasclla negli aitimi anni a 
fidueiii internazionale. Ciò soppiantare I suoi concorrenti 


fr-i di L « 7^450 estrema violenza rendendo. 

- - ' - se pn.ssibilc, più triste la ree- 

Un cacciatore ferito 
da un aggressivo rapate 

TRENTO, ly. — Nel corso dì LrnpoUl Delonr. mae- 
rii im-, botTiit . rii cacci-, ai UUOto c SOrV Vjhante 

‘ ?• ni della spiaggia, che è riusc- 

. 'o « trarre in salvo diversi 
il carolatolo Ciro Co\ a u .siu- sin pure con l'aji- 

to .seriamente ferito a una p^^to di altri volenterosi. 


TRENTO, ly. — Nel corso 
rii una battuta di caccia ai 
rapaci, nella zona di Donno 
il careiiitoro Ciro Cova è sta- 


mano dal violento colpo d ar- Lungo il tratto di spiaggia 


.jjtigiio (ii un _«a.storc» il quale) ^fjbbiri.sn, lungo due 'hilome- 
. e andato poi a cadere, i-k, rta,-L;.}^ gendarmi, doganieri, giiar 


questo avvenimento. Per la tutti gli EtatI mlere.ssati 7 

priirui volta in questi dieci adr.pcrano in tal r,en:' 0 . . , , , . , j, , --- , • •- .- - --- - - 

anni, i capi di governo delle «L’UnÌon«? Sovio-.a-, J.i c.sporlazbml. popolo tedr.sro o di quello mento» del piono propo.sto e ti'mpestiva o i,c‘r lu’ghgcnza. quentatori del bar Manin di preda, i guarchaeaceia nanna dei dispersi, mentre la pìog- 

quat'lro grandi potenze si riu- sforza eon i fatti, e rum to' «Ma In avvenire que.sto sovicUco che l’URSS c la Re- dicìotlo mc.si fa alla confe- inadeguatez/a o fazio.sit.à degli Sampierdarer.:,. dal Dc'posito abbattu'.o tre gro.^^.'i esemplari gin non cessa di cad-zre. Nel- 
nirunno per discutere *i più tanto con h' parole, ad otte- sembrano dover in»van? dlf- pubblica federale tedesca ronza di Berlino dall’allora uomini e degli apparati cui tranviario di Sta.clic’iio. da con- di falco con aperture ai.,: i va ia camera mortuaria della cit- 

.scotlanti problemi internazio- nere una distensione nel mon- flcoltà per la scarsità degli .sfrutta.s.sern in comune la lo- mini.str,, derli esteri inoir.'-c si)elta il dr.vere dell a.isi.denza. tadinì di Fontanegli. dai pio- rianti ih, un metro e 2ò a un ladina ora giacciono distest » 

iial! ed è più che logica la do. Ixi Iia dimo.strat.a con alti .sbocchi capilalisli. Ne rìsul- ro possibililà di scambi coin- e lo ragioni di tale operazione t* mandiamo lire cirquemila i,ieri nella frazione I.imono di metro e yo. c h.anno di.'tnitto corpi di IS vittime. Altre. 

speranza dell’oninione nub- della massima importanza nel luche il potenziale sempre in mrrclali». .sono del tulio evidenti, .se ò Fausur’o cno la forza di Spezia, cl.-.lle cellule dello sta- un nido di falco nei quale quattro salme .si trovano et 

blica che la conferenza po.ssa . . .- -. ■ - vcrr. che gli nccidenlali devo- ^ lùlìme.ito clettromcccamco di era una covata. Pospcdale dì Cncn 


diale c a piazzarsi al terzo giornale — che sarebbe nel Si traltn. in pratica, di un.a 
posto per il volume delle sue pieno intere.sse nazionale del operazione di « rivernicia- 
•.i e.sporlazioni. popolo tede.sro e di quello mento » del piono prnpo.sto 


'1 cor.so ociia .settimana. sieiii-, t:,nti bambini tiv-j- di coi;.minc, di Pitolh. dai uicntc^ ferito, in una zona ce* (/je municipali c. volontari 

Si tratta, in pratica, di una .siano conda.'mnti alla itifermltà lavoratori del rop.arto MAHB -'•■puglio.';,. Nella battuta che hanno condotto fin da ieri 

lerazione di <: rivernicia- ju r mancanza ni cure adc'guate :ieirAn.s:ddo Meccanico, dai fre- --i è svolta alla in.ilga sora- .<:cra le ricerche dei morti c 

ento» del piono propo.sto c tempestive o per negligenza, micntatori dc-l bar Manin di preda, i guardiacaccia nanne dr'i disnersi. mentre la ninn. 


«Ma In avvenire que.sto sovlellco che l’URSS c la Re-|dicìotlo mc.si fa alla confo- in: 


iiiranno Dcr discutere *i più t.mtn con le parole, ad otte- sembrano dover tnivare dlf- pubblica federale tedesca ronza di Berlino dall’allora uomini 


'-colliinU urobleini inlerna 7 i(i- nero una distonsiono nel inon- flwillà prr la scarsità degli .sfruttas-sero in mmunp la I«- minlslrn dujMi csturi inclp.'^r s}>elta il devrru deirn?si»^en7a. tadinì di Fontanoitl), dai pio- rianti da un metro e 25 a lìnìtadiìia ora c/ìaccìono distesi » 

-...u.iiiitLi _ __ _..ii.iti,-. _t.,__ „ Ir. -.-.nlr...: -v: li mn,u( lire j’ii’rniein-.l.a a,.,,., r-. t . n» _ ,_ ,*.,1__• -, _ 


favorire la distensione. 

« La maggior parte dei com¬ 
menti di -Stampa alla nota 
sovietica esprimono soddisf;,- 
zione per il fatto che è stato 
raggiunto l’accoido sulla con¬ 
ferenza. Pensino alcuni gior¬ 
nali borghesi delFEui-opa oc¬ 
cidentale rilevano die la pro¬ 
spettiva clic essa offre di un 
ulteriore ribissamcnto della 
tensione intemazionale potrà 
divenire una re.iltà se le po¬ 
tenze (K-cidenUdi far,anno un 
effettivo .«^forzo per elimin.iie 
le differenze. 

« In assoluto eontni.slo con 


/I|I|hMIo (lell'/issocìaii 

pi^r migliori rapporli 


ilaliana 

I ì im 


no in qualche modo ma.sche- 
rnre. particolanncnle agli oc¬ 
chi dell'opinione oubhlic.a te- 
(Ic.^ca. i'immobili.smo della lo- 


tativo del rie.,Ito po>.:.a e.-.-sere 
premiata con la gii.-.rigior.e del 
piccolo i!if-’:-;no rial Cnmit.-'to 
regionale siciliano dc'l PCI 5000; 


ro politica verso il problema p-of. EL-::i Rus.-o 500; Marceli:, 
della Germania e il rifiuto di Cimino 500; d;illa piccola Sii- 


I comizi del Partilo comunista 


prendere 


considerazione L'alia Speciale 500; on. Nicola 


({Ualsinsi alternativa che non Cqiolla .5000; on Emannele Ma 
cnn.senla F integrazione di d . 1:. Si 


« Un governa lungimirante può trarre vantaggi dalla migliorata situazione internazionale 
e dalle iniziative sovietiche di distensione » - li voto deli’URSS per le Olimpiadi a Roma 


con.senl:i F integrazione di 
Bonn ne- sistema atlantico. 

H'CA trevisani 


.iJ 

est ntu In maa- 


cilia r. )2.5(K» 


Da Napoli 


I (Cuniiiiua/icne rtaUa I. pacliia) yrniidi folle di Invorr.tori e di tire sindactdi. ese'.tidendo 
, . eitinilini. Novella ha rilevato COIL. che rappresi nta In 

dimen.a delie e.'inr.izioni -el- che la conferenza indetta dalla gioranza dei ìacoratori! Ciò 

:e mas.'-;? cattoliche e vl.-ILi CCIL per la fine del mese o ne il padronato sempre u 

.^te.s.'.i b^se (iel Parli',., de;i:u- -'ddano scaturisce dalla uecessi- nella difesa dei rtroori iute 


Dithidrazioni di Adenauer 


Noi giorni U; e lU giugno profondilo dibattito che si èito ratificato c .'•i annunciano rii) rannnrf: l'nn nlj nrr{|lpnfa|j 
(■ riunito nella sua ?c{Ìe sviluppato .sulle-due relnzio- pros,<imi incontri sportivi tra ^ ^ * “^**^** • 


Dalla .‘■(•zicnc' ci>!n>rr,.c;.i iji c.. i-'i.,i,,o. 

Chiaia Votner:, di Napoli ci <• Compito dei comun:.--li e n 
giiint.a I;, .'Cgai’ntc' nct'i'c If-t- questo momento il; pr.niKio 
ter.a di ciucine l;ivo:at»»ri: vere una v-asta discussione ne 


qu-'sUi reazione sono i coni- ffutrale 11 Comitato c.sccuti- ni — il Comitato c.'^ecutìvo formazioni calci.sticlie italia- 
mcnti pessimistici deFu stani- delFAs.sociazione italiana dolF.‘V.ssoci:iziono Italia-URSS ne e .sovieticJie. Infine, la re¬ 
na americana' Ala alUÌrn è t^'' ' rapporti culturali con ha formulato il ,'cgucnte ;qp ccnte scelta (li Roma come >«'- 
preprio ur- vizio per j^i no- l’Unione sovietica, avendo al- pelle: de delle Olimpiadi liel I960, 

mini IJolitici ed i giornalisti Fo.d.g. Fesame delle nuove « Una situazione nuova è re.sa ixissibile dal voto favo- 


" Cara Uri’t-ì. ic'r: ^ct. no'n- 
nmvv '• ,*re in Se.:i.>ne cincpie (•.,:nr,ag ;: 

lUMM, 1.). ;i c.incciiicivJ ,, rt>mn'i’n*r.\:i:;o ; 


americani, quello di dimi>-|P''‘’‘'I>cB've di dislcn-sione in-j ninturata nel cuore (iell’Eu i>- 


de delle Olimpiadi del I960, 
re.sa ixissibile dal voto favo¬ 
revole dei Pae.si .sociidi.sti. 


.Adenaue:- è rien;' a;,, oggi a .jivc-si 
Btimi. iCiiui’e d.:I \ i.tggio ne- j'jj p„rr. 


cri-sliano. P*''' * laeoraior 

Compito dei comuni.'li è m oryu.airzczionc. di 
questo momento li; uromuc- Posizione di fronfc 

vere una vasta d.sc-nssione nel ^^uj!nm^^Z%oUuc 
l’aere con la sccs:,;, uase u.t. 

e con tutte le iorz»‘ progiet- {,j l'e.ese, c mai;;;,mie 
s!Vt rviivliè alla cri.-i — theii/fre «orer?:cilire. 


ne li pad rollato — .sempre unito 
nella difesa dei propri intcres- 


fa, per , lavoratori e la loro — nella pos.sibilità di sce- 
orga;r.~..a~ione. di prendere i/liere. fra le oraavizzezioni siv- 
posi.ione di fronfc clic, poliii- ducali, quella che presidila le 
Lii perseguita dal padronato minor! richieste c costituisce 


italiano: una politica che. pnr-1 
tendo dalla fabbrica, si proicr-j ij. 


minaccia per tutti 


m c c.>nin-,cn'a\.i:;o ; S!Vt j.viivne aUa cri,-; — tiic ,,-ferc governative, secotido un 
articoli ric’FL’n.ftì del- il p.'og:; mma e il '•inipa.-to pit:r,y ben preordinato e con v„.".n 
T. c: c.npit,’» .«.'trocch; ilei governo Scclba ceru, ,u;n obicttivi abba.itanza precisi, che 


per gue.r.to rlnur.rJa anr: co- 
larmente le aziende IRI. Fon. 
Novella ivi annunciato che in 


gli Sla'i LTriiti o ilalhi nipiita IVpi-xKiiti dotta sporv'a .''Divula- ri,'^>lv'Granno — i'u\ data una viinìut da fiiietto inuzituiaJo dtd * iLJai mr^n./e cpnrt* u;» dibail:- 

_; _r4 « • . ..... eJ,§l _li y • 


vi.sita a I-otidra 


in Sirili.i. daiFin-) 5 (>liizio.''.e conlorme alle istan-j'■(lyyianaimenfo di piu airi pro¬ 


strarsi .scettici e pc.s.simi.sli ternazionale e la funzione in- pn c alle frontiere (lel!:i no- frutto di trattative ilei di- 

ogni qualvolta si profila una formativa di .(Realtà So- stra Italia di.schiuderhio. in rigenti spouivi italiani con 

conferenza intemazionale con vietica ». un orizzonte internazionale t,m,i,i .sovietici, dimostra la 

la partecipazione sovietica. Il seri. .Anioiiio Banfi, pre- ri.schiarato. ^ favorevoli^ prò- utilità e i vantaggi della mu- 

Per essi, le prospettive di sidonte de!FA.s;-ociazione. ha spentve ali ulteriore progres- (uà collaborazione. ; 


11 ca:,'*:'!iis're ha diclii.ar.,to|dcuno s.nccr.-.otc il q:,:,lc avevaLp (j,.;!;, maggioranza del jX,- 


tn da! quale — he detto — c: 
sforzercrno di fare uscire :» 


’it>;iial- -,i elle « il punto 
visi I i«'-losco p(*r qu.uito 


la partecipazione sovietica. Il seri. .Xiitoiiio Banfi, pre- ri.scniaraio. ^ lavorcvon pro- 
I Per essi, le prospettive di sidonte dell'Associazione, ha spetbve ali ulteriore progrcs- 
una simile coniercnz;, sono ha svolto una relazione sul ?n (lolla (ir.«ten>ione c della 
sempre fosciie e dubbie, ed primo punto, mentre sul prò- eoHfbor.aziono fra le nazioni, 
il futuro semlrra riservare blema della stampa lia riferì- piena 

soltanto pericoli irnprevedibi- to il scn. .Taurés Busoni. 


. evoluzione previ- 
:;ros.'iine .-etlimane 


ctTcatc, di .sfruttare Li rìisgr:!- 
z:a che h -1 colpito il r.o-iro 
coinp.igno car.tadir.o-pc.Si-.atorc 
scgret.ario d,71.a Kczior.c cicl 


fìffi. a quello più generale e a •/"'-•'imo '*• /< 
più lunga scadenza di inipri- orma unitaria le 


«Un miglioraniento «lei r.ip- 
porti con l’Unione .'ovietica 
e in particc-.lare (iegli scani'oil 


e !>er i on,:>si,ni nie.<i concide*,. 

oar quciìi or E.senliovve.% d,;'^ 

. ! t -1 l!:,;,? ci, O'accrr.i.T e clic, csm'imo 


(xilo ilaliano. ricordate nel j"' -^cnuenza ai impri- 

-iifs.acgio ile' PiC'idcnte del- PMitica nazionale un 

-, n corso sempre piu confacente 

\ V-\ ’nàì'V r, n., ‘-'('h interessi dei monopoli 

A N.-\, OLI h.mno avuto mentre nelle fabbriclic si 

luogo, dopo ((Uelli to’uui saba- tenta di instaurare un regime 


r.rtcenze 


pili i>.’,!(fn scadenza di impri- * • 

mere alla politica nazionale un 'ispirazioni ai n.-ffi iiid^nnìc!- 


confaccnte 

monopoli 


sovranità dell Au>tri3, nel ffù* |cullur.ali, economici e sportivi 


li. Così avvenne prima della Dopo aver approvalo o'itralilà o r-> nni-m-in-j-j-iTìonel'.t'”.. — 

conferenza quadripartita di proposta di convocare nel f (r^ rUn^n^ "(^P •' collabora 

Berlino al principio del 1954. prossimo autunno il II Con- ‘ che_da tempo sono ma 


approvato 


rantito risi>etto dell., sua neu¬ 
tralità, o la nnrm'ilizz.'izionc 


Berlino al principio del 1954, prossimo autunno il II Con¬ 
così avvenne prima della con- gro.sso nazionale delFAssocia- 


e in particolare .scambi ^ >•, rfdnUo retta più ini- 

cultur<ali. economici e sportivi E' st;i;.i Litio notare ad A- <cri.a r:on h.a niù •alcon.i pe.'tsi- 
{xilrà soddisfare le o.^igenze (ìcpiiuer ein» egli non aveva biìità <j; trni.are altre core per 
di cono.sccnz.a c di collabor.a- f-'itt,'» eenm» alla Francia. Il .«^trajvp.are alta morto la nropr;3 
zione, che da tempo scmo ma- cancelUer,-* ha allora s<aggiun- crontur.a 


ferenza di Ginevra alcuni zione, che dovrà assumere un 
mesi dopo, e prima della con- particolare rilievo, c — a 


ferenza di Vienna 


gre.sso nazionale neii nssocia- e„.struilo, infatti, una al mo¬ 
zioni?, che dov’ra assumcic un jjj sicurezza che. mon- 

particolarc rilievo, c a (j.^ dLssolve alcuni elemonti 
conclusione dell ampio c ai>- tensione intemazionale. 


\ lotica e .a Jugo.slav'ia hanno tubate nella ' sc»cietà italiana, to « Ee nostre rclazàmi con Ment-e ci‘-aIoriaa'..a F.v'.to ina -1 ‘"'J' 

co.striiito, infatti, nmi -unu?- ^ potri'i co.'tituire uii prezio.so i! governo franco.se. e in -i.ir- m.ano di'l s.arrrd. te rhr avrrh- 

sfora di sicurezza rlu?. mon- no.stro contributo aF.a disten- ticad.ir modo con Pina.v, s<a- be voluto romp-arc la cosciou- 

j'ìt dissolve alcuni e.emont! sionc c alla p.ace ». n,- molto coriliali ». za del iJos;ro romp.igno. r.s.al- 


sjonc c alla p.ace ». 


Io e venerdì, altri corni/; ttitti 
c.iraltcri/-.; ni da una iaighi.-;- 
.'im.i p.i.'tecipiizicaie ix>p.>l.irc. 
.■\ CVn>>l;i ed ;■ Trec.i.-c han¬ 
no parlato ri.'j>cittvamcntc{ 
Fi>:i, Massiii'io Caprara t'd ìF 
.-en.ttore M.ari.i Palermo, elici 
onir;or.i)i hanno ribadito I.i 
nece.s.-ità che !.i crisi che tr.i- 
va.glia il Pr>ès-.' s;a risoUn stil- 


fefiTi: cr instaurare un regime 
di terrore, col ricatto della fa¬ 


me € del lavoro, nel Parlameli- chiunque c 

to e al governo .si tenta di i.-n rappresentanza^ 


niente i lavoratori, al fine di 
creare un Tcgime democratico 
di fabbrica, che sic di esempio 
per liitre le cziclidc ilaliar.c. a-i 
r»'CfÌT»ie che cscluìa privile.:i 
per chiunque c si basi sulla 
rappresentanza proporzionale 


peàirc fa reahzziiziouc di leggi >?^'^* ■"'"•hr b'-.r-- deii un: 

e di riforme, anche limitine, delle commissioni in:.-ru< 


Un detenuto evade 

salutando il guardiano 


Kimessosi dalla sorpresa il custode lia frettato 
ralurmc - Vane finora le ricerche a Torino 


apre nuovi e iin|>ortanti ca¬ 
nali agii 

stonza p.icific.a fra i pope?;:, 
nello spirito di un a.ssoluto 
rispetto dei reciproci interessi 
nazionali. Questi eventi han¬ 
no provato la volontà di pace 
dell’Unione Sovietic.i, Futilità 
e la poitsibilità delle trattati¬ 
ve dirette e la superiorità 
del metodo dei negoziati c 
dell’incontro sul metodo della 
contrappo.sizione diffidente 
delle forze. 


Selvaggia battaglia 

fra cavalli nel Trentino 


ilio stalloie assale ooa fattrice e la iseiie i calci sii ca¬ 
pa - i foardiaii Ropateoti tfaiaitì alla fuia iegli loiaali 


7 ii do! T3o<;;ro ri^mp.ijiDo, va.fflia il ?:n n.soUa 

tiamo con orgoglio il Tn.agnii'K'O la b;,.<' cicllo effettive esigen 
atvo degli eroici genitori del ze nopedari. a Napoli e ir 
povero m.aiatir.o eh» non sì so- provincia di Napoli p.artico-jpo!» 
no ta.sciati corrompere cd han- Larmente acute c gravi, 
no c«i riispr.’zzo respinto F.a- ..\ffoll.ati.ssi:ne .anche s<.n. 
troce ric.a.to. state lo pubbliche a.'vsem'oi(s 

Peroiamo T>erò ciic' un ,'iimilo poptilari tenute ieri ser.a ir 
atto di cmacg.o e di rttacea- qp.,rt;ori di Napoli o in co 
mento al Ranito non deve pa-s- orovinci.a o ne 

snre inosservato, e.1 : ermpa- 

g:i; tutti c-.''ono cooperare con - . 


i;’.a:ii sono la riforma dei patti 
ivirari ed il distacco dell IRl 
dailu ConCindu.strìa, per pre¬ 
mere invece a favore della con- 
ct'.s.sio.ac t;: tv.onopoli nostrani, 
legati a quelli stranieri, delle 
risorse petrolifere del Paese. 


ei patti ^P'ii finche es..-r 'tr.Tvcm-'nt,- 
dell IRl uiiuccciate di diri.s.orr. Nou 
•r pre- ‘'-'Ciudicmo — ha soa tmr.to lo 
Ila con- or.jiore — che qttestu grande 
otirant batiag.iii SI l’O,-''.' coriclmier-' 


larmente acute c gravi. 

.Affoll.ati.ssime :>nche .scmo 
state lo pubbliche a.s.som'oi(v 
popsvlari tonute ieri sor.a in 


iriJiciir.'o sabato a Firenze dal- 
l'on. Pastore, softoìinecndo in 
lijcjurinirro la analogia che in- 
Itrrcorre tra latteggiamento del- 


caic la Costifizioue. S-' questo 
si vo'.csg-' — ha concluso Fo». 
Noi eli i — .^remviO disposti a 
discutere con tutti mene ~ c:l 


la CTSL e della Cor.Tìndustrialv.ìto Iteellù- corr.» .si u.sz oggi 


in co- jjfj confronti de'.i'altuale go- 
o noi renio. Secondo il segretario 


"V V P''‘^''ncia o noi renio. Secondo il segretam 

r-yC^ino^ .■n.ti.o, cd . corso dolio quali hanno pre.s,' della CìSL non esìste cìtr.a al 

g:i; .utb covo o (Toopc^^ la u.aro’.a oratori comuni'ti o tentai iva al governo Scriba 

:=oc;;’.ii.sti. Tra que.sti figuro- Smaga-.^tclag'odi. .Ma questi 

ri'o-l''o' ce-roro ^*ro^P.a-C Viviani. iippoggio dcll on. Pastore all 

I.i.o.i o ce.,.aro di .'.rnpp.a.c rtrimer il e.,nji- -'fs’ise lesi cei rappresentant 


zlln mor 


(•mvero b.amhino 


Mario Gomcz, 


Lsre’s.sc lesi Cei 


.'i'a questo 
. Pastore elle 
rappresentanti 


’e po- dire. K siamo convinti che. se 
retano '^'e discnissionc potesse r.ppro- 
ira al- dr.r-z a qualche conclusione po- 
ieelha- ritira, avremmo portato un con¬ 
questo tributo non trascurabile al pro- 
c alle grosso polìtico e prodnttiro del- 
-JitanM l" Nazione 


TORINO, 19. — Un detenuto custode, colto da no dubbio, te- 
è cv-aso ieri sera dalJ’ospcdale lefonava nel repario del Casali, 
oftalmico di Toriro. dove si c gli agenti si accorgevano al- 


. trovava - ricoveralo, riuscendo lora della fuga di quesfiiltimo intemaziOTta’-o favorendo gl; 

ad eludere la vigilanza dei due Una v.asla battuta c stata com- incontri coi popoli, fro 'e di- 

f agenti di P. S. incaricati di sor- pinta nella notte in tutta la vcr-e culture od cconcvmic nf- 

vegliarlo. , ^ “O" finché il nostro Pae.se non ro- 

5ó1: farinata degli Uberti mi- 

l’arrivo cellulare, che lo . , . ^ r. ghorata .situazione intemaz.o-, 

dpwa ricondurre In carcere, SI C UCCISO 0 FirenZO ® particolare dalle 

«Kendo stato dimesso dal uose- _ iniziative sovietiche di distcn- 

comio. , ^ FIRFA'ZE. 19. — B -ITenne 

Il Casali verso le 21 emede- jcrìo Farinata degli Uberti. * Nonostante che numerosi 
va il permesso di recarsi a be- ^ ucciso nella propria abi- intralci vengano ancora frap! 

re un bicchier d'acqua ma, in- con un colpo di rivol- posti agii scambi tra l'Italia i 

I^Lva oK delle •'■H» ^ra u:io *’ l’Unione .sovietica, .^nsibili 

scale sì ac^ndcva*una sigaret- degli ultimi discender,*! di una .stati compiuti 

ta e giunto al pianterreno rag- (ielle più antiche famiglie fi,-» .--.Awi'* À"' 

Jtaan” impilo ò vódiJa o» ,, svolgono noi no- 

stop m.aLa:t;a nervosa dì cui .irò Pae.so. il trattato degli 

^chl attimi dopo però, il era da tempo affetto. scambi cinematografici è sta- 


300,000 minacciati 
cella carestia in Libia 


La Drocl.amazione avrà luo-K'?.'y'P-'*,^^^ 


zioni si .sono .svolto a Kib-.*1- 
:.a (on. TngrooL Stibiar.o (on. 
Bi.giandil. àlontieri (on. To- 


FIHFArZE. li». — B -ITenne 
Icilio Farinata degli Uberti. 
.si è ucciso nella propria abi- 


spOnsabir.ta 
'don. Pastore 
nizzazion--. 
Ma perchè 


:er,a).| riform i de: 


le anche si.I- TRIPOLI. 19. — rar.*i 
.l.'c sua orga- vomati'vo inform.ano -he u.-- 
gc'no ceneri alimentari e me- 
r.ntir.cia cria du'inali por circa 3i-0.00il 
a.crarj, c! d:- per.=onc colpite da ma ."rr.- 


smeco del. IRI dada Con.indn-jvi.<,>;n?a c.are.s’ia '■.Tj^a rel- 


so.sienerc 


parte 


infatti, ò 1.1 partecipazione OffSfì pCF Llllffhiltcrra 

di scienziati .sovietici a con- ** ‘ _C. 

grossi che si .svolgono nel no- TORINO. 19. — I/ex Pre- 
.stro Pae.<5e. il trattato degli .sidonte della Repubblica Ltii- 


Souls College e Christ Church. Castelli 100: Sbraci 30«> Cai 


Dal 24 al 28 giugno il pro-jdir.i 200; Monasta ir-0; Cavorni| 


ioreaniniì. Ca.'.alinò (on.k '’e»’''-® quello m canea: 

:arr,a). Sej.sn Aurtmea (on. ^^yni-i-opartita spent e 

apeditano). Casale (on. Grn- ottenere? Lor.orevo.e Pa- 

adciì. e in mimerosi.'-;me 

f--. appoggio del governo in ur.c 

i.t li’v.li na. _ aro.«a questione ncrrmncle q;ic. 

»T II I h' è quella del regime di fe.b- 

i\OVCll«l pnrlil brica, ha l'appocgio nella po- 

, , r»' I • litica di d.smmin.izione nei 

Livorno c I ioni Dino con/.-onfi ee:..i CGIL c uel.'e 

- qucitioui che inresTono, in pe- 

LIVORXO. 19 — L'on. .440- nerale. la rcIidirO dei conr.-c::: 


s**-)!.! pc.'.sim.a annata agr: 


- della recente invasione i, ca- 
f valletto, m.i più : 7 rriv*c da 
'■ m.olti.ssimi anni. 

“ Per fronto.ggi.are la ntua- 
^ zione, il .governo .'i "-pr'Tr.et- 
■ te di effettuare r.H’estero r,v- 
^ qui.'ti -str.-ardin.ari di generi 
,, -■‘.limentari nella misura rì: 
‘ .4.000 tonno!Late al m.-a-'f 


feysi-ir Ein,*»u;iì visiterà priva-jlOO: Nesi lOO; Bachcrini Dina $tino .Yorellò, segretario peue- e .e libertà sindccali. 


PII.rKU INftR.xo rfirrltorr 


scambi cinematografici è sta- gì Einaudi partirà domani dalZ(>ppi. 


tamente Londra, ospite del- 100; Sfogli lOO; Clcr-.ei ifiO, Rie- rale della FIOM. ha parlato sta- 
Fambasciaiore d'Italia conte ci 100; ^7a^U3l: 100: Caniini mane a Livorno c nel pome- 


Sia Pastore, sia Seelba ro t.re rt.r rrsp. 


gìiono introdurre ed e.^tendere S;,'.biiirr.t n;o r:pogr, U.LaS Izi.A. 


•iole 100; SCveatri iOO; Spinilriyyio a Piombino davanti cj.'a discriminazione nelle trcna-lvìa IV Novembre, 149 . Eonui 
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